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| GOVERNO /SVILUPPI ; Peszrnzinii 


De Mita, il dopo-Fanfani rm gem 


IE YOUTH OF TI 
TI segretario de si candida per Palazzo Chigi con l'avallo della direzione 
Il presidente uscente ieri da Cossiga per confermare le dimissioni dell’esecutivo 


oi scusso a lungo la questione  pevolezza e il senso di re- 
Servizio di varando un RICGIEINTA, Par-. Sponsabilità da parte di tutte 
Ettore Sanzò ticolarmente «aperturista» — letorze politiche della prece- 
ROMA — Prendono il via le nei confronti dei E to. emi ente maggioranza», che 
consultazioni per il nuovo — politici su! IARES URI Rrio oggi possono «ridefinire una 
governo, e la suspense au- allo scopo di evitare ‘n due- Coerente convergenza politi- 
menta. La Dc candida De Mi- . sta fase rifiuti 1 MEA E ©o-programmatica di gover- 
ta, ma affianca al suo nome d'altra parte SU ICONE DOSE 

anche quello di Forlani, per di parlare SLRIOAIE So a Ques 
tenersi aperta altre via di jnsistito nei 9!0 CIislesrd 
Uscita. Incerto invece il no- ‘ Craxi. 
me di Andreotti. leri Fanfani | jj fatto che 
si è dimesso aprendo uffi- dosi il MO 
cialmente la crisi. | colloqui sultazioni, 2 
di Cossiga con i partiti co- importanza 
CUNEIERO in mattinata e si programma: 
concludono domani sera. aCraxi. 

Probabilmente l’incarico | siparla, nel documento, del- mere; riforma del sistema 


Verrà dato lunedì. Ma già la ja necessità di «Una forte e. elettorale: riforma della giu- 
bilità p !Stizia per assicurare impar- 


giornata di oggi è quella chiara sta! IPER + Î 
chiave, dato che sono previ- una reale capacità di gover zialità e per distinguere tra 
Agistratura giudicante e 


GOVERNO 
Perché 
De Mita 
Commento di 


Paolo Francia 


Perché De Mita gioca 58 
stesso per palazzo Chi: 
gi? Per mettere in com” 
pressione Craxi e indur- 
lo a un patto leale e dU- 
raturo. ll segretario della 
De, con la richiesta als! 
di concorrere a formale 
un «governo forte» NoN 
disgiunta dal proprio im 
pegno diretto, ha tagliato 
corto. . 


GOVERNO / FANFANI 
Rischio terrorismo 


Relazione sull’attività dei servizi segreti 


ROMA — C'è una recru- no terroristico interno 
descenza del terrorismo, possa saldatsi aformazio- 
di matrice brigatista che è | ni straniere che si ricono- 
tornato a colpire dopo un scono nel cosiddetto «eu- 
anno di silenzio: il 14/feb- roterrorismo». 

braio a Roma con l’assas-  «Indubbia rilevanza» per 
sinio di due agenti di scor- una valutazione del feno- 
ta a un furgone postale e. meno terroristico — so- 
con l'omicidio del gen. Li- .stiene il presidente del 
cio Giorgieri. Non sitratte- Consiglio — assume il 
rebbe di un risveglio in problema carcerario, che 
grande stile, ma il feno- consente di sentire «il pol- 
meno non è da sottovalu- so» della situazione nelle 


tare, data la gravità degli sue varie articolazioni. E 
episodi. \ qui Fanfani cita alcuni da- 


ti i punti fondamentali 
egli obiettivi programmati- 
. Sl: riforma delle istituzioni, 
Sliminazione delle disfunzio- 
NI nel rapporto Parlamento- 
YoVerno (evidente l'accenno 
SO segreto, di cui Craxi 
volede l'eliminazione); di- 
ersificazione delle due Ca- 


all'aspetto del 
Una mano tesa 


pi ARA 5 i se di con- 
sti’ colloqui sia con la De sia | no rispetto a UNS tai on 


ne RSS = N ione dell'Ita- Î ) Î 

i il giudizi iii ducibili con il Psi (t incomodo il | tinua trasformazion Magistrat irente» D'altra parte Crax! 
E’ questo il giudizio com-. ti: i terroristi SU Dili r i (terzo inco tinua ‘o la Dc propone 5 ura requir sot fe) i 
plessivo che il presidente sono circa 200; i terroristi Pei). lia». FERAUSi A di gover. © ch elerendum? La De si di- | avrebbe accettato volen 


tieri De Mita presidente 
del Consiglio, con un sU0 
contemporaneo abban 
dono'della segreteria. 
Ma De Mita resterà & 
piazza del Gesù (anche 
se in una sorta di diretto 
rio) almeno fino al pros: 
simo Congresso (feb: 
braio/marzo 1988). Dun 
que su questo punto Cra: 
xi deve abbozzare; può 
solo rendersi indisponi: 
bile a entrare personal: 
mente nel nuovo Gabi 
netto. È 
Le prossime mosse SI 
giocheranno allora sulla 
composizione del govel: 
no. De Mita rinuncerà 4 
avere con sé Craxi, Ma 
non i luogotenenti più SI 
gnificativi, come Am@!0; 
Martelli, Formica. 

Sulla carta De Mita sem” 
bra în vantaggio. Tutta” 
via la partita è ancora IN 
bilico e Craxi può recUr 
perare. Soprattytta com 
tando su un potente 41 
leato in casa-Dc: AN 
dreotti. |l ministro 0 &X 
ministro degli esteri già 
farebbe fatica a «digeri” 
re» De Mita a palazz0 
Chigi. Figuriamoci 82 
addirittura «sdoppiato» 
metà qua e meta la, 8 
piazza del Gesù. Anche 
se l'astuto Giulio ha già 
fatto sapere che se N9 
andrebbe volentieri a f&7 
re il presidente del parti: 
to. Novello Cincinnato 
Mah... 


cuara disponibile a «modifi- 

® legislative»: si tratta evi- 
‘entemente del progetto per 

PODI Svolgere i referendum: 

È &Utunno, ma spera tuttavia 

© È partiti della maggioran- 
da promuovano referen- 

a Sulle materie che costi- 

v Scono Ja politica del go- 
erho. Per l'economia si 

A «allo sviluppo senza 
.'aZione», Infine tutela del- 

Ambiente e politica fiscale. 

noe ndo, ufficialmente, il 

RICE di De Mita (e di Forla- 

Ho Come candidati? Oggi si 

RO la segreteria e si 

Niscono i direttivi dei 
ciuppi parlamentari. En- 
Mbe formalità necessarie 
per Scrivere dei nomi. La Dc, 
i ‘Avia, mostra l'intenzione 
no Non insistere troppo sui 
alli allo scopo di favorire 

Pa PProccio morbido con il 

! che preferisce parlare di 

Programma. 

ci Mastella: «De Mita è 
@Ndidabits; anche se non 

e Voglia matta». E De Mî- 

È Ne dice? «Dice:che De Mi- 

è SÌ può candidare, ma non 

S bligatorio» risponde lo 
®Sso segretario. Il quale si 

Areoccupa anche lui di insi- 

E Sul fatto;che ia maggio- 

io Fi deve avere «come me- 

! Verifica l'accordo sul 

Programma». 

Reano al Psi, l'assemblea 
azionale (15 e 16) è convo- 
Ata per discutere l'anda- 

Mento delle consultazioni e 

'UNque per rispondere uffi 

Cialmente alle proposte de- 
cristiane. 


In serata il Capo dello Stato «una magg Ù 
avrà probabilmente una idea no resa Qmodenea caldo. 
abbastanza chiara sulle pro- ‘cordo SU! piod DIG ncogi 
Spettive di successo del can- | comportametl sE E aiconeal 
didato democristiano. La De, — renti» e sollee 

a patte la scelta finale sulla 
persona, intende insistere 
sul concetto che non si tratta 
di imporre egemonie ma di 
ricostruire l'alleanza, stavol- 
ta a guida democristiana. 

AI progetto Dc hanno già ri- 
sposto affermativamente 
Psdi, Pli e Pri. Si tratta ades- 
so di vedere cosa dice Craxi, 
il quale anche ieri ha confer- 
mato di volere parlare solo 
con.il Capo dello Stato. Natu- 
ralmente in attesa del chiari- 
mento, circolano parecchie 
ipotesi sulla composizione 
del nuovo governo. Per Fan- 
fani sarebbe previsto il mini- 
stero degli esteri. Per Forla- 
ni, se non va a Palazzo Chigi, 
la difesa. Importante conces- 
sione al Psi; per la prima vol- 
ta i democristiani sarebbero 
disposti.a.cedere-iltesoro 
(per il quale si pensa al so- 
cialista Amato). 

Sono tutte ipotesi di cui si co- 
mincia a parlare con mag- 
giori dettagli in mattinata, 
anche se il rispetto per le for- 
malità delle consultazioni 
impone a tutti i partiti un cer- 
to riserbo su quello che vie- 
ne detto dentro lo studio pri- 
vato del Capo dello Stato. Si 
spiega così anche la pruden- 
za:democristiana sulle deci- 
sioni di De Mita. E' ovvio che 
la Dc non intende bruciare in 
anticipo le sue candidature. 
leri però la direzione ha di- 


del Consiglio Fanfani di sinistra del cosiddetto 
esprime nella relazione «nucleo storico» sono una 
sull'attività dei servizi se- dozzina; l’area dei disso- 
greti per il periodo 22 no- ciati comprende una deci- 
vembre 1986 - 22 maggio na.di persone. — ; 
1987 consegnata al Parla- La destra eversiva, d altro 
mento. canto, con la cattura in Ve- 
L'attività di questi brigati- nezuela del suo leader 
sti interessa soprattutto le Stefano Delle Chiaie, è 0g- 
grandi città: Roma, Napo- gi priva di un punto di «ri- 
li, Genova, Bologna, Fi- ferimento fondamentale». 
renze, oltre la cintura in-. Mai caratterizzato da un 
dustriale del Nord. Roma elevato numero di militan- 
in particolare sembra es- ti, «il contesto neofascista 
sere stata designata quale può al momento ‘contare 
«tragica cassa di risonan- sulla vecchia guardia 
za» delle imprese terrori- adattatasi alla latitanza, 
stiche. per lo più all’estero. 
Nel periodo novembre Ultimo aspetto trattato da 
dello scorso anno - mag- Fanfani nella relazione è il 
gio scorso, gli arresti dei problema dell'Alto Adige. 
terroristi di sinistra avve- «Il disegno di tener viva la 
nuti in Italia sono stati 41, conflittualità, avviato da 
quelli all’estero 21; gli ar- tempo, è stato attuato — 
resti di terroristi di destra ‘ egli dice — a vari livelli di 
‘ in Italia 23, quelli avvenuti provocazione e di tra- 
all'estero 2; gli omicidi  sgressione con un’ampia 
della criminalità organiz- gamma di iniziative. Ma 
, Così suddivisi:57  ciòche desta maggiore 
liallacamorra, 56 preoccupazione è la di- 
alla mafia, 72 alla 'ndran- mostrata determinazione 
gheta. a ricorrere nuovamente 
Il terrorismo attuale — è agli strumenti del terrori- 
detto nella relazione di smo». 
Fanfani — raccoglie sac- Il presidente del consiglio 
che di irriducibili e latitan- scrive: «Al clima di tensio- 
ti che non hanno mai ab- ne che qualche sparuto 
bandonato le armi e deci- gruppo intenderebbe pre- 
ne di scarcerati per decor-  sumibilmente caricare 
renza dei terminiche han- delle vecchie suggestioni 
no fatto perdere le loro degli anni '60, potrebbero 
tracce. C'è il rischio che non essere estranei taluni 
possano raccogliere nuo- circoli e ambienti neonazi- 
ve adesioni e che attorno sti e revanscisti di oltre 
ai più pericolosi ilfenome- confine». 


È DO ii A 
1} AL) = 

Universiadi, l'Italia parte bene 
l'italia # partita bene ancaglie nel fioretto femminile con Traversa-Gandolfi, . 
alle Universiadi di Zagabri; Nella pallanuoto, nella pallavolo e nella canoa 
nazionale ungherese, i pali Il «settebello» ha pareggiato 10-10 con la forte 
concedendo solo quattro lavolisti hanno liquidato per 3-0 il Kuwait 
tutti gli equipaggi alle semi! agli avversari, mentre la canoa ha promosso 
particolare di aria Tocch È thali. Deludente invece la partenza del nuoto e în 
esclusa dalla finale dei 200 !, che aveva buone chances e invece è stata 
ufficiale di gare dopo che } Misti. Quella di ieri è stata la prima giornata 
Petrovic aveva acceso il trj tra sera il fuoriclasse del basket Drazen 
(un'immagine nella foto) Pode, nel corso della cerimonia inaugurale 
margine ùn intervento dj's "90 il via alla manifestazione. Da segnalare a 
dell’anno prossimo si terr, Amaranch che ha ribadito che le Olimpiadi 
nuoto è stato riscattato danno o a Seul o in nessun posto. ll bilancio del 
(Giuliani-Dalla Valle-Tocchj, Medaglia d’argento della 4x100 mista donne 
per soli 19 centesimi a va Îni-Persi) che chiudendo in 4’14*57 ha perso l’oro 
scherma e in particolare dal pelo delle statunitensi. Un bronzo in serata dalla 
Rossi) nella prova a squadre lorettisti (Cervi, Arpino, Scuri, Vitalesta e 


Servizio a pagina IV 


GOVERNO / UNA INDICAZIONE PRECISA di CONGRESSO i sa AIDS 
La Confindustria lo vuole «forte» Nerthaet... rormeco = 


Il colonne! 
puoieaaontoi 
fensiva, nel corso d@N2.i: 


che in Italia, dopo l’ini- 
ziale sperimentazione degli ulti- 


I nodi da affrontare: vincolo estero, politica dei redditi, spes@ pubblica, fisco, moneta 


Servizio di cum col pes Rara pa Stare una parte delle risorse spesizione mi sei mesi, la terapia contro 
GOVERNO / APPELLO . Nuccio Natoli a margit nazionali dai consumi agli l’Aids. 


b) - H ; Rao | Vero: olo più da vicino: NVestimenti al fine di rende- 

L'Inail lancia un SOS | Sotto nri ni VedeoPA DE ViCoLo 10 pl compete i net 
n . DEC O nh «jin ci azioni. 

«Chiediamo il nostro risanamento» to alla classe politica. Il pre- ESTER Dighe togliendo Ig 2) POLITICA DEI REDDITI: 


sidente Luigi Lucchini ha col- l'estero: Y u 1 
. "sti ini È nergetica, nei primi ha lei nostri guai, ha 
ROMA — L'Inail (l’Istituto Tommasini ha indicato al . to al volo l'occasione della nero pal detto Lucchini ENO 


nazionale per l'assicura- cune vie per arginare e riunione della giunta della dall “ 
zione contro gli infortuni sanare questo enorme di- Confindustria per leggere un i a 
Sul lavoro) ha chiuso il bi-  lagante deficit. «La legge discorso i cui veri destinatari Varie che hanno spinto la do- 
lancio dell'86 con un disa- finanziaria dell'88 — ha sono apparsi il nuovo Parla- MARde Intra CL SESUAAUIn 
vanzo economico di circa sottolineato — deve pre- Mento e le segreterie dei Particolare, si riferisce ai 
1.500 miliardi e un deficit vedere l'assunzione da partiti, contratti URL IIGI Bisogna ile 
pan moniale di oltre parte dello Stato degli im- Tredici cartelle particolar-. trovare Equilibrio ina Son 
s assivo. porti necessari per rag- mente pepate, tutte legate al Altirdicalobiicorie li tas dl 
np HA) Pesante, su cui. giungere l'equilibrio eco- concetto base: le prospettive crescita delle retribuzioni, il 
l'attenzione della stamoa DINO SUE o o'una ia a tasso di inflazione, il tasso di 
1 i ; stione, attrave Osto mediocri», pre- ; 2 
ll PreRioni ni i a" eventuale modifica del sl- SUpposto di «una politica ua copio Lucchini ha 
berto Tom î Sia . «Trai stemadi protezione socia- economica capace di guida- GRT lesto me. ne 
programmi del nuovo go- | Je, un adeguamento delle re il consolidamento dei suc- esto anc iportare, 


Il farmaco si chiama Azt (azido- 
timidina), potente antivirale as- 
seritamente in grado di rallenta- 
re la progressione della terribile 
malattia. 

E proprio per questo fortemente 
tossico. Prova ne è che al pazien- 
te dev'essere richiesto il consen- 
so. La terapia verrà eseguita sol- 
tanto nei centri clinici ospedalieri 
e universitari, con precisi e rigidi 
protocolli. i 

Il farmaco non sarà venduto nel- 
le farmacie, al fine di evitare che 


deli Sparsionbna “i 
*America centrale: “o. 

nate la resistenza IN ico 
come è stato abba% pa det- 
Vietnam al comunismo”, na 
to tra l’altro, ricorda «Il terro- 
l'episodio di Sigonella (i ito 
rista Abu Abbas fl 2 oo; 


7 urtroppo il 
senza colpo ferire € P sciò scap- 


verno — Na sottolineato | contribuzioni, un rigoroso | | cessi ottenuti è un'azione Ta FE DALICRI IST ne faccia uso anche chi è soltanto 
Tommesi o venge inenì accertamento, del verifi” duratura e stabile di governo Mardi di lire Ei di sieropositivo, ricevendone sol- 
rito forze namento dell’. po SR PR affrontare | che, secondo le ultime indi- tanto danni. Intanto in giugno sì 
nail. once Soioha re anche l'assunzione da Detto in.modo chiaro, gli in- SponI il Sold SEL, el e bene». sono dovuti registrare tre Nuovi 
praticabile P. Parte dello Stato del disa- dustriali reclamano un go- Si ER Miliardi di ire | ritiene che «abbia fatto casi al giorno di Aids. 


l'ulteriore irreversibile vanzo patrimoniale del Verno che. abbia la forza di 
deterioramento dela si Settore agricolo (pari a fl affrontare i nodi dell’econo- 
tuazione è | 1988 preve- 8.338 miliardi), quale ma- mia. L'occasione, ha fatto 
nanziaria SI dun Nifestazione di solidarietà Capire Lucchini, è a portata 
da provve marti Altri: Verso un settore caratte- di mano: la legge finanziaria. 
genza straor ana garanti. lizzato da una costante di- SU quel testo andranno inse- 
menti non SÌ POSTE redditi | Minuzione degli occupa- riti | principi basilari dell'a- 
DI UPAGEIOA LR Sol Erga BOI Uca Lino 
agli in! NBRTA An ’ i ! VUole un governo che 

Sonocirca un milione e Coe finizdegueta pra 'Sappia fare rianonaro: E che 


3) SPESA PUBBLICA: La 
Spesa pubblica — ha detto 
Lucchini — ha raggiunto il 
51% del prodotto interno lor- 
do. | nove decimi di questa 
Voce sono rappresentati da 
salari, stipendi e previdenze 
Varie. Solo Un decimo della 
Spesa va a sostegno della ri- 


ezcerle Wa 


° j redditi che Venzione potrebbe atte- ii imenti E ; 
duecentomila i redalt È ‘abbia ano cerca, degli investimenti e SETTIMA i i 
Sai corso dell'88, rischia- TRE i gravi malanni del- ilcaso ipa) io sa della modernità del sistema. | deposito e centro vendita 
e HIGGeno i Sotiualmente nel larità.! iare l'impop: 4) FISCO: anche su questo RE | 
ndi. Po della: prevenzione Parte f i Ito d PER GIOC | 
er mancani ela È artendo da i È ronte c'è molto da fare. A | m i 
Particolarm ni fra Tommasi posti, il STEN parte gli interventi di lungo i 
situazione menta IRROCO o niente, Confindustria ha indicato periodo (lotta all'evasione), Ù 7 I 
agrario che, dal Sd SIOE CA eoriohe che cosa gli industriali si da subito si può operare lo 
gi, ha accumulat "cir. rilevanti MARIO erebbe aspettano che venga fatto. | spostamento di una quota "SE 
vanzo patrimoni: NOMICIONESEGiAlii SR punti di attacco dovrebbero degli introiti fiscali dall'im- ca 
ca 8.333 miliardi È convinto che dè molo o. essere cinque: 1) evitare la posizione diretta a quella in- 
quest'anno la j fare nel campo della pre- «trappola» del vincolo ester* diretta, 


5) POLITICA MONETARIA: 
Non ho mai detto — ha spie- 
gato Lucchini — di essere fa- 
vorevole alla svalutazione. . 
Certo che, senza una forte 


i inciso 
agricoltura ha ine!8°  u- venzione e no! ì 
Al jone in sono d'ac- i to; 
RiO-dalla cost zo eco-. Sordo con chi sostiene che dei redditi; 3) cambiare volto 


no; 2) rinnovare la politica TRIESTE - Via Italo Svevo 6 
striale sul disa' |-  l’evol 1 alla spesa ica: È 
nomico: per pen 1.500.117 poriera nel 1 nolagica sare la AREE i 
[era cicala prima: Cala schio'26i65 ss evitare il ricorso agli stru 
tro i circa 20 miliardi [ Beatrice Bertucci I menti di politica monetaria. azione di politica economi- 
seconda. foli] Quello di Lucchini è apparso ca, il rischio di una svaluta- 
a tutti un preciso vademe- zione diventa forte. *IN GETTONI D'ORO 


CAMERA E SENATO 


Fatte le presidenze 


Fra i vice il più votato è stato Lama 


PSI 
La Sinistra 
rimane 


ROMA — | parlamentari 
ei dirigenti della corren- 
te di sinistra del Psi che 
fa capo all’on. Signorile 
hanno deciso ieri, al ter- 
mine di un «ampio dibat- 
tito», di non accogliere 
gli inviti all’autosciogli- 
mento avanzati in questi 
giorni. 

«Nel corso della riunio- 
‘ne — informa una nota 
— è emersa la conferma 
della continuità delle ra- 
gioni ideali e politiche di 
una corrente depositaria 
di valori fondamentali 
del partito. Tale continui- 
tà è legata indissolubil- 
mente a una profonda 
azione di rinnovamento 
della sua iniziativa politi- 
cae della sua organizza- 
zione». 

Il «grande successo» 
elettorale del Psi — con- 
tinua la nota — «pone 
anche l'esigenza di af- 
frontare nuovi problemi 
sul piano politico, pro- 
grammatico e organiz- 
zativo». 


PLI 
Correnti 
in fermento 


ROMA — Il consiglio na- 
zionale liberale, in pro- 
gramma oggi e domani, 
confermerà la linea poli- 
tica espressa dal con- 
gresso di Genova, ma si 
troverà di fronte a pres- 
santi richieste di iniziati- 
va politica e program- 
matica dopo i deludenti 
risultati della consulta- 
zione elettorale di giu- 
gno. 

Per il rilancio dell'imma- 
gine e delle iniziative lj- 
berali si sono infatti 
espresse in questi gior- 
ni, in vista della riunione 
del «parlamentino» libe- 
rale, le componenti di 
«umanesimo» (che fa ca- 
po ad Alfredo Biondi), 
quella degli amici di Raf- 
faele Costa e quella di 
«nuova democrazia libe- 
rale» (che fa capo ad An- 
tonio Patuelli e Salvato- 
re Valitutti). 

Comune a tutta la mino- 
ranza è la richiesta di 
una maggiore partecipa- 
zione all’azione del Plj. 


ROMA — Gli accordi tra i 
partiti sono stati rispettati. 
Camera e Senato hanno 
completato gli uffici di presi- 
denza eleggendo i vicepresi- 
denti, i questori ed i segreta- 
ri. Un’unica sorpresa: al se- 
nato il più votato dei quattro 
vicepresidenti è stato il se- 
natore comunista Luciano 
Lama. 

Alla votazione indetta alla 
camera non hanno parteci- 
pato i socialdemocratici che 
sono stati tagliati fuori dagli 
accordi e non hanno ottenuto 
la vicepresidenza che nella 
scorsa legislatura era del re- 
pubblicano Biasini ed ora è 
stato assegnata ai liberali. 


«Il gruppo Psdi — ha dichia- 
rato il presidente dei deputa- 
ti socialdemocratici Filippo 
Caria — non condividendo il 
metodo seguito nella indica- 
zione dei candidati all'ufficio 
di presidenza, da attribuirsi 
ai gruppi laico-socialisti, ha 
deciso di non partecipare al- 
le violazioni». 

Con le elezioni di ieri l'ufficio 
di presidenza di Montecito- 
rio risulta così composto: i 
quattro vicepresidenti sono 
gli onorevoli Gerardo Bianco 
(309 voti) e Vito Lattanzio 
(304), entrambi democristia- 
ni, il liberale Alfredo Biondi 
(216 voti) e il socialista Aldo 


Il Psdi 


non ha votato 


perché contesta 


gli accordi 


Aniasi (196). Il missino An- 
drea Mitolo ha ottenuto 26 
voti, 19 sono stati i voti di- 
spersi, 12 le bianche ed una 
nulla. 

Sono stati eletti questori il 
democristiano Carlo Sangal- 
li con 312 voti; il socialista 
Francesco Colucci (236) e il 
comunista Elio Quercioli 
(191). Gli otto segretari sono 
il socialdemocratico Dino 
Madaudo, i democristiani 
Giuliano Silvestri e Renzo 
Patria; la comunista Angela 
Francese; l’indipendente di 
sinistra Aldo Rizzo ed il Mis- 
sino Franco Franchi. 
Verrano eletti la prossima 
settimana altri tre segretari: 
uno radicale, uno verde e 
uno demoproletario; infatti è 
stato deciso di accettare la 
richiesta di questi gruppi di 
essere anch'essi rappresen- 
tati nella schierà dei segre- 


Interni 


tari di presidenza. Lo slitta- 
mento si è reso necessario 
perché per esprimere un se- 
gretario occorre un gruppo, 
ma.i tre suddetti schiera- 
menti politici non sono anco- 
ra costituiti in gruppo dato 
che non hanno il numero suf- 
ficiente di deputati. 

Situazione che può essere 
riparata dall'ufficio di presi- 
denza ieri completato, il qua- 


. le, come in passato, può con- 


cedere deroghe al regola- 
mento consentendo la for- 
mazione di gruppi con un nu- 
mero di deputati ridotto. 

| quattro vicepresidenti del 
Senato sono invece il comu- 
nista Luciano Lama (142 vo- 
ti); i democristiani Paolo 
Emilio Taviani e Giorgio De 
Giuseppe (138 e 132 voti) ed 
il socialista Gino Scevarolli 
(119 voti). 

Son risultati eletti questori il 
democristiano Carmelo San- 
talco (184 voti), il socialista 
Eugenio Bozzello (113 voti) 
ed il comunista Maurizio Lot- 
ti (96 voti). Gli otto segretari 
sono la comunista Isa Ferra- 
guti, l’indipendente di sini- 
stra Boris Ulianich, i demo- 
cristiani Venturi e Di Lembo, 
il liberare Fassino, la sociali- 


sta Minieri, il socialdemo-. 


cratico Dell’Osso e il missino 
Bozzo. 


DELIBERA 
Via del Cipe 
ai fondi 

per Eureka 


ROMA — Il Comitato intermi- 
nisteriale per la programma- 
zione economica (Cipe) ha 
approvato ieri le procedure 
interne che permetteranno 
la partecipazione italiana al 
programma europeo di dife- 
sa spaziale Eureka, «attra- 
verso un adeguato sostegno 
finanziario pubblico ai vari 
progetti». Lo ha reso noto un 
comunicato del ministero 
perla ricerca. 

Nelle prossime settimane si 
riunirà la commissione pre- 
Vista dalla legge per proce- 
dere all’erogazioni dei finan- 
ziamenti. 

Soddisfazione da parte del 
ministro per la ricerca scien- 
tifica Granelli per la delibera 
Cipe. 

Questa secondo Granelli se- 
gna «il decollo operativo del- 
la partecipazione italiana ad 
Eureka, nel cui ambito sono 
attualmente in via di esecu- 
zione 107 progetti per un va- 
lore complessivo di circa 
5.500 miliardi di lire». 


INSEDIATA UNA COMMISSIONE ASETTICA 


Pensioni, nuovi progetti 


Importi più equi - Età flessibile - I perversi effetti del sistema 


ROMA — Sul problema delle 
pensioni si può giocare l’av- 
venire della democrazia nel 
mondo occidentale: lo ha 
detto ieri il professor Antonio 
Golini, presidente del grup- 
po di lavoro sul futuro del sj- 
stema pensionistico insedia- 


to dal ministro del lavoro Er- - 


manno Gorrieri. Per la verità 
Golini non ha fatto del tutto 
sua questa diagnosi di uno 
studioso americano, ma ha 
affermato che essa non eg 
lontana dalla realtà ed è co- 
munque utile per capire ja 
portata di una questione jn- 
soluta da un decennio e che 
può scatenare una lotta ge- 
nerazionale. È 

Secondo alcune proiezioni 
attendibili, gli ultrasessan- 
tenni, che oggi sono il 34 per 
cento della ‘popolazione ita- 
liana, potrebbero diventare 
il 52 per cento nel 2020 e ad- 
dirittura il 61 per cento nel 
2025: poiché con il sistema 
attuale sono gli attivi a paga- 
re le pensioni agli inattivi, sj 


REAZIONI POSITIVE 
Uno strumento in più 


col decreto 


anti-sequestri 


ROMA — Uno strumento le- 
gislativo in più in mano ai 
procuratori della Repubblica 
e ai questori per combattere 
il fenomeno dei sequestri di 
persona. Uno strumento che 
consente di andare a frugare 
nei patrimoni (a cominciare 
dai conti in banca e dalle 
proprietà mobiliari e immo- 
biliari) delle persone sospet- 
tate di vivere col provento 
dei sequestri di persona o 
col riciclaggio di denaro pro- 
Veniente dai sequestri. 

E' questo il senso del decre- 
to legge, presentato dal mi- 
Nistro dell'Interno Oscar Lui- 
gi Scalfaro, che il Consiglio 
dei ministri ha approvato 
mercoledì sera. 

Con questo atto il consiglio 
dei ministri ha voluto sottoli- 
neare la necessità di una de- 
cretazione d’urgenza, resa 
Obbligatoria dall’«esigenza 
diffusa e improcrastinabile 
di arrestare il grave fenome- 
no». In sintesi, il provvedi- 
mento non è un’estensione 


della legge Rognoni-La Tor- 
re sulla grande criminalità 
organizzata (mafia, camor- 
ra, ndrangheta), ma si appli 
ca alla normativa relativa aj 
sequestri di persona. 

In questo ambito sono più 
ampi i poteri conferiti alla 
magistratura e alla polizia 
giudiziaria in materia di in- 
dagini sui patrimoni delle 
persone sospettate di vivere 
coi proventi dei sequestri. In 
questo caso si può arrivare 
al sequestro e alla confisca 
di beni che non sono legitti- 
mamente acquisiti. L'ultima 
novità riguarda la modifica 
dell’articolo 340 del codice di 
procedura penale: finora 
l’accesso alle banche era ri- 
servato al giudice, d'ora in 
avanti sarà possibile, auto- 
nomamente, anche da parte 
dell'autorità di polizia. 
Positive le prime reazioni. Il 
giudice Luigi Lombardini, 
consigliere istruttore a Gai 
gliari, ha detto che il decreto 
era necessario. 
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può immaginare facilmente 
come la situazione possa di- 
ventare del tutto insostenibi- 
le in mancanza di una solle- 
cita riforma. 

Perché finora si è discusso 
tanto senza fare quasi nulla? 
Perché, ha risposto Gorrieri, 
gli interessi costituiti e la 
«pavidità» della classe politi- 
ca e di quella sindacale ha di 
fatto bloccato ogni tentativo 
di riforma. Ma c'è anche un 
altro aspetto sottolineato dal 
ministro: la disparità di punti 
di vista e di conclusioni uni- 
voche dei vari studi su que- 
sto tema scottante richiede 
uno sforzo di sintesi, un'ana- 
lisi svincolata da pressioni e 
interessi di parte. 
Correggere l’attuale redistri- 
buzione «rovesciata» nella 
erogazione della pensione; 
rendere l'età pensionabile 
«flessibile» e non rigida, 
compresa in un lasso di tem- 
po fra i 55 e i 65 anni; modifi- 
care il sistema di calcolo del- 
la pensione commisurato 


sull’intero arco dell'attività 
lavorativa magari per tappe 
intermedie, ad esempio su- 
gli ultimi 10-15 anni. E' que- 
sto ciò che appare comun- 
que necessario secondo il 
«Gorrieri-pensiero», che 
punta a rendere «accettabi- 
le» la previdenza integrativa 
solo in presenza di un diver- 
so regime di agevolazioni fi- 
scali. È 

A riconbscere l'utilità dell’i- 
niziativa di Gorrieri è stato Jo 
stesso presidente dell'Inps, 
Giacinto Militello, che pure 
ha manifestato qualche ri- 
serva sulla formazione del 
gruppo di lavoro. Non ci sono 
gli autori di tutte le prece- 
denti ricerche, ha fatto rile- 


.vare Militello: c'è il rappre- 


sentante dell'Ina (Istituto na- 
zionale delle assicurazioni), 
ma non c'è l'Inps, né l'Istat. 
Gorrieri ha tuttavia precisato 
che.i nomi sono stati indicati 
in base alle competenze e 
non alla rappresentanza di 
interessi; la scelta di Franco 


L’uomo della pulizia 


ROMA — Craxi ha dato la «scopa» del Psi in 
mano all’onorevole Carlo Tognoli. L’ex sindaco 
di Milano dovrà usarla ora per «pulire» 
l’immagine del partito in Puglia, gravemente 
macchiata dalla vicenda di Rocco Trane, l’ex 
segretario del ministro Signorile, coinvolto 
nello scandalo delle tangenti dei trasporti. 
Tognoli è alle prese con un lavoro delicato, 
specialmente in questi tempi che vedono nel 
Partito socialista un riaffermarsi della 
«questione morale». E a Viareggio sono stati 
arrestati cinque amministratori socialisti 
‘accusati di concussione, sempre per una storia 


di tangenti 


eni 


Pietrobono, vicedirettore ge- 
nerale dell'Ina, è stata fatta 
non perché egli faccia parte 
del maggiore gruppo assicu- 
rativo italiano, ma solo in ba- 


se alle sue qualità di studio-, 


so. : 
Per non lasciare dubbi tra i 
giornalisti presenti alla con- 
ferenza stampa, Gorrieri ha 
fatto sue le critiche del Cer 
(Centro europeo ricerche, di- 
‘retto da Giorgio Ruffolò), al 
sistema di pensioni integrati- 
ve, che attuano una redistri- 


buzione «perversa» dai po- 


veri ai ricchi: infatti l’esen- 
zione fiscale di 2,5 milioni di 
lire all'anno per le assicura- 
zioni vita fa risparmiare di 
più a coloro che sono sotto- 
posti a un'aliquota dell'Irpef 
elevata. 

Ha effetti perversi, ha detto il 
ministro, anche la novità in- 
trodotta nel 1969, cioé la 
commisurazione della pen- 
sione non ai contributi versa- 
ti, ma alle ultime retribuzio- 
ni, [m.m.] 


PCI /SEGRETERIA 


Occhetto sta preparando 
un terremoto al vertice 


PCI / REGIONE 


Dialogo con il Psi 
Il dibattito impegna le sezioni 


UDINE — Il Pci non è più il 
partito monolitico di un 
tempo. In esso, anche in 
ambito locale, convivono 
diverse «sensibilità», co- 
me le ha chiamate l'ex de- 
putato friulano Arnaldo 
Baracetti, che alle ultime 
consultazioni non si è vo- 
luto ricandidare. Diverse 
«sensibilità», benché 
espressione di una unica 
anima, che in questi giorni 
di analisi dei risultati elet- 
torali, o per meglio dire, di 
analisi della sconfitta, si 
confrontano. 

«Una discussione franca, 
ma anche molto civile e 
responsabile», ha detto 
ieri nel corso di una confe- 
renza stampa il segretario 
regionale, Roberto Viezzi. 
Il dibattito ha impegnato e 
impegna ancora le sezio- 
ni, i comitati federali 
(quello di Udine ha con- 
cluso i lavori ieri sera, 
mentre oggi sarà la volta 
di quello di Gorizia) e il co- 
mitato regionale. 
Valutazioni diverse sono 
emerse sulle cause della 
perdita di consensi e sul 
«che fare», ma in tutti pre- 
vale la consapevolezza di 
rafforzare l’unità del parti- 
to. «Unità — ha precisato 
ancora Viezzi — che non 
significa omogeneità di 
posizioni, ma capacità di 
sintesi e di direzione poli- 
tica e di rilanciare l’inizia- 
tiva del partito sul piano 
nazionale e regionale». 
Naturalmente il dibattito 
interno, tuttora aperto, ri- 
guarda anche il futuro del 
partito e quali alleanze ri- 
cercare. ; 
Tra il Psi e il Pci, in regio- 
ne, si sta creando un dia- 
logo che i comunisti consi- 
derano interessante e po- 
sitivo. Il Pci.conferma però 
il:suo ruolo di opposizione 
costruttiva: «Incalzeremo 
la giunta sui contenuti del 
governo regionale: lavo- 
ro, ambiente, sanità e as- 
sistenza, modernizzazio- 
ne dell'economia, decen- 
tramento, trasparenza 
dell'amministrazione, isti- 
tuzioni». 

E in vista delle elezioni re- 
gionali del prossimo anno 
il Pci cercherà un confron- 
to con la sinistra e con il 
Psi: «Le maggioranze in 
Regione — ha detto il se- 
gretario provinciale di 
Udine, Travanut, pure pre- 


sente alla conferenza 
stampa — potrebbero 
cambiare». LE 

Il Pci vuole essere alter- 
nativo non tanto alla Dc, 
quanto alle scelte del par- 
tito dello scudo crociato, 
cercando un nuovo rap- 
porto anche con le forze 
governative laiche basato 
sui contenuti. «Adesso il 
Pci — ha aggiunto Trava- 
nut — deve rendere attua- 
lii temi che stanno alla ba- 
se della sua ideologia, ma 
anche smettere di vivere 
con inutili sensi di colpa la 
spinta verso il consumi- 
smo.che gli stessi comuni- 
sti hanno determinato: 
stare bene e stare meglio 
non è un reato». 

In sostanza, il Pcideve ca- 
ratterizzarsi maggiormen- 
te, dare. di sè una immagi- 
ne più precisa. «L'eletto- 
rato ha infatti ritenuto de- 
bole l'alternativa comuni- 
sta alla Dc, mentre la pro- 
spettiva generale è anco- 


‘ra ambigua», questa l’au- 


tocritica svolta da Bara- 
cetti nel corso della confe- 
renza stampa. L'ex-parla- 
mentare appoggia un pro- 
getto di grande rinnova- 
mento sociale, in cui il 
ruolo trainante deve esse- 
re svolto dal Pci coinvol- 
gendo per primi i sociali- 
Sti, al fine di creare una si- 
nistra forte, l'unica forza 
in concreto capace di es- 
sere alternativa alla Dc. 

Più prudente su questo te- 
ma Viezzi: «Le possibilità 
sono ancora limitate: il Psi 
parla ancora di alternanza 
e non di alternativa». In- 
tanto il comitato regionale 
e la commissione regio- 
nale di controllo ‘auspica- 
no un ulteriore profondo 


‘ rinnovamento nei metodi 


di lavoro e nella composi- 
zione degli organismi diri- 
genti. 
Ma nelle sezioni e negli 
organi federali del partito 
si parla anche della nomi- 
na di Occhetto a vicese- 
gretario nazionale. E an- 
che qui i pareri sono di- 
versi, benchè non ancora 
tutti ufficiali. Per ora il co- 
mitato federale e quello di 
controllo di Pordenone, 
esprimendo positivo ap- 
prezzamento per le pro- 
poste di Natta, hanno dato 
il loro assenso alla nomi- 
na di Occhetto: 

[ Domenico Diaco] 


Venerdì 10 luglio 1987 


Non contento di aver liquidato la terza via, il 
delfino di Natta vuole ridurre da nove a cinque i 
membri della segreteria. Molti dirigenti del 
partito ultrasessantenni non sono tranquilli. Il 
programma, tolto a Lama, potrebbe andare a 
Reichlin. Napolitano mantiene il suo ruolo, .- 
all’«Unità» potrebbe andare Giuseppe Vacca. 


ROMA — Nel futuro di molti 
dirigenti comunisti che han- 
no superato la boa dei ses- 
santa anni si addensano om- 
bre minacciose. Non conten- 
to di aver liquidato la terza 
via, Achille Occhetto prepa- 
ra una specie di terremoto al 
vertice. 

Vuole ridurre da9 a 5 i mem- 
bri della segreteria, promuo- 
vendo nella stanza dei botto- 
ni il segretario della federa- 
zione, torinese Piero: Fassi- 
no, il segretario regionale 
della.Toscana Giutio Querci- 
ni e un dirigente meridionale 
che potrebbe essere il se- 
gretario della Calabria, 
Franco Politano. 

Tutti i «senatori» del vertice 
comunista, compreso il quo- 
tatissimo Alfredo Reichlin, 
uscirebbero dal «governo» 
del partito, nel quale sareb- 


bero confermati solo Natta e. 


il suo delfino. 

E’ una rivoluzione radicale, 
che in un primo tempo aveva 
lasciato perplesso lo stesso 
Natta. Ma ora, dopo il primo 


. dibattito in direzione, la ac- 


credita anche il responsabile 
dell’organizzazione Gavino 
Angius, che parla di «una se- 
greteria più snella con fun- 
zioni operative». 

| maggiorenti del partito con- 
serverebbero per lo più il lo- 
ro posto in direzione. L'uffi- 
cio del programma, tolto a 
Lama, potrebbe passare a 
Reichlin, che verrebbe così 
premiato per non essersi op- 
posto alla nomina di Occhet- 
to. Angius ha detto che dovrà 
lavorare «in un piu’ stretto 
contatto con i gruppi parla- 
mentari», nhel tentativo di 
produrre proposte politiche 
che incidano più direttamen- 
te sui lavori delle Camere. 
Non è ancora il «governo 
ombra» teorizzato da Gior- 
gio Napolitano, ma è un pri- 
mo:passo verso l’opposizio- 
ne con capacità di governo 
che il leader della destra re- 
clama da tempo. 
Napolitano, a ‘differenza di 
Lama, dovrebbe mantenere 
onori e cariche e cioè il posto 
in direzione e il ruolo di «mi- 
nistro degli esteri». 

Natta ha molto insistito per 
convincerlo a restare e per 
ora l'ha spuntata. Ma la deci- 


sione finale di Napolitano è 
legata ai delicati equilibri di 
potere interno che si stanno 
consolidando in questi gior- 
ni. 

La destra, per esempio, vor- 
rebbe bilanciare il superpo- 
tere della segreteria «snel- 
la» con un «ufficio politico». 
Ma Occhetto non ha nessuna 
voglia di avere una schiera 
di tutori. Per ora, ha detto 
Angius, «la questione è stata 
sfiorata e accantonata». Pa- 
re rientrato anche il progetto 
di ridurre posti in direzione. 
Si parla, per il momento, so- 
lo di un diverso metodo di la- 
voro. e cioè di *riunioni dedi- 
cate a tempi specifici». 

Un altro punto nevralgico di 
scontro fra la destra e la pat- 
tuglia vincente del vicese- 
gretario è la direzione del- 
l'Unità. Occhetto avrebbe vo- 
luto sostituire il «migliorista» 
Chiaromonte, che si è oppo- 
sto alla sua elezione, con'il 
fido Massimo D'Alema. 

Ma un sondaggio informale 
della redazione ha rivelato 
una certa diffusa resistenza 
a questo cambio della guar- 
dia. D'Alema potrebbe quin- 
di essere mandato in missio- 
ne — una sorta di superi- 
spettore del partito —a Mila- 
no, dove un’agguerrita pattu- 
glia operaista contesta dura- 
mente i dirigenti «moderati» 
della federazione. La dire- 
zione dell'Unità in questo ca- 
so sarebbe affidata a Giu- 
seppe Vacca, un ex seguace 
di Ingrao, ora molto vicino al 
numero due del partito. 


| SCOMPARSO. E' stato rinve- 


nuto. cadavere, impiccatò.ad 
un albero di ulivo, il giovane 
Domenico Brugnano, 25 an- 
ni. La scoperta è stata fatta 
nelle campagne di S. Ilario, 
dove il giovane risiedeva. Il 
24 giugno scorso, il padre di 
Domenico Brugnano aveva 
fatto denuncia di scomparsa 
ai carabinieri del.luogo. Do- 
po alcune ricerche, alla peri- 
feria del paese, era stato ri- 
trovato il motorino con il 
quale Brugnano si era allon- 
tanato. | carabinieri della 
compagnia di Locri stanno 
indagando per stabilire se si 
tratta di suicidio o di omici- 
dio. 


ELETTO ALLA CAMERA 


Manca ha scelto: è Ra 


Craxi apprezza e lo sprona a continuare sulla via del rinnovamento 


Servizio di 
Beatrice Bertolucci 


ROMA — Dopo un colloquio 
con il segretario del suo par- 
tito, Enrico Manca ha deciso: 
rimane alla presidenza della 
Rai. Avrebbe avuto tempo fin 
verso la fine di agosto per 
scegliere tra la massima ca- 
rica nell’ente pubblico radio- 
televisivo e un seggio in Par- 


‘lamento, ma già nei giorni 


scorsi aveva fatto sapere 
che avrebbe comunicato la 
sua opzione entro il 10 luglio. 
E cosi è stato 

leri si è incontrato con Craxi 
e al termine del colloquio 
l’ufficio stampa del Psi ha 
diffuso un comunicato in cui 
si riferiva che il segretario 
del partito socialista aveva 
rivolto a Manca «un caldo in- 
vito a continuare nel lavoro 
particolarmente apprezzato 
che sta svolgendo come pre- 
sidente della Rai». E prose- 
guiva: «Il lavoro di rinnova- 
mento, di organizzazione e 


LEGA TUMORI 


di rilancio dell’azienda ha 
già fatto registrare significa- 
tivi risultati ed è quindi im- 
portante che, nell’interesse 
dell'ente e nell'interesse ge- 
nerale, tale programma pos- 
sa continuare ad avvalersi 
dell’impegno dell’attuale 
presidente». 

Così, nonostante più volte 
avesse espresso il desiderio 
di tornare all'attività politica, 
Manca ha deciso di rimanere 
alla guida della Rai. 

Per questa mattina è convo- 
cato il consiglio d'ammini- 
strazione: una breve riunio- 
ne (alle 10.30 Manca e il di- 
rettore generale della Rai 
Biagio Agnes dovranno es- 
sere all'Iri per partecipare 
all'annuale riunione tra i 
massimi esponenti di tutte le 
aziende del gruppo), giusto il 
tempo per venire ufficial- 
mente informato delle deci- 
sioni di Manca e probabil- 
mente anche dei due consi- 
glieri Gennaro Acquaviva e 
Luigi Firpo che opteranno in- 


Presidente nei guai 
Dopo l’arresto del segretario generale 


ROMA — Monta il «caso» della Lega italiana per la lotta 
contro i tumori, l'istituzione coinvolta in una delicata in- 
chiesta giudiziaria. All’arresto del segretario generale 
della Lega, Domenico Stalteri, posto in libertà provviso- 
ria il 16 maggio scorso dopo quasi un mese di carcere, è 
seguito, mercoledì, l'invio di una comunicazione giudi- 
ziaria al presidente, il professor Leonardo Santi. 

E ora dagli ambienti giudiziari la questione viene porta- 
ta nelle aule parlamentari, grazie all’interrogazione del 
deputato democristiano Vincenzo Viti, che sollecita 
un'indagine amministrativa a vari ministri. 

Quali sono i fatti che spingono l'on. Viti a interrogare 
mezzo governo sulla Lega e sul suo presidente? «Parti- 
colarmente diffuse — si legge nell'interrogazione — so- 
no le notizie'che attribuiscono al presidente della Lega 
la doppia (e dalle leggi preclusa) responsabilità di pro- 
fessore ordinario presso l'università dì Genova e di di- 
rettore dell'Istituto tumori di Genova. 


vece per la camera (il socia- 
lista Acquaviva) e il senato 
(il repubblicano Firpo). 
Mattinata intensa, dunque, 
quella di oggi per Manca, 
che, agli altri appuntamenti 
ha voluto aggiungere anche 
uno con la stampa: per spie- 
gare la sua decisione, per 
parlare di Rai e del suo futu- 
ro di presidente. 

Intanto, alcuni consiglieri 
hanno già espresso il pro- 
prio compiacimento per la 
decisione di Manca. Il consi- 
gliere comunista Antonio 
Befnardi ha sottolineato: «E' 
un atto responsabile che 
consente al consiglio di am- 
ministrazione di poter proce- 
dere senza soluzione di con- 
tinutià nel proprio lavoro». 
«Sono certo che continuerà 
la proficua e positiva colla- 
borazione che ha caratteriz- 
zato il lavoro di questi mesi 
— ha detto il consigliere de- 
mocristiano Marco Follini — 
all’interno del consiglio 
d'amministrazione. È 


TORINO 


ROMA 
i = 

Provincia 

2g_s_s 
ai laici 
ROMA — Una giunta 
«laico-democratica» 
prenderà il posto dell'at- 
tuale pentapartito alla 
provincia di Roma. II 
presidente e i membri 
della giunta saranno no- 
minati nella prossima 
riunione del consiglio, il 
16 luglio. La decisione è 
stata presa questa matti- 
na dai rappresentanti di 
Psdi, Pri, Pli,. Psi, Pci, 
verdi e «sinistra autoge- 
stita», cioè i gruppi che 
formano la nuova mag- 
gieranza. 
Intanto per il sindaco di 
Roma, Nicola Signorello 
é cominciato il count 
down: giovedì prossimo 
è stato convocato il con- 
siglio comunale 


Ci 


Inquisito il rettore 


Coinvolto nei «rimborsi facili» dell’Usl 


TORINO — II rettore del- 


l'università di Torino, il 


professor Mario Dianzani, 
62 anni, risulta da ieri tra 
gli inquisiti dell'inchiesta 
sui rimborsi facili delle Usl 
del capoluogo piemonte- 
se. 3 

Il giudice istruttore Aldo 
Cuva, coadiuvato dal so- 
stituto procuratore Stella 
Caminiti, hanno spiccato 
nei suoi confronti un man- 
dato di accompagnamen- 
to e lo hanno interrogato 
ieri contestandogli i.reati 
di truffa aggravata ai dan- 
ni dello Stato e falso in 


scrittura privata. L'interro- 
gatorio è durato oltre tre 
ore; ; 


Il professor Dianzani, lau- 
reato in medicina e spe- 
cializzato in patologia ge- 
nerale e biochimica, è sta- 
to recentemente riconfer- 
mato nell'alta carica all’u- 
Nniversità. | giudici sospet- 
tano che sia uno dei «soci 
occulti» del «Cdc» (Centro 
diagnostico Cernaia), uno 
dei laboratori d'analisi 
maggiormente coinvolti 
nello scandalo dei «rim- 
borsi facili». 


RITARDI 
Nuove 

tensioni 

per l’ora 

di religione © 
ROMA — Il termometro delle 
polemiche sull'ora di religio- 
ne torna a segnare tempera- 
ture roventi. Sinistra indi- 
pendente, comunisti e socia- 
listi hanno presentato una in- 
terpellanza dove viene ri- 
chiesta una immediata di- 
scussione parlamentare sul 
problema. La conferenza 
episcopale, per voce di Mon- 
signor Attilio Nicora, ha criti- 
cato, senza troppi veli, l'ap- 
plicazione della nuova nor- 
mativa. "” 


Contemporaneamente.il 
fronte del dissenso, compo- 
sto da Cgil scuola, genitori 
democratici e tavola valde- 
se, ha annunciato nuove ini- 
ziative per sollecitare sia il 
dibattito parlamentare che 
una revisione delle leggi ap- 
plicative emanate lo scorso 
anno dalla Falcucci. 


Il calendario scolastico, co- 
munque, noncurante di di- 
battiti e polemiche segue le 
sue scadenze. Migliaia di 
studenti delle scuole di ogni 
ordine e grado hanno già 
operato la scelta se avvaler- 
si o meno dell’insegnamento 
confessionale. 


In alcuni istituti, però,ila 


mancata consegna dei mo- 
duli sui quali vanno indicate 
le proprie preferenze ha 
causato qualche ritardo. Per 
questo;nelia loro interroga- 
zione Pci, Psi e sinistra indi- 
pendente hanno chiesto «per 
quali motivi e responsabilità 
di chi si sia provveduto solo 
all’imminenza del termine 
del 7 luglio a impartire le ne- 
cessarie istruzioni e come il 
governo intenda porre riparo 
alla situazione in tal modo 
determinatasi». E hanno 
suggerito «chiediamo se.il 
ministro non ritenga neces- 
sario riaprire i termini per 
l'opzione rinviandone l'effet- 
tuazione all’inizio dell’anno 
scolastico». 


| 
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Attualità 


‘LA VIOLENZA SIKH IN INDIA 


Una lunga storia di vendette 


La spaccatura con gli indù - Feroci m 


‘Una cartina dell’India nella quale appaiono le zone dove predomina il Congresso, e 


Manifestazione di protesta a Nuova Delhi dopo l’ultima strage dei Sikh: i 
dimostranti sono tenuti a bada dalla polizia. (Telefoto Afp) ‘ 


quelle in cui è più forte l'opposizione. 


) Servizio di 
. ElenaComelli 
Una nuova ondata di violen- 
za sikh sta dilagando in In- 
dia. La polizia è sguinzaglia- 
ta in tutto il paese a caccia 
dei massacratori di indù, che 
‘nei giorni scorsi hanno fatto 
74 vittime in ventiquattr'ore 
(sino a oggi, i morti di que- 
st'anno sono piu di 500, di cui 
100 nell'ultimo mese). Or- 
mai, tra sikh e indù è guerra 
aperta. Fin dagli anni Settan- 
ta i due gruppi hanno visto 
progressivamente approfon- 
dirsi la spaccatura che li di- 
vide, ma è medi anni Ottanta 
che scoppia l'opposizione 
NG 1984, dopo la 
strage di sikh perpetrata dal- 
la polizia nel loro Tempio 
d'oro di Amritsar, in cui peri- 
scono centinaia di adepti 
compreso il loro capo Bhin- 
dranwale, in ottobre due sikh. 
infiltrati nella.guardia del 
corpo del primo ministro In- 
dira Gandhi attentano alla vi- 
ta di quella che non era solo 
una statista di rango, ma un 
mito ormai nel suo paese. 
indira Gandhi muore nel 
sangue come il mahatma pri- 
ma di lei e tanti altri uomini 
politici indiani, ma la sete di 
vendetta dei sikh non è spen- 
ta. Il massacro continua, e 
probabilmente continuerà 
er chissà quanto ancora, 
perché ha origini lontane, ed 
è difficile ormai liberarsi dal 
i o della storia. | 
Lo della fede sikh c'è 
la diffusione dell’Islam verso 
Oriente, che nel QUETordico 
imo e quindicesimo secolo, 
res dal Punjab, la 
regione in cui oggi i sikh so- 
no più numerosi, scompagi- 
nò nel giro di pochi decenni i 
rigidi rapporti vigenti nella 
società indiana dominata 
dall’ortodossia bramanica. 
L'induismo; allora come oggi 
religione maggioritaria in In- 
dia, divide la popolazione in 
caste fisse, da cui non si può 
uscire, creando naturalmen- 
te enormi disparità e ingiu- 
stizie sociali tra le cast 
riori e quelle superiori. 
‘L'Islam, nella sua espansio- 
ne a colpi di fede © di spada, 
attirò al credo in un unico dio 
di fronte a cui tutti sono 
uguali le caste più basse del- 
‘aa società indiana. La marea 
di conversioni seminò il dub- 
bio anche tra gli indù ‘più os- 
servanti, e così s'iniziò un 
processo di revisione che in- 
teressò sia l’ortodossia in- 
duista che l’integralismo 
islamico. Un tessitore di no- 
me Kabir, figlio di un neo- 
convertito all'Islam, cantò 
con le sue poesie, nel quindi- 
cesimo secolo, una religione 
senza templi, senza preti, 


DELUSIONE 
Il mosaico 

di Torcello 
venduto 


a un americano 


LONDRA — Il «mosaico di 
“Torcello» è stato venduto ieri 
_a Un mercante americano 
Per 240 mila sterline, circa 
«Mezzo miliardo di lire italia- 
he. Un prezzo inferiore alla 
Quotazione. 


Un ultimo tentativo di i 
vi: o di acqui- 
, St0 da parte della Provincia 


di Venezia è stato battuto. 
‘L'addetto culturale dell'am- 
‘basciata ital; 
È. A Italiana, Alessan- 
dro Vaciago, aveva avuto da 
Venezia | incarico di ci 
” Il’ast ’oncor- 
reno la LASiS da] Sotheby con 
150 milioni. Un tentativo po- 
‘co più che simbolico, La va- 
JJutazione ufficiale della ca: 
d'aste infatti era di 250 Pera 
“sterline (oltre mezzo miliar- 
‘do), ma vari esperti prevedo. 
.vano che il prezzo salisse fie 
sno al milione di Sterline. 
‘Forse spaventati da questa 
«cifra, i musei ‘italiani e stra. 


nieri che si erano detti înte.! 


_ressati al mosaico hanno ri. 
nunciato, e ieri mattina il 
banditore ha avuto difficoltà 

la raccogliere offerte. 


AD UN’ASTA A LONDRA 


Oltre un miliardo e mezzo — 
per un quadro di Guido Reni 


LONDRA — Raffaello Sanzio contro Van 
Gogh? La tenzone è aperta, dopo che un ri- 
tratto dipinto dal grande pittore cinquecente- 
sco è stato acquistato ieri a un'asta di Londra 
per circa mezzo miliardo di lire. Nei mesi 
scorsi un mazzo di girasoli dipinti alla fine 
dell'Ottocento da Van Gogh era stato vendu- 
to per cinquanta miliardi dilire. .— 

Il dipinto venduto ora era il famoso «Tondo 
Belli», un minuscolo ritratto dell'amico Vale- 
rio Belli, orafo e intagliatore di gemme, che 
Raffaello immortalò nel 1517 sul coperchio di 
una scatola di legno. Ha un diametro di appe- 
na dodici centimetri, ma è un dipinto unico 
nel suo genere. Belli vi appare infatti di profi- 
lo, l’unica volta in cui il pittore urbinate ha 
ritratto qualcuno in questa posa per lui insoli- 
ta. 

E' firmato «Rafael Urbinates pinxit Rom 
1517» ed è in ottimo stato di conservazione. 
Lo ha acquistato un anonimo privato, ha det- 
to un portavoce della casa di aste Sotheby's, 
precisando che il prezzo di vendita, che com- 
prende anche la commissione del dieci per 
cento, è di 220 mila sterline, meno di mezzo 
miliardo di lire. La valutazione pubblicata sul 
catalogo di lotheby's era tra 250 mila e 350 
mila sterline (tra mezzo miliardo e 750 milio- 
Ni di lire), ma secondo un portavoce della ca- 
Sa il prezzo poteva salire molto di più. Rima- 


rse perché — na SOR il 
ortavoce — «non è un oggetto che figura 
Roe in dn salotto». Ma è pur sempre un Raf- 
faello e di dipinti di Raffaello non Ve ne sono 
poi tanti in giro, mentre soltanto di girasoli 
Van Gogh ne aveva dipinti sette. 3 
Ha fatto molto meglio un Guido Reni, venduto 
a un anonimo, forse americano, per 528 mila 
sterline (oltre un miliardo e mezzo di lire), o 
un’allegoria della carità di Bernardo Strozzi, 
in ottimo stato, venduto per 473 mila sterline, 


isti bolognesi, Amico Aspertini e Lo- 
Doo po Hero avuto ottime quotazioni, 
specialmente il primo, il cui «Matrimonio mi- 
stico di Santa Caterina» valutato centomila 
sterline è stato venduto per 341 mila sterline; 
molto di più del piccolo ritratto di Raffaello. || 
«Dio padre con angeli musicanti» di Lorenzo 
Costa è stato venduto per 99 mila sterline. 


L'asta non è stata che una delle numerose 
aste previste per questa settimana a Londra 
e in cui sono apparsi 0 appariranno numero- 
si capolavori di artisti italiani. Lunedì Chri- 
stie’s aveva venduto dodici disegni della col- 
lezione del castello di Chatswhrth, che con- 
tiene almeno duemila disegni soprattutto di 
artisti del Rinascimento italiano, a un prezzo 


sto invece basso, fo! 


- record di quasi tredici miliardi di lire (6,3 mi- 


lioni di sterline). 


‘Tutto l'archivio del corpo umano 


p ’archivio di sioni e| ibili 
ROMA — Tutto l'archivi ela possibilità di 
; sento iche di una rec , Î tratta- 
Fimmagini biomediche Hate ontemporaneamente im- 


‘persona (termograi È 
-?grafie, AAT Que 
-pie) può essere ora PIACE 
emesso a confronto de 
% un'apparecchiatura trasper” 
«tabile, condensato !N SII si- 
“schetto per computer oe 
‘stema è battezzato 20. 
‘(Expert Integrated DIS e 
“stic Eidetic System) E PEOEh 
Sere impiegato anche. il ini 
i.dagini nel campo de! RE 
‘culturali; della protezio 

= vile e dell’ambiente. 

Presentandolo ieri 4 
‘Briele Silvestri lo ha 
sunico al mondo per le 


Roma, 
definito 
dimen 


E’ condensato in un dischetto per computer 


degli affreschi di Masaccio 
alla cappella Brancacci di Fi- 
renze. Ma potrà essere Im- 


Magini provenienti 
na ‘enti dal È; 
genti più diverse, Josor 


fino a un decimo di grado, 
che possono essere indici di 
un processo tumorale in atto. 


senza idoli né libri. 
Nanak, chiamato anche guru 
Nanak Dev, il primo guru 


Sikh, un indù della casta dei 


Mercanti, fu il discepolo del- 
l’«iconoclasta» Kabir. Come 
Kabir e come i musulmani; 
Nanak predicava nel nome di 
Un dio invisibile contro l’ido- 
latria indù e il sistema delle 
Caste. Nello stesso tempo, 

« CONSIgliò a tutti i suoi «sikh», 
letteralmente discepoli, che 
andavano facendosi nume- 
rosi, di seguire sempre un 
Maestro, un guru. 

'! guru sikh ce ne sono stati 
dieci, e ognuno ha aggiunto 
Qualcosa ‘alla sua religione; 
infatti oggi i sikh non sono 
PIÙ così «nudi», vestiti solo 
della fede in un dio invisibile 
Come li aveva sognati Na- 
Nak, ma hanno un libro, il gu- 
ru Granth Sahib; il loro ulti 
Mo guru, da cui traggono il 
loro Credo, e vari altri conno- 
tati peculiari, tra cui l'estre- 
ma combattività che assomi- 
glia un po' a quella dell'inte- 
gralismo islamico, che ne 
fanno una setta dalle caratte- 
listiche «mondane» molto 
‘Precise. 

Nel corso dei secoli, all’in- 
terno di questa setta due cor- 
renti si sono scontrate senza 
esclusione di colpi, quella: 
della «bhakti», la devozione 
Pacifica e ispirata che ricor- 


MUSULMANI 


nale del subcontinente. 


Problema secolare 
Colpevoli della divisione? 


Se il problema dei sikh mette a dura prova da cinque 
anni la compagine dello Stato indiano, il problema MU 
sulmano dura ormai da molti secoli, e indubbiamente 
Sta per scoppiare, in maniera forse ancor più grave del- 
l’altro. Si tratta ufficialmente di 82 milioni di credenti 
Sparsi dal Kashmir (unico stato dei 24 dell’Unione india 
Na dove sono maggioritari) al Kerala, la punta meri 


assaci all’imsegna delle cinque «lo» 


. { n 
da un identico motivo indù, € 
quella del «kirpan», la spada 
soprattutto a protezione Ma 


‘anche ad attacco degli «infe- 


deli», che ricorda l'analogo 
culto musulmano della guers, 
ra. Finché, con l’ultimo gurù, 
alla fine del Seicento, qUe- 
st'ultima tendenza ha pres? 
il sopravvento, senza sop- 
piantare del tutto l’idea origi- 
naria, ma quasi. | primi quat: 
tro guru, infatti, proseguiro” 
no sostanzialmente l'opera 
del fondatore Nanak. È 

Negli inni del quinto in parti 
colare, Arjan, che raccolse 
tutti i fondamenti della fede 
sikh nel libro che ancora 09° 
gi li guida, il Granth Sahib, si 
trova la prima rottura chiara 
con ogni altra religione esì: 
stente: «Non osservo né il di- 
giuno indù né il ramadan, 
musulmano...». Ma dall'ini- 
zio del diciassettesimo S@00” 
lo, la forza e l'influenza ore 
scenti della fede sikh furono 
percepite dallo Stato musul- 
mano come un pericolo, © 02 
qui inizia la lunga lotta de! 
sikh per la sopravvivenza. ! 

guru Arjan fu messo a morte 
nel 1606 dall'imperatore MU 
sulmano e il sesto guru, Hat 
gobind, fu il primo guru guer= 
riero. ra 

Nonostante i tentativi di di- 
struzione, la fede sikh si SVI 
luppa sempre di più lun90 


le caste infe: 


«Eides» 


cola telecame È 
ra all'infr. S 
so, un computer Ios: 


; ) Poco più 
grande di un «personali È 
uno schermo tv a colori. Co- 


sta, a seconda dell'allesti-” 


mento, da 50 a 201 ilioni di 
TRE, ) 0 milioni di 
Nel periodo di sperime 

n = nta- 
zione che ha preceduto Ven 


‘trata in produzione, è stato 


impiegato con successo sia 
nelle indagini termografiche 
della diagnosi precoce di tu- 
mori al seno, sia nell'analisi 


è basato su una pic: 


piegato anche. per esamina- 
re la composizione dell'im- 
mediato sottosuolo per scopi 
archeologici o ambientali, e 
per la protezione civile, an- 
che per scoprire la presenza 
di persone ricoperte da ma- 
cerie, o detriti o anche valan- 
ghe. 3 
Il sistema — ha spiegato Vin- 
cenzo Pozzi, presidente del- 
la Società italiana di diagno- 
stica medica integrata — 
permette ad esempio di cap- 
* tare il calore dei tessuti del- 
Ù organismo con differenze 


Un microprocessore trasfor- 
ma i dati di temperatura in 40 
mila numeri e ricostruisce 
l’immagine sullo schermo 
con'‘gradazioni di colore che 
corrispondono alle varie 
temperature. 

«L'indagine termografica 
viene svolta anche da appa- 
recchiature già in commer- 


«cio», ha sottolineato Silve- 


stri, «ma la Eides è l’unica 
che permette di sovrapporre 


‘ alle immagini termografiche 


quelle provenienti da altri 
mezzi di indagine, 


loro fede è la seconda nel Paese, dopo quella indù. 
Sono stati conquistatori, dominatori e sovrani. Hanno 
Costruito palazzi, giardini e mausolei tra i più sontuosi 
della terra (il Taj-Mahal, tanto per citarne uno). Dovun- 
que rivolga il suo sguardo il musulmano dell’India 560 
Pre vestigia del suo glorioso passato, nemmeno tanto 
lontano, q 
Oggi la costituzione indiana garantisce ai musulmani gli 
Stessi diritti degli altri, ma in effetti la loro vita è ben PIÙ 
difficile. Séno guardati male dai loro concittadini indù, 
che rimproverano loro di fare troppi figli, di essere pigri, 
Sporchi e qualche volta violenti. Si dubita del loro pa- 
triottismo, li si sospetta di tradire la fedeltà all'India con 
Quella ad altri Paesi (il Pakistan, naturalmente, ma ulti- 
mamente anche l’Iran). 
I musulmani restano, nell’inconscio popolare, colletti- 
Vamente colpevoli della divisione del Paese. Fardello 
Pesante da portare, e che la moltiplicazione dei movi- 
menti settari induisti non alleggerisce per nulla, ma che 
i giovani musulmani rifiutano. ii venerdì, alla Jam@ 
Mashjid di Delhi, autentica «cattedrale» dell’islamismo 
indiano, il tono dell’imam sale ogni settimana un po’ più 
In alto, e i suoi discorsi infiammano i cuori. Sono state 
create milizie di difesa musulmane. È 


[e.c] 


Per farsi guardare 


MONACO — Gli occhiali servono per guardare, 
ma anche per essere guardati. Soprattutto se si 
tratta di occhiali come quelli che esibisce 
questo studente tedesco nella foto. Sono stati 
creati da un gruppo studentesco, per l'appunto, 
e sono esposti attualmente al «workshop» di 
materiale sintetico dell’Accademia delle Arti di 
Monaco. i 


tutto il diciassettesimo seco- 
lo, fino a costituire una vera 
e propria minaccia per il po- 
tere islamico in declino. Nel 
1669 la conversione forzata 
della popolazione indù all’i- 
slamismo spinge il popolo 
alla rivolta. Nel Punjab, i sikh 
si mettono a capo del movi- 
mento. Il nono guru, Baha- 
dur, viene imprigionato e 
messo a morte. Tutta la co- 
munità sikh si solleva e nu- 
merosi indù indignati dalle 
vessazioni musulmane rag- 
giungono i ranghi dei com- 
battenti sikh. 

Il decimo e ultimo guru, Go- 
bind Singh, finisce così per 
trasformare i sikh, che pro- 
fessavano un tempo la pace 
e il timor di Dio, in autentici 
guerrieri. Per fare ciò, istitui- 
sce un vero ordine combat- 
tente, la «Khalsa». Quest’or- 
dine, creato nel 1699 con una 
spettacolare e drammatica 
cerimonia, esige che i suoi 
adepti siano pronti al sacrifi- 
cio della propria vita piutto- 
sto che convertirsi a un'altra 
fede. Ogni membro della 
«Khalsa» deve portare l'o 
stesso cognome, «Singh» 
(leone) se é maschio e 
«Kaur» (principessa o leo- 
nessa)se è femmina. 


Inoltre, sono obbligatorie le 
cinque «k»: «kes», barba e 
capelli lunghi; «kanga», il 
pettine, «kasha», i pantaloni 
corti; «Kara», il braccialetto 
d'acciaio che significa l’unità 
sikh; e «kirpan», la spada. 
Inoltre, i sikh portano il tur- 
bante per distinguersi dagli 
altri indiani. 

Questa religione marziale 
ebbe un forte impatto sugli 
indù in lotta contro lo stato 
musulmano, e fece nuovi 
adepti anche tra le caste più 
elevate. Così, il popolo sikh 
si trasformò da un gruppo di 
poveri in una setta di signori 
feudali, che aspiravano alla 
costituzione di uno stato sikh 
autonomo. Quando l'India fu 
conquistata dall'impero bri- 
tannico, il sogno si realizzò. 
Nel 1799, il capo dei sikh 
Ranjit Singh organizzò un 
agguerrito esercito e prese 
possesso del Punjab, pro- 
prio mentre gli inglesi arri- 
vavano a Delhi. Due anni do- 
po, si autoproclama mahara- 
ja della regione. Ma alla 
morte di Ranjit Singh, lo sta- 
to sikh si dissolve. ll Punjab 
viene annesso dagli inglesi 
nel 1846. Ora, per i sikh la 
causa più importante diventa 
quella di cacciare gli inglesi 
dall'India. Solo pochi ormai 
pensano a uno stato autono- 
mo. î 

Ma dopo la conquista dell’in- 
dipendenza nel 1947, il pro- 
blema si ripropone. 


E 


VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 
—— CALMO «ssaa Mosso  AAAAYAGITATO 


SERENO 
MARE 


Situazione: una debole 
Perturbazione atlantica 
Nel suo moto verso Le- 
Vante viene a interes- 
Sare le nostre regioni 
Settentrionali. 
Temperatura: in lieve 
diminuzione. 

Venti: deboli di direzio- 
ne variabile. 

Mari: generalmente 
Poco mossi, localmen- 
te mosso il Canale di 
Sicilia. 

Tempo previsto: sulle 
regioni centrosetten- 
trionali generalmente 
Sereno o poco nuvolo- 
so salvo;:temporanei 
‘addensamenti pomeri- 


diani accompagnati da locali temporali sulle zone interne del central 


Sulle restanti regioni nuvolosità variabile a tratti intensa con locali pre: 
Cipitazioni anche‘a carattere di rovescio temporalesco. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 11, 19; Atene 
N.p.; Bangkok 26, 33; Beirut 22, 26; Belgrado 18, 32; Bogotà 10, 18; Bru- 
xelles 9, 21; Budapest 17,24; Buenos Aires 10, 15; Cairo 22,33; Caracas 
19, 24; Chicago 22, 32; Copenaghen 16, 22; Dublino 10, 19; Francoforte 
14, 22; Ginevra 18, 21; L'Avana 24, 31; Helsinki 13, 20; Hong Kong 27,31; 
Honolulu 28, 32; Istanbul 17, 27; Gerusalemme 17, 2! Johannesburg. 0, 
17; Kuala Lumpur 24, 32; Lima 15, 19; Lisbona 19, 34; Londra 15, 23; L0S 
Angeles 17, 23; Madrid 20, 35; Manila 24, 33; Città del Messico 12, 29; 
Miami 28, 31; Montevideo 7, 17; Montreal 19, 29; Mosca 15, 24; New York 
21, 29; Nicosia 21,32; Oslo 8, 11; Parigi 14, 23; Pechino 22, 28; Perth 6, 17; 


Rio de Janeiro 18, 31; Roma 18, 31; San Francisco 12, 22; San Paolo 15, 


25; Singapore 26, 32; Stoccolma 16, 18; Tel Aviv 23, 29; Tokio 124, 
Toronto 21,31; Vancouver 12,17; Vienna 19, 22; Varsavia 15,29. 
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supermercato” 


Amore caro, ci 
vediamo al ban- 
co dei prodotti 
per l'igiene per- 
sonale. Voglio 
comprare una 
sobria scatolina 
blu, con la scritta 
Vale. Sì, sono 
profilattici. Ultra- 
resistenti e ultrasi- 
curi, perché ven- 


gono controllati 
elettronicamente 
e confezionuti 
uno per uno. 
Amore caro, non 
c'è nemmeno da 
chiederli, perché 


basta pagare al- 
6 PROFILATTICI la cassa. E poi, 
Tipo normale tranquilli tranquil- 


li, ce ne andia- 
mo a casa mia. 


Protezione totale, sicurezza che vale. 


La pubblicità è notizia 


pis piescniare Un nuovo prodotto o una ‘muova attività, per illustrare 
bt Sa commerciale o una particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


In edicola ogni 14 giorni . 
con servizi interviste risultati 
e foto a colori 
da tutto il mondo 


eos 


interni 


VACANZE IN CADORE 


E il Papa entra in casa | Una quindicenne 
l’assassina? 


«Santità, posso offrirle qualcosa?». «Si, un’aranciata», 
risponde il Papa all’allibito montanaro che lo ha 
Ospitato casualmente. (Foto Ansa) 


MILITARE 
In caserma 
col fratello 


MACERATA — Ha otte- 
nuto una licenza a tempo 
indeterminato il militare 
di leva Andrea Zanconi; 
19 anni, di Macerata, che 
mercoledì mattina, do- 
vendo fare rientro alla 
caserma «Zappalà» di 
Aviano di Pordenone, 
sede del 27.0 battaglione 
bersaglieri, si era porta- 
to dietro il fratello Paolo, 
10 anni, perché non sa- 
peva a chi lasciarlo. 

| due avevano preso il 
treno. a Civitanova Mar- 
che arrivando in serata a 
Pordenone dove il co- 
mandante della caser- 
ma, colonelio Nicolò Ni- 
colosi, sembra li abbia 
Ospitati, a proprie spese, 
in un albergo cittadino. 
Da tempo Andrea Zanco- 
ni aveva presentato do- 
manda dî congedo per 
accudire al fratello in 
Quanto il padre è separa- 
to dalla madre. 
Materialmente la donna 
non riesce a fare ritorno 
a Macerata ogni sera. 


POLIZIA 
Allievi 
espulsi 


ROMA — Il ministero 
dell’interno ha reso noto 
in un comunicato di ave- 
re preso provvedimenti 
nei confronti di alcuni al- 
lievi ausiliari della scuo- 
la di polizia di Nettuno 
che l’altra sera sono sta- 
ti coinvolti in una zuffa 
con alcuni giovani abi- 
tanti della cittadina. Il 
ministero precisa che «si 
è provveduto all’imme- 
diato allontanamento 
degli elementi coinvol 
ti», che sono «allievi au- 
siliari che avevano chie- 
sto la rafferma, che non 
verrà loro concessa». 


L'episodio è avvenuto 
nella tarda serata di 
mercoledì. Circa 150 al- 
lievi dell'istituto superio- 
re di polizia di Nettuno, 
tutti in borghese e in li- 
bera uscita, dopo avere 
bloccato le vie di uscita, 
hanno circondato un 
gruppo di giovani del po- 
sto nella piazza centrale 
di Anzio. 


. diun montanaro... 


LORENZAGO DI CADORE — 
Luigi Vecellio, 58 anni, pen- 
sionato dell'Enel di Pelos di 
Cadore, gran barba da ere- 
mita e miscredente dichiara- 
to, strabuzza gli occhi da- 
vanti ai capelli bianchi di 
quell'uomo in clergyman gri- 
gio chiaro, giacca a vento 
bianca, scarpe da montagna 
e bastone da passeggio, che, 
alle 13.15 di ieri, ha infilato la 
testa nella porta della sua 
malga (tre stanze), affogata 
nei boschi di abeti sopra il 
paese, verso il passo della 
Mauria. E che lo incoraggia 
sorridendo: «Certo, ora le ar- 
riva in casa uno sconosciuto 
e le dicono che è il Papa. Ma 
sarà il Papa?». 

A Vecellio, che si è precipita- 
to a baciare la mano a que- 
sto «alpinista sconosciuto» 
di nome Karol Wojtyla, tre- 
mano le gambe per l’emo- 
zione. Le parole si mescola- 
no con un gran pianto im- 
provviso: «Eh no, io la coho- 
sco. Lei non è uno scono- 
sciuto, è una meraviglia. Lei 
è il Papa». E lo fa accomoda- 
re accanto a un tavolo: «San- 
tità, posso offrirle qualche 
cosa?». «Sì, un'aranciata», 
gli risponde Wojtyla che per 
la sete beve il bicchiere tutto 
d’un fiato. Mentre Vecellio si 
agita qua e là per raccoglie- 
re alcune sedie. 

Che poi sono il segretario 
del Pontefice, don Stanislao, 
l’amico e compaesano padre 
Taddeo, professore di etica 
all’università di Lublino (la 
stessa dove ha insegnato 
Wojtyla), monsignor Giulio 
Nicolini, vicedirettore della 
sala stampa vaticana e il ca- 


- meriere personale, Angelo 


Gugel di Caorle, che è pure il 
fotografo ufficiale della gita. 
Cominciata ieri mattina alle 
9.30, dopo una levataccia 
(ma. peril Papa è una regola) 
alle 6.30, la santa messa nel- 
la cappella, al primo piano 
del villino del vescovo di Tre- 
viso, nella tenuta Mirabello, 
dove il Pontefice resterà in 
vacanza fino a mercoledì 14, 
e la colazione preparata da 
tre suore giuseppine, a cui è 
affidato il governo della ca- 
sa. 

Per tutta la notte è piovuto 
forte e ancora cade una leg- 
gera pioggerella, ma Wojtyla 
ha deciso per la camminata, 
anche con l'ombrello. E alle 
9.30 si incammina nel bosco, 
seguito dai:quattro compa- 
gni precettati per l'«avventu- 
ra». «Sua Santità ha cammi- 
nato un po' davanti a noi, con 
un buon passo regolare, da 
montanaro», si appassiona 
monsignor Nicolini. «Noi 
l'abbiamo lasciato solo per- 
ché, nella sua felicità a con- 


ROMA 
Cinecittà 
afuoco 


ROMA — Un incendio di 
vastissime proporzioni, 
le cui cause non è stato 
possibile finora accerta- 
re, ha impegnato a lungo 
un centinaio di vigili del 
fuoco nel centro speri- 
mentale di cinematogra- 
fia situato sulla via Tu- 
scolana dinanzi agli sta- 
bilimenti di Cinecittà. 

I vigili del fuoco, pronta- 
mente intervenuti con 
una quindicina di mezzi, 
hanno dovuto faticare 
non poco per evitare che 
le fiamme, sprigionatesi 
in un vastissimo capan- 
none adibito a studio per 
le riprese cinematografi- 
che e che hanno poi inte- 
ressato un’altra zona si- 
tuata a poca distanza, si 
estendessero ancora di 
più, mettendo in pericolo 
‘anche le cineteche, con- 
tenenti migliaia di pelli- 
cole cinematografiche di 
ogni tipo. 

Nel corso dell’operazio- 
ne sono rimasti ustionati 
due vigili del fuoco, 


® 


tatto con la natura, abbiamo 
visto emergere il suo senso 
contemplativo». 
Il Santo Padre si è fermato 
più volte a guardarsi intorno, 
‘ammirando il panorama e le 
cime delle montagne di que- 
sto paradiso naturale. Poi, a 
un certo punto, si è fermato e 
ha cominciato a chiacchiera- 
re con i suoi accompagnato- 
ri, Il tutto sotto la sorveglian- 
za discreta di una decina di 
carabinieri e poliziotti. 
Il Papa si siede, si fa dare da 
don Stanislao il breviario, lo 
legge e prega. E, alla fine, 
contemplando il bosco, fa 
una sfilza di domande a don 
Stanislao, pagre Taddeo e 
monsignor Nicolini. Chiede 
dei fiori, delle piante, degli 
animali. E si fa spiegare i no- 
mi delle montagne qui intor- 
no. «Su, ripartiamo», esorta 
il Pontefice che va avanti con 
il suo passo lungo e caden- 
zato. Arrivando a Pian di Pa- 
lù, nella malga del.«miscre- 
dente» ma emozionatissimo 
Vecellio. 
Che, dopo dieci minuti di Pa- 
pa in casa, si è dimenticato 
dello shock e si prende un 
po' di confidenza. «Santità, 
ma lo sa che mia moglie Dea 
sta facendo il diavolo a quat- 
tro per poterla avvicinare di 
persona, domenica prossi- 
ma, quando celebrerà la 
messa in Val Visdende?», 
scherza il pensionato. «Pen- 
si un po’ cosa mi dirà stasera 
quando, tornando alla mia 
casa di Pelos, due-tre chilo- 
metri da dove abita lei, io le 
racconterò che, arrivando 
quassù a far legna, com'è 
mia abitudine, mi è venuto a 
trovare il Papa?». 
Wojtyla ripete: «Sì, sì». Ri- 
parte per l’ultimo balzo. Ma 
ora è un'comodo pianoro, 
verso il passo della Mauria, 
dove arriva alle 13:40: in tut- 
to è una decina di chilometri, 
da quota 890 a quota 1350. 
Come primo assaggio della 
montagna, perunPapache è 
arrivato mercoledì sera alle 
19.10, in elicottero, con.il vol- 
to tirato dalla stanchezza 
non è proprio male. 
Intanto i verdi, il Wwf, Italia 
nostra e il Pci protestano per 
la visita che domenica pros- 
sima il Pontefice farà in Val 
Visdende, un'oasi inconta- 
minata delle Dolomiti che la 
giunta regionale del Veneto 
intende trasformare in parco 
naturale. | verdi hanno 
emesso un' comunicato nel 
quale esprimono preoccupa- 
zione «per le possibili conse- 
guenze e danni ambientali a 
causa del massiccio afflusso 
di fedeli» a bordo di pullman 
e mezzi privati. 

[ Umberto Marchesini] 


Îi 


UCCISO A 8 ANNI 


BERGAMO — Delitto a Sui- 
sio: il terzo, l'amico di Tania 
Agostinelli, nella cui casa 
del paese bergamasco mar- 
tedì pomeriggio è stato tro- 
vato il cadavere del piccolo 
Cristian Mazzola devastato a 
colpi di martello, esiste. Or- 
mai il caso è chiuso: «Da do- 
mani sono in ferie per una 
settimana», ha detto il sosti- 
tuto procuratore Mafferri. 
In sette ore complessive di 
interrogatori che.si sono 
svolti fra martedì sera e mer- 
coledì pomeriggio, la ragaz- 
za di 15 anni ha raccontato 
tutto, lentamente, con preci- 
sione. All’inizio ha tentenna- 
to, poi un poco alla volta ha 
dipanato la matassa. 

Che cosa ha raccontato? | 
carabinieri non si lasciano 
sfuggire un fiato, il magistra- 
to neppure. 

Ha chiuso il fascicolo e l'ha 
passato a Milano per la pro- 
cedura relativa ai minorenni. 
Questa la sola certezza. Da 
qui si può procedere soltanto 
per deduzioni. L'imputazio- 
ne di omicidio, perciò, ri- 
guarda Tania Agostinelli. 

Lei ha massacrato a colpi di 
martello il piccolo Cristian 
Mazzola. Ma con lei c’era 
qualcuno che ha assistito a 
tutto, qualcuno che ieri i ca-. 
rabinieri hanno ricercato at- 
tivamente. Sanno benissimo 


Il piccolo 


Cristian 


aveva visto 


troppo 


chi è, anche se lui probabil- 
mente aveva minacciato la 
ragazza di non Confessare il 
suo nome. Ma Tania ha ce- 
duto, ha raccontato.che c'era 
anche l’amico, 

Una ragazzina normale. 
Tranquilla, studiosa, -tutte le 
mattine andava a scuola al- 
l'istituto magistrale Secco 
Suardo di Bergamo. Eppure 
doveva esserci un motivo 
per l'omicidio di martedì se- 
ra. Alle 17.10 (ha raccontato 
Tania) alla porta di casa ha 
bussato il piccolo Cristian, 
che abita nella vicina via 
Belvedere. Tania e Cristian 
non si conoscevano; perché 
il bambino è entrato in casa 
di estranei? E ha sorpreso la 
ragazza con un amico. Ha 
assistito a qualcosa che non 
doveva essere raccontato in 
giro. Probabilmente una re- 
lazione d'amore. O forse sto- 


rie sporche di droga. 
Forse è stata Tania ad ag- 
gredire il piccolo. C'è stata 
una lotta furibonda. Su un 
braccio Tania'ha ancora il li- 
vido di un morso di Cristian. 
Botte, coltellate leggere, e 
poi inferte in profondità. Le 
martellate in faccia. Cristian 
gridava, ha infilato le scale 
che portano nel seminterra- 
to, dov'è. il garage. 
E’ caduto sui gradini. Altri 
colpi. E' morto. E’ stato tra- 
scinato fino all’automobile di 
Evelino Agostinelli, padre 
della ragazza. Lo si voleva 
mettere nel baule dell'auto, 
forse, per portare via il corpi- 
cino, per nascondere il delit- 
to. Chi era con Tania aveva 
perciò la patente, era adulto. 
Pero alle 18 qualcuno ha 
bussato alla porta. Era la 
madre di Tania, rientrata dal 
lavoro. Tania non voleva 
aprire la porta di casa, si agi- 
tava dietro le finestre. E’ pas- 
sato qualche minuto prima 
che Marilena Agostinelli riu- 
scisse ad aprire la porta del 
garage per entrare dal retro. 
E sotto il bagagliaio della 
Volkswagen Jetta c’era il 
corpo di Cristian, come ab- 
bandonato di fretta. 
L'indagine è chiusa. Ma an- 
cora molti sono i punti rima- 
sti oscuri. 

[Jacopo Giliberto] 


PROCESSO BOLOGNA 
La parte civile all’attacco 
di Stefano Delle Chiaie 


BOLOGNA — La parte civile ha cominciato 
l'attacco a Delle Chiaie, rivelando, fin dalla 
prima serie di domande degli avvocati Guido 
Calvi e Roberto Montorzi, le due principali 
linee accusatorie lungo le quali, per ora, in- 


tende muoversi. 


Primo. L'imputato ha ripetutamente sostenu- 
to che è assurdo accumunarlo, in un'accusa 
di associazione sovversiva, agli uomini dei 
«servizi», perché costoro hanno operato, 
sempre e solo, contro di lui. Eppure, per la 
parte civile, l'ex primula nera ha mostrato 
«contiguità sospette» anche proprio coni 
|. suoi asseriti peggiori nemici: Maletti e La 


Bruna. 


Così le contestazioni. Perché ha incontrato, 
nel ’74, La Bruna a Barcellona? Perché, poco 
tempo dopo, ha dimostrato una certa dispo- 
nibilità economica? Perché ha attaccato gior- 
nalisticamente Maletti e La Bruna (per il pas- 
saporto da loro dato a Pozzan) tre anni dopo 
il fatto e quand'essi erano già stati arrestati? 
Presa di distanza strumentale? 

E le risposte: «Fu La Bruna a sollecitare l’in- 
contro perché voleva che collaborassi alla 
fuga di Freda e Ventura. Accettai di parlargli 
perché mi interessava ’’sapere’’. Mi minac- 
ciò. Gli risposi provocatoriamente. lo e i miei 
camerati abbiamo vissuto sempre in ristret- 


ce Occorsio. 


preso le distanze da loro quand’erano ormai 
"bruciati. Ho parlato del '76 perché erava- 
mo alla vigilia del processo sul presunto gol- 
pe Borghese». 


Secondo. Delle Chiaie ha proclamato, a più 
riprese, che è altrettanto assurdo chiamarlo 
in causa in un «disegno» che ha visto la stra- 
ge alla stazione di Bologna, perché lui è 
sempre stato contrario alle azioni terroristi- 
che. Eppure, sempre per la parte civile, egli, 
all’estero, è stato punto di riferimento anche 
per «neri» che avevano praticato la lotta ar- 
mata e ha «condiviso» l'assassinio del giudi= 


«Non ho mai fatto domande personali a nes- 
suno» ha risposto l'ex primula nera. Poi: 
«Mario. Tuti non sapevo neanche chi fosse. 
Ho avuto grande cameratismo con Pierluigi 
Concutelli, ma i nostri rapporti si sono inter- 
rotti dopo la morte di Carmine Palladino. Ho 
incontrato Augusto Cauchi che mi riferì di fi- 


nanziamenti di alcuni massoni.al federale 


confronti». 


tezze economiche». Non è vero che abbia 


Msi di Arezzo: per questo l'ho messo in con- 
tatto con il responsabile di Ordine nuovo al- 
l'estero». ”’L'elogio’’ per l'assassino Occor- 
sio era un discorso politico come conseguen- 
za delle persecuzioni del regime nei nostri 


[ Claudio Santini] 


DISPONIBILE IL FARMACO «AZT» 


«Via» alla terapia Aids . 


Inevitabili gli effetti tossici - Ogni giorno tre malati in più 


ROMA — E' imminente la re- 
gistrazione in Italia del far- 
maco «Azt», ritenuto quello 
relativamente più efficace 
per la cura dei malati di Aids. 
Il decreto relativo è «alla fir- 
ma del ministro della sani- 
tà». Lo ha detto ieri a Roma il 
vicepresidente della com- 
missione nazionale per la 
lotta all'Aids, Alessandro 
Beretta Anguissola, al termi- 
ne della riunione della com- 
missione con il direttore ge- 
nerale dei servizi farmaceu- 
tici del ministero, Duilio Pog- 
giolini. 

Per ora, comunque, «data 
anche la limitata quantità di- 
sponibile del farmaco», la di- 
stribuzione dell'«Azt» sarà 
limitata alle farmacie degli 
ospedali e il suo impiego cir- 
coscritto agli ospedali stessi. 
A questo scopo, la commis- 
sione ha approvato ieri un 
protocollo di impiego con le 
regole di somministrazione 
dell'«Azt» in relazione alle 
condizioni dei pazienti. Poi- 


ché il farmaco ha effetti tos- 
sici sull'organismo, «al pa- 
ziente verrà richiesto il con- 
senso per la terapia». 


,L'«Azt», abbreviazione del 


termine «azidotimidina» è un 
farmaco: prodotto negli Stati 
Uniti, estratto dallo sperma 
delle aringhe, ed è molto co- 
stoso: un anno di cure costa 
oltre dieci milioni di lire. E' 
ritenuto particolarmente effi- 


, cace nel contrastare la ripro- 


duzione del virùs dell'Aids 
nei globuli bianchi del san- 
gue, ma proprio per questo 
può avere effetti tossici sul- 
l'organismo. 

Al termine della riunione 
della commissione è stato 
anche comunicato che ieri 
sono iniziati i «Cingue minu- 
ti» sull’Aids, una rubrica set- 
timanale che va in onda ogni 
giovedì sui tre telegiornali 
della Rai, a' rotazione. Ogni 
settimana un esperto della 
commissione farà il punto 


. Sugli aspetti principali della 


malattia, rispondendo alle 


domande più frequenti rivol- 
te dagli italiani attraverso il 
«telefono verde Aids». Il 20% 
delle domande riguarda i 
modi di trasmissione dell’in- 
fezione, e circa la metà delle 
persone che telefonano sono 
persone sane che hanno ti- 
more di aver contratto o di 
poter contrarre il virus. 
Intanto in venti giorni 79 casi 
di Aids in più. E' il dato dram- 
matico che risulta dall'ultimo 
bollettino della commissione 
per l'Aids italiana. Il numero 
degli ammalati, quindi, cre- 
sce ogni giorno che passa di 
tre casi. A rallentare l'evolu- 
zione del male, ma non a cu- 
rarlo, potrà comunque con- 
tribuire l’arrivo dell’«Azt». 
Comunque, l'unico metodo 
iper sconfiggere la malattia, 
ribadiscono gli esperti, rima- 
ne la prevenzione. 


L'unica cosa certa rimango- 


no le cifre in continua cresci» 
ta. | dati diffusi ieri dalla 
commissione per l'Aids sono 
aggiornati al 30 giugno. | casi 


in Italia sono 850 con 472 
morti. Dalle cifre si eviden- 
zia che i 79 ammalati dello 
scorso mese appartengono 
soprattutto ad una categoria 
a rischio: quella dei tossico- 
dipendenti. E' una singolari- 
tà tutta italiana rispetto alla 
situazione del resto del mon- 


. do, dove sono gli omoses- 


suali i più colpiti dal virus. 
La nuova mappa sulla distri- 
buzione degli ammalati se- 
gna ancora la Lombardia co- 
me la Regione con ii numero 
maggiore:di casi: 383, ai qua- 
li vanno aggiunti 44 stranieri. 
Gli ammalati sono passati da 
54 a 57 in Piemonte, da 546 
in Trentino-Alto Adige, da 47 
a 49 nel Veneto, da 91 a 96 în 
Emilia-Romagna da 7 a 8 
nelle Marche. 

Resta immutata la situazione 
nel Friuli-Venezia Giulia (7), 
Toscana (41), Umbria (5), Ba- 
silicata (2), Puglia (11), Cam- 
pania (29) e in Calabria. Nes- 
sun caso in Valle d'Aosta e 
Molise, 


RAGAZZO A CATANIA 


Sotto choc, è curato male: muore 


CATANIA — La magistratura 
di Catania ha aperto un’in- 
chiesta sulla morte, avvenu- 
ta al reparto di rianimazione 
dell’ospedale Vittorio Ema- 
Nuele, di un ragazzo di 16 an- 
Ni, Alfio Testa, sottoposto a 
Una terapia a base di «neuro- 
Vaccino». La storia di Alfio è 
tanto singolare quanto cru- 
dele: fino a un anno fa era un 
ragazzo assolutamente nor- 
Male, con una grande voglia 
di vivere, con tanti interessi 
nella vita. Poi un giorno tutto 
è cambiato, 

Un pomeriggio del giugno 
dello scorso anno, due rapi- 
Natori avevano fatto irruzio- 


ne nel negozio di ricambi per 
motociclette del padre di Al- 
fio. Dietro la cassa stava se- 
duto proprio il ragazzo; gli 
avevano puntato contro la pi 
stola e si erano fatti conse- 
gnare i quattrini, fuggendo. 
Una delle tante rapine quoti- 
diane di una grande città, un 
fatto in qualche modo scon- 
tato — oggi — per chi ha 
un'attività commerciale. 

Ma per Alfio non era stato 
così: la violenza subita non 
era stata subito archiviata, 
lasciata dietro le spalle. Da 
quel giorno non era stato più 
lo stesso; rifiutava di uscire 
da casa da solo, si chiudeva 


in sé stesso, non praticava 
più sport. Alla rapina aveva- 
no fatto seguito telefonate di 
estorsione indirizzate al pa- 
dre; tre le aveva ricevute 
proprio Alfio e le sue condi- 
zioni di instabilità psichica 
erano definitivamente preci- 
pitate. 

Le cure domiciliari erano al- 
lora apparse insufficienti; i 
medici avevano disposto 
l'internamento nel reparto di 
malattie nervose del Vittorio 
Emanuele. Qui Alfio è stato 
seguito per molti mesi, 

Nei giorni scorsi, dopo un 
nuovo consulto, i medici ave- 
vano deciso di praticargli il 


neurovaccino. Si tratta di 
una terapia che-ha soppian- 
tato il barbaro .elettroshock. 


Il farmaco provoca un forte. 


innalzamento della tempera- 
tura corporea, con effetti teo- 
ricamente benefici sul tono 
del sistema nervoso. 

Ma con Alfio Testa questa te- 
rapia non ha funzionato. La 
temperatura del giovane è 
salita fino a 43 gradi, ma i 
medici non sono più riusciti a 
ottenere il ritorno ai valori 
normali, compresi tra i36 ei 
37. If ragazzo è entrato in co- 
ma, è stato trasferito nel re- 
parto di rianimazione dove è 
deceduto. 


TORINO 
Ancora i 
un arresto 


TORINO— II giudice istrutto- 
re Sebastiano Sorbello, che 
conduce l'inchiesta sulle, 
presunte irregolarità negli 
appalti della Usl torinese, ha 
compiuto un nuovo arresto. 
E' il dodicesimo dall'inizio 
dell'indagine. 

In carcere è finito Loris Oli- 
vato, amministratore dele- 
gato della «Pedus service», 
un'azienda di Bolzano'‘spe- 
cializzata nella pulizia degli 
ospedali. L'uomo è accusato 
di concorso in peculato, inte- 
resse privato e falso. 

Nei giorni scorsi proprio Oli- 
vato aveva convocato a Tori- 
no una conferenza stampa. 


Ì 


FURGONE 
Rapina: 
un miliardo 


ROMA — Una rapina a un 
furgone portavalori, blinda- 
to, con un bottino superiore 
al miliardo di lire, è stata 
compiuta ieri pomeriggio a 
un casello dell’autostrada 
Roma-Napoli. Due guardie 
giurate sono state ferite daî 
banditi, almeno sette, giunti 
.con quattro auto e una moto. 
Gli investigatori ritengono 
che la rapina possa essere 
stata compiuta da un gruppo 
di terroristi. 

Il furgone, della società pe- 
trolifera «Esso», aveva fatto 
il tragitto da Napoli a Roma e 
‘aveva raccolto il denaro del- 
le stazioni di servizio. 


ARRESTI 
Traffico 
neonati 


COSENZA — Sei persone 
sono state arrestate dalla 
squadra mobile di Cosenza, 
in esecuzione di ordini di 
cattura della Procura della 
Repubblica del Tribunale, 
con l'accusa di aver organiz- 
zato un traffico di neonati 
che venivano venduti a' cop- 
pie senza figli di Roma e del- 
le.province di Cosenza e Ca- 
tanzaro. Il reato che viene 
contestato agli arrestati è 
l'alterazione di stato civile. 

La Procura della Repubblica 
di Cosenza ha anche emes- 


so, nell'ambito della stessa.. 
inchiesta 15 comunicazio-| 


ni giudiziarie. 


Venerdì 10 luglio 1987 


LI 


Improvvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Rosalia Degrassi 
in Russignan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ATTILIO, le figlie SA- 
RA, LIBERA, FLAVIA, i ge- 
neri, i nipoti PAOLO, MORE- 
NO, NICOLETTA, LOREN- 
ZA, FRANCESCA. 

Un grazie particolare a tutto il 
personale del Reparto medicina 
d’urgenza. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per il Cimitero di Servola. 


Trieste, 10 luglio 1987 


Ricordandola sempre con affet- 
to: i nipoti VILLI, PATRIZIA, 
SOILI. 


Trieste, 10 luglio 1987 


RENATO, ALDA MASE' con 
i figli e i collaboratori parteci- 
pano al lutto di FLAVIA, SER- 
GIO efamiglia. È 
Trieste, 10 luglio 1987 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari % È 


Giovanni Favretto 


da Umago 
Ne dà il triste annuncio la sorel- 
la MARIA unitamente alle fa- 
miglie FAVRETTO, DEBEL- 
LI, BABICI, PERINI, GRIG- 
GIO. 
Un sentito grazie al personale 
della casa di riposo DON 
MARZARI di Prosecco. 
I funerali avranno luogo sabato 
11 corr. alle ore 10 partendo 
dalla Cappella-dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 luglio 1987 


t 


E° mancato il nostro caro 


Lodovico Suban 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia DORI, i nipoti AUGU- 
STO, ROBERTO con la moglie. 
GIULIANA, ILEANA con 
ADRIANO unitamente ai pa- 
renti tutti. È 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 10 luglio 1987 


Partecipano al lutto la nipote 
MARIA ei figli. 
Trieste, 10 luglio 1987 


Ì 


Il giorno 8 si è spento. 


Cesare Battista 


Lo ricordano i fratelli e i paren- 
ti. S 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 10 luglio 1987 


Partecipano al lutto gli ex colle- 
ghi della Don Baxter. 


Trieste, 10 luglio 1987 


Li 


Si è spento serenamente 


Marcello Savi 


Ne danno il. triste annuncio la 
sorella OLGA, la nipote NERI- 


| NA, la cognata PIERINA e pa- 


renti tutti, unitamente alle fami- 
glie DECANEVA. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corr. alle ore 11.45 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 10 luglio 1987 
INTO CE PORTIERE E E OI 


La SIDE Sas e i suoi collabora- 
tori, con l'Agenzia Esperia, in 
questo momento di grande do- 
lore sono affettuosamente vicini 
alla famiglia di LUCIANO 
GREGORATTI per l'improv- 
visa perdita della mamma 


Wanda Gregoratto 
in Gregoratti 


Trieste, 10 luglio 1987 


Il consiglio direttivo, soci e atle- 
ti della S.S. SAN GIOVANNI 
prendono viva parte al dolore 
del consigliere EZIO per la per- 
dita della mamma 


Carolina Simonetto 


"Trieste, 10 luglio 1987 


Partecipa al lutto l’U.S. ESPE- 
RIA S.G.. 


Trieste, 10 luglio 1987 
LESTER ZZZ IZ 


L'Ordine degli Ingegneri di 
Trieste prende parte al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
del benemerito collega 


DOTT. ING. 
Dino Fragiacomo 


Trieste, 10.luglio 1987 


I ANNIVERSARIO 


Ferruccio Bugliovazzi 


Ti ricordano sempre con affetto 
le Tue sorelle e i parenti tutti. 


Trieste, 10 luglio 1987 


Ì 


Dopo tanta sofferenza, cristia* 
namente accettata, 1°8 luglio 
1987 si è spenta serenamente.la 
cara 3 


Rosa Cociani 
inRasman._.: 


Ne danno il triste annuncio ad- 
dolorati il marito NAZARIO, 
la figlia ONDINA (NIVES) 
con EDI e ROBERTO, 

Un sentito grazie ai medici e. al 
personale della II Medica per le 
‘cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato 11 


alle ore 9.15 dalla Cappella di ‘ 


Via Pietà. 
Trieste, 10 luglio 1987 


Piangono la cara zia gli addolo- 
rati nipoti: NILDE con OTEL- 
LO, DANIELA e ROBERTA; 
NILDO con ANITA, LARA e 
ROCK. 5 


Trieste, 10 luglio 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto per la scom= 
parsa della cara 


zia Rosa 


i nipoti IDA, DARIO e DIO- 
NISIO con famiglia. 


Trieste, 10 luglio 1987 


Partecipano al grande dolore di 
NAZARIO e famiglia: la co- 
gnata MARIA, la ‘nipote NE- 
RINA con ERMINIO, FABIO 
e RENZO. É 


Trieste, 10 luglio 1987 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari S 


Rosa Vesnaver 
ved. Stocovaz 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIANCARLO, la figlia 
MARIA PIA, la nuora LICIA, 
il genero CLAUDIO, i nipoti 
PAOLO e MARINA, il fratel- 
lo, la sorella, i cognati, le cogna= 
te, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 11 
alle ore 8.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 10 luglio 1987 


Partecipano al lutto la cognata 
MARIA, i nipoti GUIDO € LÌ. 
VIA unitamente alle rispettive 
famiglie. 

Trieste, 10 luglio 1987 


t 


Si è spenta serenamente |°8 lu- 
glio fa nostra adorata mamma! 


Adele Fale 


ved. Babarovich 
di anni 97 


La piangono i figli LUCIANO 
e ANTONIETTA con MA, 
RIAGRAZIA:e MARIO, i ni- 
poti RITA, GIANNI, ALES- 
SANDRO, MICHELE, VA- 
LENTINA, LUCIANA, AN- 
DREA, NICOLO” e i parenti 
tutti. 

La benedizione della cara salma 
avrà luogo venerdì 10 luglio alle 
12.15 nella chiesetta del Cimite- 
ro di S. Anna. 


Trieste, 10 luglio 1987 


LI n 


Tragicamente si è spenta 
Ermanna Pipan 
ved. Mezgec 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
potiei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato Il 
corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 10-luglio 1987 


XVII ANNIVERSARIO 


Dino Vidusso 


La moglie Lo ricorda con im: 
mutato affetto. va 


Monfalcone, 10 luglio 1987. 
e nn] 


III ANNIVERSARIO 


Salvatore de Gioia 


Non Ti dimenticheremo mai. 
La Tua famiglia” 
È Trieste, 10 luglio 1987 
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Esteri 


NORTH PASSA ALLA CONTROFFENSIVA (o 


Da accusato ad accusatore 


Requisitoria contro la «miopia» ver 


Dal corrispondente _ 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Da accusa- 
to ad accusatore. Il colonnel- 
lo dei-marines Oliver North 
Tespinge il ruolo della vitti- 
ma e, uomo d'azione, passa 
alla controffensiva. «Non sto 
Qui seduto a incassare, ri- 
Sponderò ai vostri attacchi». 
Il suo attacco al Congresso, 
Pronunciato ieri nell'aula del 
Senato, rappresenta il più 
duro «J'accuse» teletra- 
smesso in diretta, nella sto- 
ria parlamentare degli Stati 
Uniti. 

Il Congresso degli Stati Uniti, 
che gli fa il processo per gli 
ostaggi in Libano e per i con- 
tras del Nicaragua, è stato 
incolpato di condotta irre- 
sponsabile e di miopia. E’ 


«cieco» di fronte alla minac- 


cia dell'espansionismo so- 
Vietico in Centro America. 
Ha una condotta «incerta, va- 
cillante, imprevedibile, con- 
traddittoria, un po' sì e un po’ 
no», una condotta che «ci 
espone al ridicolo e alle criti- 
che dei nostri alleati». 

Discute del Nicaragua esat- 
tamente come «se discutes- 
se del bilancio federale». Ri- 
schia errori paragonabili a 
quelli commessi nell’«ab- 
bandonare il Vietnam e l'in- 
tera penisola indocinese al 


comunismo». Si trastulla nel 
legalismo mentre «giovani 
patrioti soffrono, combattono 
e muoiono in Nicaragua». Lo 
condanna ancora prima di 
ascoltarlo. «Tirate pure su di 
me, non mi ferirete». 

«Una cosa è sicura. Non fa- 
rete mai un'inchiesta sui vo- 
stri errori politici. Ma farete 
ricadere le vostre critiche 
sull’'esecutivo». 

Oliver North, il dito puntato 
sui banchi degli 11 senatori e 
25 deputati della commissio- 
ne congiunta sull’Irangate, 
parlava con voce non sem- 
pre calma, rimarcando ogni 
aggettivo, Indossava l’uni- 
forme con le sei decorazioni 
del Vietnam. Riproduceva fi- 
sicamente la contrapposizio- 
ne fra il protagonista e il bu- 
rocrate, fra l'eroe che cono- 
sce la guerra per averla fatta 
e chi la commenta dai reso- 
conti dei gidrnali, fra il pa- 
triota e il politico equidistan- 
Te, 

E'una contrapposizione diti- 
po cinematografico, imme- 
diata, di facile suggestione. 
E, in effetti, North ieri richia- 
mava il Clint Eastwood del- 
l'ultimo film sui Marines. Lo 
richiamava — forse non in- 
volontariamente — anche 
nella formulazione. «Vi sto 
dicendo solo la verità: la bel- 
la, la brutta, la cattiva». 


WASHINGTON — «Ollie» North durante la 
deposizione. 


La disperata sortita ha allen- 
tato, per una mattina, l’asse- 
dio degli inquirenti. Ha raf- 
forzato le simpatie degli 
americani, che ne seguono 
alla televisione la lotta ver- 
bale con chi per professione 
è abituato a battagliare con 
le parole, e non riesce a met- 
terlo sotto. 

North ha letto'la dichiarazio- 
ne presentata in ritardo all’a- 
pertura dell’hearing, marte@ì 
scorso. Averla letta ieri gio- 
ca a suo favore, come'con- 
fermano i primi «polls». Die- 
tro di lui, la moglie Betsy, un 


abitino a fiori, una collanina 
da pochi dollari, la faccia pu- 
lita di chi non fa il «make- 
up». Un altro personaggio 
simpatico alla grande mag- 
gioranza degli americani, 
per devozione e forza d'ani- 
mo. 

Simpatico risulta ancne l'av- 
vocato Brendan Sullivan, l’a- 
ria timida di:chi si è consu- 
mato sui codici, ma pronto e 
vivace. Sullivan è il regista 
della popolarità di North. Ha 
fissato la testimonianza nel 
momento più felice, quando 
gli americani tradiscono 


so l’espansionismo russo 


Stanchezza e incomprensio- 
ne per il legalismo investiga- 
tivo. Ha pilotato North lungo 
una linea di aperto conîflitto 
con il Congresso democrati- 
co, costringendo l'opinione 
Pubblica a scegliere: o l'uffi- 
ciale super-decorato o il par- 
lamentare super-capzioso. 
Ne esce meglio il primo, «di- 
sposto a vedersela con il ter- 
rorista Abu Nidal a quattr'oc- 
chi». 

Secondo un sondaggio con- 
dotto dalla rete televisiva 
«Abc», il 58 per cento degli 
americani ritiene che North 
dica la verità. Prima dell'«- 
hearing» congressuale, era 
il 20. Il 67 per cento ritiene 
che non debba essere perse- 
guito penalmente (era il 30). 
Il 70 per cento ritiene che 
«abbia fatto bene a fare quel- 
lo che ha fatto». 
Particolarmente colpiti si so- 
No rivelati i parlamentari per 
il paragone tracciato dal co- 
lonnello fra l’hearing del 
Congresso e una partita di 


- baseball. «Voi siete i gioca- 


tori e voi siete gli arbitri. Voi 
fissate lo svolgimento del 
match e voi assegnate i pun- 
ti. Alla fine vi proclamate vin- 
citori. Visto dalla mia parte, 
questo non è un processo 
Obiettivo». È 
l sovietici cercano di comuni- 
Stizzare l'intero Centro Ame- 


rica. Hanno allestito in Nica- 
ragua il più forte esercito 
della regione. Lasciarli fare 
è un rischio per la nostra si- 
, curezza, perché il Nicaragua 
è alle porte di casa e nona 
un giorno. d'aereo come il 
Vietnam. 
Due giovani, sul fondo del- 
l'aula, hanno srotolato uno 
striscione urlando: «Chiede- 
te a North quanti non com- 
battenti sono stati uccisi dai 
suoi cari contras», North si è 
girato: per fortuna non hanno 
sparato. L'osservazione 
suonava critica verso l'appa- 
rato di sicurezza. North è 
stato minacciato di morte da 
organizzazioni del terrori- 
smo arabo. 
C'è stato un passaggio an- 
che sulla notte di Sigonella 
(ottobre 1985). L'architetto 
del colpo di mano fu lui, il co- 
lonnello. North con l’aiuto 
«determinante» degli israe- 
liani. Ha definito «un eroe» il 
generale Steiner che con- 
dusse l'operazione: intercet- 
tazione deljetegizianocona 
bordo i dirottatori e Abu Ab- 
bas, atterraggio a Sigonella 
(Sicilia), cattura dei terroristi 
«senza sparare un colpo». 
«Purtroppo Abu Abbas è sta- 
to lasciato scappare dal go- 
verno locale. Noi lo cerchia- 
mo ancora per assassinio di 
un cittadino americano». 


Lento sgombero 
HERBORN —|danni materiali prodotti 
dall’esplosione del carico di un’autocisterna 
martedì sera a Herborn in Germania, costata la 
Vita a quattro persone, secondo la società 
assicuratrice della ditta proprietaria 
dell’autocarro sono superiori ai 7,1 miliardi di 
lire. Sulle cause permangono tutti i dubbi che 
accompagnano le lente operazioni di rimozione 
dei detriti (nella foto). 


LA DIFFICILE PROTEZIONE DELLE ROTTE DEL GOLFO 
Voto del Congresso a favore dell’operazione Kuwait 
Colpita una petroliera di proprietà americana 


WASHINGTON — La Camera 
dei rappresentanti degli Stati 
Uniti ha bocciato un emenda- 
mento volto a bloccare la or- 
mai imminente collocazione 
di undici petroliere del Ku- 
Wait sotto bandiera america- 
na. | voti favorevoli sono stati 
:126 e quelli contrari 283. L'e- 
mendamento, se approvato, 
avrebbe proibito ai paesi del 
Golfo di affidare le loro navi 
alla bandiera statunitense 
autorizzando un tale passag- 
gio solo nel caso în cui anche 
l'Unione Sovietica avesse 
accettato richieste in tal sen- 
so. 

La Camera dei rappresen- 
tanti ha, invece, approvato 
Un documento in cui l’ammi- 


Nistrazione viene invitata a. 


ritardare di tre mesi l’attua- 


zione del piano concepito: 


per proteggere le petroliere 
del Kuwait da eventuali at- 
tacchi. Fonti del Congresso, 
tuttavia, sottolineano che la 
misura non avrà alcun effetto 


pratico ma servirà soloa ma-: 


nifestare simbolicamente 
l'opposizione della Camera 
dei rappresentanti. 

Intanto da registrare un nuo- 
vo atto di guerra nelle acque 
del Golfo. Una cannoniera 
iraniana ha ‘attaccato ieri 
una superpetroliera di pro- 
prietà di.una società ameri- 
cana nei pressi del terminale 
di Al-Ahmadi, il più grande 
del Kuwait. La «Peconic», 
che ha una stazza di 273.205 
tonnellate;e batte bandiera 
liberiana, si trovava a un 
centinaio di chilometri a 
Sud-Est di AI-Ahmadi, da-do- 
ve ha lanciato l’Sos. Non ci 
sono stati né morti né feriti 
fra l'equipaggio, che-è riusci» 
to successivamente a doma- 
reilfuoco. 

La nave, di proprietà della 
Universe Tank Inc. del Dela- 
ware, è stata colpita proba- 
bilmente come rappresaglia 
per gli ultimi attacchi irache- 
ni. L'ultimo, secondo quanto 
riferito dall’Ina, agenzia uffi- 
ciale di Bagdad, è avvenuto 


NONOSTANTEL’AMNISTIA 


Seul: protesta comunque 


I funerali dello studente ucciso si trasformano in un’oceanica manifestazione 


SEUL — AI governo sudco- 
Teano non è bastato annun- 
ciare ufficialmente l’amni- 
Stia che restituisce i diritti ci- 
vili a 2,335 persone, tra cui il 
leader delle opposizioni Kim 
Dae-Jung, per evitare che i 
Li rali dello studente morto 
sabato dopo essere stato fe- 
rito dalla. polizia si trasfor- 
massero nella più imponen- 
te manifestazione degli ulti- 
mi anni contro ij Teoinie del 
presidente Chun Doo-Hwan 
Lo stesso Kim Dae-Jung me 
sieme all’altro leader S6lle 
opposizioni Kim Young-Sam 
ha guidato il Corteo di 
200.000 persone. che so 
partite dalla «Yoneis Univer- 
sity» di Seul. > 
La gente, che già durante ja 
contestazione glovanile gi 
giugno aveva più volte soli. 
darizzato con gli studenti, ha 
applaudito i leader dell’op. 
posizione scandendone più 
volte il nome. Poco dopo so. 
ho iniziati gli 
{scipahii a quella che era di- 
venuta la maggiore dimo. 
strazione antigovernativa al- 
meno dal 1980 hanno cerca- 
to di raggiungere i! palazzo 
presidenziale gridanco #0a 
mocrazia subito» © na oli- 
ta per Lee Han-Yul»: fitissi. 
zia ha risposto cOnUn ni è 
mo lancio di lacrimod re 
con l'intervento elle 
dre speciali. AE è 
Biiiagoi scontri ne! RE i 
si della «casa bIU», MONTV hi 
di tensione si erano Cico 
nella piazza del MI Ac- 
stracolma di QUIETE nazio- 


Fe Î N 
| Cortisi che la ban! zz'asta in 


hnale non era a MESE den- 
segno di lutto, alcuni STO, 
ti sono penetrati nei lee fine: 
hanno rotto i vetri di alcone 


mezz'asta la bandi 
nale e ammainando 
«diera olimpica. 


incidenti: i par- . | 


proprio questa notte. 

La notizia dell'attacco irania- 
no ha spinto ieri i prezzi del 
greggio al rialzo di 18 cente- 
simi, oltre la barriera psico- 
logica dei 21 dollari al barile, 


suì mercati petroliferi statu- © 


nitensi. 

‘Nel terminale di AlI-Ahmadi è 
atteso fra qualche settimana 
l’arrivo delle undici petrolie- 
re del Kuwait che il governo 
degli Stati Uniti ha deciso di 
mettere:sotto la sua prote- 
zione. Teheran ha già fatto 
sapere, e l’attacco odierno 
ne è per certi versi una con- 
ferma, che per fermare i suoi 


aerei non basterà certo un . 


bandiera a stelle e strisce. 
Infatti Radio Teheran ha nuo- 
vamente messo in guardia 
gli Stati Uniti dal mettere pe- 
-troliere del Kuwait sotto la 
loro protezione: entrando 
nel Golfo, ha detto l’emitten- 
te, si infileranno «nelle sab- 
bie mobili con conseguenze 
ancora più pericolose del Li- 
bano e del Vietnam». 


GINEVRA — Il ministro de- 
gli esteri di Israele Peres e 
il presidente egiziano Mu- 
baraksi sono incontrati ieri 
nella città svizzera. | due 
sono rimasti a colloquio 
per oltre due ore, isolati 
dal mondo in una «suite» al 
diciottesimo piano dell’Ho- 
tel Intercontinental. Per 
una ventina di minuti i due 
statisti sono stati affiancati 
dai principali collaboratori. 
Poi i ministri e segretari 
sono usciti e Mubarak e 
Peres sono rimasti a con- 
versare da soli, senza 
“ nemmeno la presenza di 
un interprete. 

Sull’andamento del collo- 
quio, gli egiziani non han- 
no fatto dichiarazioni. Pe- 
res, invece, ne ha parlato 


DUE ORE DI COLLOQUIO A GINEVRA 


Incontro fra Peres e Mubarak 
«Progressi sostanziali» sulla via della pace in M.O. 


con i giornalisti. Ha definito 
I Incontro «eccezionalmen- 
te amichevole e positivo», 


' ed ha detto che sono stati 


compiuti «progressi so- 
stanziali». Ci sono ancora 
«parecchie difficoltà», ma 
la Ormai certa riconferma 
di Mubarak alla guida del- 
l'Egitto «dà stabilità e cre- 
dibilità alla strategia della 
pace nel Medio Oriente». 

In questo ottimismo Peres 
è confortato dal «ruolo co- 
Struttivo» svolto negli ulti- 
Mi tempi dalla diplomazia 
Sovietica. Quanto alla con- 
ferenza di pace, egli ha 
detto che la riunione deve 
essere intesa come «un 
mezzo per facilitare ed 
aprire il negoziato», che 
dovrebbe quindi svolgersi 


SEUL — Studenti arrestati dopo una marcia di protesta vengono fatti incolonnare dalle forze dell'ordine. 


RONDRA — Due rapinato- 
n orti, un terzo ferito e 
cu Quartiere nel panico. Si 
or eo:ne] sangue a 
G Ndra un doppio agguato 

avanti a un mattatoio: 
quattro rapinatori armati 

i evano te 

un'imboscata a un a 
cino portavalori sono ca- 
duti a loro volta in una 
trappola. Grazie a Una sof- 
fiata, la polizia conosceva 
nei minimi Particolari il 
piano della rapina edé 
entrata in azione non ap- 
pena l'auto dei banditi ha 
tentato di bloccare il fur- 
goncino. 


TENTATA RAPINA A LONDRA 
Falciati due banditi 


ll terzo è stato ferito, preso il quarto 


La polizia ha aperto il fuo- 
co. Due dei rapinatori so- 
no stati uccisi istantanea- 
mente, il terzo è stato feri- 
to allo stomaco. Più elabo- 
rato l'inseguimento del- 
l'autista della Ford: segui- 
to dalle vettura della poli- 
zia e da un elicottero, il ra- 
Pinatore ha seminato il 
Panico per le vie. 

Ormai circondato, ha ab- 
bandonato la vettura, sca- 
valcato alcune recinzioni 
e tentato di fuggire attra- 
Verso i giardini di alcune 
villette, inseguito da vici- 
no dalla polizia. E’ stato 
infine «placcato». 


to. 


PROCESSO A LONDRA 


Uccisa per la senape 
Fatale litigio per un barattolo spostato 


LONDRA — Un alto funzionario statale è comparso in 
tribunale in:Inghilterra accusato di aver strangolato la 
moglie sul tavolo della sala da pranzo perché la donna 
aveva messo il barattolo della senape dal lato sbaglia- 


Per 25 anni Thomas Corlett aveva trovato al mattino il 
quotidiano «Daily Express» alla destra del piatto e il ba- 
rattolo della senape alla sinistra. Ma quel giorno la mo- 
glie Erika, da tempo malata d’asma, aveva avuto un’im- 
pennata: «Oggi voglio la senape da questa parte — ave- 
va urlato la donna — e voglio fare come dico io». 

L'incidente aveva fatto nascere una violenta discussio- 
ne. «Ha cominciato a urlare, poi ad alzare le mani. L’ho 
presa per il collo e siamo.caduti sul tavolo —ha raccon- 
tato il funzionario al giudice — non ricordo quello che è 
successo dopo. Ma non posso averla uccisa io». 

L'uomo aveva chiamato per telefono un'ambulanza. | 
barellieri avevano trovato la donna morta sul tavolo. 
«Abbiamo avuto un litigio», aveva spiegato. 


attraverso una serie di trat- 
tative bilaterali. Molti punti 
debbono essere ancora 
chiariti, ed a questo sta la- 
vorando, il segretario ge- 
nerale della Nazioni Unite, 
Dopo Mubarak, il ministro 
israeliano ha incontrato 
‘appunto Perez De Guellar, 
conil quale è rimasto a col- 
loquio per circa un'ora. 
Nella tarda serata egli ha 
poi incontrato il ministro 
degli esteri della Danimar- 
ca, nella sua qualità di pre- 
sidente in esercizio della 
Cee. E stata invece smenti- 
ta la voce di un colloquio 
fra Perez e il capo del di- 
partimento Medio Oriente 
del ministero sovietico de- 
gli esteri, Vladimir Polya- 
kov. 


GOLPE SVENTATO 
Marcos progettava 
di rapire Cory 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Marcos ci ha 
riprovato. Oggi, nelle Filippi- 
ne, se tutte le cose fossero 
andate come l’ex dittatore 
aveva previsto ci sarebbe 
stato un nuovo golpe e un 
gruppo di militari avrebbe 
dovuto sequestrare Cory 
Aquino e tenerla in ostaggio 
per consentirgli di riprende- 
re il potere. Il piano, però, è 
fallito e invece dei suoi se- 
guaci, il vecchio ma irriduci- 
bile Marcos ha ricevuto nella 
sua villa di Honolulu, dove si 
trova in esilio, l'avviso degli 
agenti federali americani, 
che gli hanno ricordato il suo 
stato di rifugiato politico e di 
ospite e l'obbligo di non la- 
sciare l'isola. 

A Marcos è stata anche con- 
segnata una dura lettera di 
monito del presidente Rea- 
gan. 

I servizi segreti americani 
hanno le registrazioni delle 
telefonate che-Marcos, nei 
mesi scorsi, ha fatto per or- 
ganizzare il complotto. | suoi 
«contatti» sono stati un avvo- 
cato americano, rappresen- 
tante di alcuni membri della 
famiglia reale saudita che si 
erano dichiarati disposti a fi- 
nanziare il golpe, e un traffi- 
cante di armi. Marcos aveva 
promesso 18 milioni di dolla- 
ri (circa 24 miliardi di lire) 
per comprare carri armati, 
ottomila fucili mitragliatori, 
mine anticarro, razzi antiae- 
reo e antielicottero, bombe a 
mano e munizioni varie. 

Li avrebbe pagati, così alme- 
no ha dichiarato nelle con- 
versazioni telefoniche con i 
suoi intermediari, utilizzan- 
do una parte dei 18 miliardi 
di dollari in oro (circa duemi- 
la miliardi di lire) che prima 
di essere costretto a fuggire 
da Manila aveva nascosto 
nelle Filippine. 


PROCESSO A PORTE CHIUSE 
Chernobyi, black-out 
sulla stampa russa 


MOSCA — Prosegue a porte chiuse il processo ai responsa- 
bili della catastrofe nucleare avvenuta il 26 aprile dello scor- 
so anno a Chernobyl. La stampa sovietica continua a imporre 
un virtuale «black-out» di notizie sul procedimento penale, 
che vede sul banco degli imputati il direttore della centrale, 
Viktor Bryukhanov, e cinque tecnici, e non fornisce alcun det- 
taglio sugli interrogatori. 


La Tass, l’unica testata ammessa a seguire per intero il pro- 
cesso, non nomina il processo stesso — come del resto era 
avvenuto già l’altroieri — ma informa i propri lettori che «un 
anno dopo l'incidente alla stazione nucleare di Chernobyl, 
solo 70 mila ettari di terreno compresi nella cosiddetta zona 
chiusa di trenta chilometri, non sono coltivati». 


L'articolo apparso ieri sulla «Tass» tiene a precisare che 
questi terreni ancora non coltivati sarebbero per lo più costi- 
tuiti da aree argillose e piene di sabbia, dunque a basso 
rendimento agricolo. 


Nella seconda zona, quella al di là dei 30.km, è stato istituito 
un rigido sistema di controllo della produzione agricola pro- 
veniente dai campi circostanti della prima zona, aggiunge la 
Tass. 

Nella seconda giornata della sua visita in Austria, il primo 
ministro sovietico Nikolai Ryzhkov ha intanto lanciato la pro- 
posta di avviare trattative austro-sovietiche per la creazione 
di un sistema di allarme nucleare anticipato. È 
Rivolgendosi ai parlamentari, Ryzhkov ha detto che anche in 
futuro non sarà possibile fare a meno dello sfruttamento pa- 
cifico dell'energia nucleare e.che perciò è necessario studia- 
re sistemi tecnologici attia garantire una piena sicurezza. 


Il portavoce del dipartimento 
di Stato Charles Redman ha 
detto che gli Stati Uniti hanno 
provveduto a informare il 
presidente Aquino e il gover- 
no filippino dei progetti del- 
l'ex dittatore, e hanno anche 
seriamente diffidato Marcos 
dal violare le leggi america- 
ne attraverso le quali può 
‘godere dell’ospitalità alle 
Hawai. 
Gli osservatori ritengono 
che, comunque; il nuovo gol- 
pe sarebbe stato destinato a 
fallire così come fallì il suo 
tentativo di fuga nel gennaio 
scorso, quando Marcos no- 
leggiò un aereo a Miami per 
tornare a Manila e la moglie 
Imelda comprò duemila tute 
. mimetiche in un shopping 
center. 
Le autorità filippine, infatti, 
allora come oggi, erano gia 
state informate e pronte a 


ll Resto del Corfina incanti 


PREMIER 
Vienna: 
Ryzhkov 
incontra 
Waldheim 


VIENNA — Il primo ministro 
sovietico Nikolaj Ryzhkov è 
stato ricevuto ieri mattina dal 
presidente austriaco Kurt 
Waldheim per uno scambio 
di opinioni su questioni di 
politica internazionale. AI 
termine del colloquio, il Pre- 
sidente ha offerto una cola- 
zione in onore dell'ospite s0- 
vietico nella Hofburg. 
Durante il brindisi, Wald- 
heim ha lodato il nuovo cor- 
so di Gorbacev e la sua «po- 
litica della trasparenza», a9- 
giungendo che i rapporti, fra 
Mosca e Vienna dimostrano 
come una grande potenza e 
un piccolo paese neutrale 
possano allacciare una 
«buona e sincera coopera- 
zione», nonostante i diversi 
orientamenti. 

Nel presentare a Waldheim i 
saluti di Gorbacev e del Pre- 
sidente Gromiko, Ryzhokov 
ha, a sua volta, apprezzato il 
«buon livello delle relazio- 
ni», non oscurate — ha detto 
— da «questioni pendenti». 
Da Vienna si apprende intan- 
to che un «incontro informa- 
le» fra il presidente austria- 
co e il presidente della re- 
pubblica federale di Germa- 
nia von Weizsaecker è stato 
convenuto fra le cancellerie 
di Vienna e Bonn e dovrebbe 
svolgersi entro quest'anno. 


SCIAGURA: 
Sovietici 
negligenti 


JOHANNESBURG — La 
negligenza e l’indiscipli- 
na dell'equipaggio s0- 
vietico, enon un attenta- 
to, furono la causa della 
sciagura aerea în cu! 
perse la vita, il19 ottobre 
scorso, il presidente del 
Mozambico, Samora 
Machel. 


Questa la conclusione di 
una commissione inter- 
nazionale di esperti di 
cui fa parte anche l'ex 
astronauta Usa Frank 
Borman, e secondo la 
quale, il «Tupolev» non 
aveva carburante suffi- 
ciente, non aveva un pia» 
no di volo e aveva tenta- 
to un atterraggio in pie- 
na notte utilizzando stru- 
menti a vista. 


L’Urss e il regime del 
Mozambico accusano in- 
vece il Sud Africa di aver 
sabotato il volo senza 
peraltro addurre prove. 


bloccare ogni tipo di insurre- 


zione armata. Rimangono 


però le registrazioni telefoni- 
che operate dai servizi se- 
greti americani e i nastri di 
alcune conversazioni dal vi- 
vo tra lo stesso Marcos e 
l'avvocato Richard Hirshfeld, 
originario della Virginia e il 
trafficante di armi Robert 


AZIENC 


—_ LESS 


Johnnie Walker 


Chastain. 

Da queste telefonate si capi- 
sce che Marcos pensava di 
poter contare, a Manila, su 
oltre diecimila fedelissimi, 
che si presume fossero tutti 
armati appartenenti ai ran- 
ghi dei militari. 

«Sto andando nel mio paese 
— diceva in una telefonata 
—non mi preoccupo di chi si 
opporrà. Sapremo come ri- 
spondere»., 

Nei contatti golpisti Marcos 
aveva anche stabilito un no- 
me in codice: i suoi interlo- 
cutori si facevano chiamare 
«Romero» e «Andrew», per 
sé, invece, aveva scelto il più 
comune nomignolo di Char- 
lie. 


della money list europea. 


scotch whisky. 


Monte Carlo golf open 1987 


| più bei nomi del golf internazionale, un montepremi salito a 
due milioni di franchi francesi e, ancora una volta, un grande 
ospite d'onore: Severiano Ballesteros, il campionissimo spa- 
gnolo detentore del titolo e vedette, ormai da oltre dieci anni 


Monte Carlo ha ospitato anche quest'anno il Johnnie Walker 
Open, una delle più importanti manifestazioni golfistiche del 
circuito professionistico europeo. c 

Il terzo Johnnie Walker Open si è disputato dal 24 al 27 giugno 
1988 ed è stato preceduto, come tradizione impone, dalla 
Pro.Am, la classica sfida fra squadre composte da un profes 
sionista e tre dilettanti che ha rappresentato una sorta di prova 
generale per tutti i partecipanti alla gara. SC 
Alla Pro.Am hanno preso parte tra l'altro tutti i giocatori dilet- 
tanti qualificatisi nel 1986 nelle prove di selezione dei trofei 
«Johnnie Walker» disputatisi in italia, Francia e Spagna. 
Un'occasione unica. Unica proprio come Johnnie Walker 


Un blended dal gusto inimitabile che rivela la maestria degli 
antichi blenders che giungono al prodotto finale dopo aver: mi 
scelato oltre 40 tipi di whisky, invecchiati in botti di quercia. 


rene te abivGe Iiaicai ntiazzanni 


= Te e 


LINGUA 


impara l'italiano 
(tanto è inutile) 


Servizio di 

M. Teresa Carbone 
Capita abbastanza spesso, 
girando per luoghi d'arte 
nella tarda primavera e nel 
pirmo autunno, di provare un 
gradevole senso di sorpresa 
perché un turista straniero 
ha mostrato di conoscere l’i- 
taliano al di là della classica 
triade «buongiorno», «spa- 
ghetti», «mafia». 

Se infatti un inglese a Londra 
e.un francese a Parigi non si 
stupiscono granché se il fo- 
restiero in visita sì sforza di 
parlare nella loro lingua, per 
un italiano un fatto del gene- 
re è sempre fonte di soddi- 
sfazione e, quasi, di gratitu- 
dine per chi si è sobbarcato 
lo sforzo di imparare una lin- 
gua in fondo «inutile» come è 
la nostra: inutile perché l’ita- 
liano non è, e neppure ha 
carte per diventare, una lin- 
gua di comunicazione come 
l'inglese (e, in misura mino- 
re, il francese), e doppia- 
mente inutile perché parlata 
da un numero relativamente 
esiguo di persone rispetto 
allo spagnolo, al cinese, al- 
l’arabo. 

Forse proprio per questo at- 
teggiamento di aprioristica 
umiltà, del resto, non si è 
mai cercato troppo di svilup- 
pare lo studio della lingua 
italiana all’estero: la società 
Dante Alighieri, che ha ap- 
punto come compito istitu- 
zionale la diffusione dell’ita- 
liano nel mondo, vivacchia 
stentatamente e solo negli 
ultimissimi ‘anni, con iniziati- 
ve del resto sempre circo- 
scritte, ha mostrato di volersi 
scuotere dal suo torpore. 
Lo stesso discorso vale per 
gli istituti italiani di cultura 
all’estero, per i quali manca 
un coordinamento efficace e 
che risultano quindi troppo 
spesso abbandonati alla 
buona volontà dei singoli re- 
sponsabili. 

Così, anche in città dove po- 
tenzialmente si potrebbe far 
molto, ci si-limita a ripropor- 
re delle lodevolissime, e tra- 
scuratissime, letture dante- 
sche, che hanno purtroppo 
un potere di attrazione ridot- 
to su eventuali nuovi studenti 
di italiano, mentre solo di ra- 
do, per esempio, ci si ricorda 
della funzione davvero tra- 
scinante che potrebbe avere 
da questo punto di vista il ci- 
nema italiano. 

Eppure, nonostante questo 
quadro tutt'altro che confor- 
tante, gli stranieri che stu- 
diano l'italiano sono più nu- 
merosi di quanto si potrebbe 
immaginare. Oltre all’Uni- 
Versità per stranieri di Peru- 
gia, frequentata ogni anno 
da più di seimila studenti, e 


alla scuola di lingue e cultu- 
ra italiana di Siena, che tiene 
corsi tutto l’anno e tocca 
punte di un migliaio di stu- 
denti nei mesi estivi, non so- 
no poche le università che 
offrono la possibilità a giova- 
ni stranieri di studiare l’ita- 
liano nell’ambito di corsi or- 
ganizzati soprattutto in luglio 
e in agosto e che hanno il du- 
plice obiettivo della diffusio- 
ne della lingua e della pro- 
mozione turistica. 

Classici esempi di questo ti- 
po di iniziative sono i corsi 
estivi dell’Università di Pa- 
dova, strategicamente am- 
bientati nella cornice monta- 
gnosa di Bressanone, e 
quelli dell’Università di Pisa, 
organizzati addirittura con il 
concorso dell'Azienda auto- 
noma Riviera della Versilia. 
Quanto a Firenze e a Roma, 
le due città che da sempre 
hanno attirato il numero 
maggiore di stranieri, pullu- 
lano di scuole private più o 
meno antiche che offrono 
corsi nell'arco di tutto l'anno. 
E ancora, si trovano nell’ob- 
bligo di imparare l'italiano 
anche quegli stranieri, per lo 
più provenienti dai paesi in 
via di sviluppo, che frequen- 
tano un Italia scuole a indi- 
rizzo tecnico, come il Poli- 
tecnico internazionale per lo 
sviluppo industriale ed eco- 
nomico di Jesi o il Centro 
estero Piemonte dell’Enaip 
di Torino. 

Insomma, senza neppure 
peccare di eccessivo ottimi- 
smo si può calcolare che 
ogni anno fra i 15 e i 20 mila 
stranieri si trovino nel nostro 
paese anche allo scopo di 
imparare l'italiano. E qui, 


salta fuori un altro problema: . 


i manuali per l'apprendi- 
mento dell'italiano sono po- 
chi e, nella maggior parte dei 
casì, tanto vecchiotti da ri- 
sultare superati, non solo 
perché ripropongono testi e 
situazioni che sembrano (e 
forse sono) estratti di peso 
dalle riviste femminili degli 
anni Trenta, ma anche per- 
ché offrono un'idea dell’ita- 
liano che è nel migliore dei 
casi, simpaticamente desue- 
ta («Quel fanciullo è assai di- 
ligente». 

Per rispondere in modo più 
efficace alle esigenze degli 
stranieri adulti che imparano 
oggi l’italiano, la casa editri- 
ce scolastica Marietti-Man- 
zuoli ha ora varato una nuo- 
va opera, «Leggere l'Italia», 
articolata in quattro volumi, 
dedicati all'ambiente (il pri- 
mo libro, appena uscito, sj 
intitola appunto «Regione 
per regione»), alla storia e 
alla cultura. Sulla base della 
sua esperienza presso la 


Li (1 
Elizabeth prima 
LONDRA — E’ caduto uno degli ultimi feudi dei 
maschi inglesi. Elizabeth Esteve Coll, 48 anni, 
da qualche giorno ha assunto la direzione del 
Victoria e Albert Museum di Londra. Prima si 
era occupata della biblioteca della National Art 
Gallery. La notizia, piombata su una Gran 
Bretagna ancorata a vecchie e indiscusse 
tradizioni, è finita in prima pagina sui quotidiani 
londinesi. Mrs. Elizabeth passerà alla storia 
come la prima donna direttrice di una 
collezione nazionale d’arte inglese. 


TA pira ATTRA 


Scuola di lingua e cultura ita- 
liana per stranieri di Siena, 
l'autrice, Maria Cristina Pec- 
cianti, ha elaborato una se- 
rie di testi graduati e acces- 
sibili a chi nonha ancora una 
buona padronanza dell’ita- 
liano. 

In particolare le letture del 
primo volume utilizzano solo 
1.500 vocaboli (meno anco- 
ra, quindi, delle duemila pa- 
role che secondo Tullio De 
Mauro costituiscono il voca- 
bolario fondamentale della 
lingua italiana), mentre il se- 
condo, sulla storia, impie- 
gherà circa tremila vocaboli 
e il terzo e il quarto (che 
avranno come argomento la 
musica, l'arte e la letteratura 
in Italia) utilizzeranno circa 
seimila parole, che più o me- 
no corrispondono al vocabo- 
lario di base dell'italiano. 

AI di là di qualche. inesattez- 
za (una nota a esempio spie- 
ga che il reddito medio pro 
capite annuo è di due milioni 
e 400 mila lire nella regioni 
del Centro-Nord e di un mi- 
lione e 400 mila lire in quelle 
del Sud, dati che si riferisco- 
no a una ventina d'anni fa), il 
risultato è nel complesso in- 
teressante e mantiene la sua 
promessa iniziale, che è 
quella —come osserva nella 
presentazione Rino Gentili 
— di rivolgersi «a un pubbli- 
co maturo, di media cultura, 
non interessato ai raccontini, 
più o meno banali, 0 sempli- 
cemente tecnici, general- 
mente usati per gli esercizi 
sulla lingua». ù 
Su questa starda, comun- 
que, si può ancora fare mol- 
to. In inglese e in francese, 
per esempio, sono disponibi- 
li da molti anni diversi «ritra- 
scrizioni» di classici in un 
linguaggio semplice, acces- 
sibile appunto agli stranieri: 
certo, l’idea. dei «Promessi 
sposi» in duemila parole può 
far urlare d’orrore, ma non'è 
escluso invece che quest’o- 
perazione riesca a costituire 
in seguito uno stimolo per 
apprezzare il testo originale 
intutta la sua lunghezza. 

Per un livello di conoscenza 
superiore, invece, si. può 
pensare (anche qui ricalcan- 
do esempi inglesi e francesi) 
di proporre brevi testi della 
letteratura italiana con un 
apparato di note studiato ap- 
positamente per lo straniero 
che impara la nostra lingua. 
Se anche oggi non sono più 
molti quelli che, come T. S. 
Eliot e Pound, imparano l’ita- 
liano per poter leggere Dan- 
te, non bisogna dimenticare 
che in molti casi una lingua 
così «inutile» attira proprio 
per il patrimonio letterario e 
culturale che porta con sé. 


CINA / INCHIESTA 


Dopo Deng una roulette 


Da ottobre grande bagarre nel Pcc per sostituire l’ottantenne leader 


. 


La Cina in corsa. Verso dove? Molto dipenderà dalla successione di Deng 
Xiaoping e dalle «grandi manovre» già in atto nel partito. La foto è di Marc 
Riboud, così come tutte quelle che hanno corredato questa serie di servizi. 


Venerdì 10 luglio 1987 


A maggio sembrava ormai fatta: il grande riformatore della 
Repubblica popolare aveva annunciato di sentirsi vecchio e stanco. 
Avrebbe dato le dimissioni a fine estate. Poi, però, ci ha ripensato. 
Ricevendo una delegazione giapponese, guidata dal ministro degli 
esteri Tadashi Kuranari, Deng ha fatto inaspettatamente marcia 
indietro. «Vorrei ritirarmi completamente — ha detto — ma molti 
non sono favorevoli a un mio ritiro. Così progetto un semi-ritiro». 


Dall’inviato 
Marino Marin 


PECHINO — Attraverso il 
bosco di robinie, nella luce 
pallida dell'alba resa irrea- 
le da una nebbia estiva, ve- 
do sagome di vecchi che 
compiono ieratici movimen- 
ti di ginnastica, con ritmo e 
anche con una certa ele- 
ganza. Più tardi, nei giardi- 
ni adiacenti la collina del 
carbone, a Nord della città 
proibita, incontro un anzia- 
no con una gabbia coperta 
da un drappo verde; mi ac- 
corgo ben presto che tutto il. 
gran chiacchierare di uccel- 
li diversi. proviene da deci- 
ne di gabbie ricoperte da 
drappi di vari colori. 

E* una specie di raduno di 
pensionati con i loro uccelli; 
gli uomini non si parlano, i 
volatili in gabbia sì. 

Le cose strane che si vedo- 
no in Cina sono più frequen- 


ti che in qualsiasi altro pae- . 


.se del mondo; nessuna sor: 
presa dunque se quello che 
si svolge sulla scena politi- 
ca cinese sia allo stesso 
tempo interessante e diffici- 
le da capire. 

E' un.secolo, dice Burton 
Yale Pines, un esperto ame- 
ricano di cose cinesi, che 
l'Occidente osserva perio- 
dicamente questa'nazione- 
continente lottare con se 
Stessa. 

Sono spettacoli gigante- 
schi: dalle battaglie feroci 
che portarono alla fine della 
dinastia Manciù nel 1911 al- 
la «lunga marcia» di Mao, 
dalla rivoluzione culturale 
(che colpì almeno cento mi- 
lioni di persone e fermò la 
storia per-qualche‘anno) al- 
l’attuale lotta per il potere 
nel più popoloso stato del 
mondo. Oggi il primattore è 
Deng Xiaoping, componen- 
te del politburo e presidente 
della commissione, militare 
centrale, ma in realtà il vero 
leader del paese. 

All’inizio del mese scorso 
Deng ha fatto fare un salto 
sulla sedia a tutti coloro che 
si interessano di cose cine- 
si. Ricevendo una delega- 
zione del partito giappone- 


se Komeito, il grande rifor- 
matore della Cina ha detto 
di essere ormai vecchio e di 
volersi ritirare dalla politica 
in occasione del tredicesi- 
mo congresso del partito 
comunista. 

Qualcuno ha azzardato che 
il vecchio leader è ormai 
certo di aver vinto la partita 
con l'ala conservatrice del 
partito; qualche altro ne ha 
tratto la conclusione diame- 
tralmente opposta che, di 
fronte all'offensiva dei tra- 
dizionalisti, Deng consideri 
opportuno il suo ritiro per 
favorire un compromesso 
che soddisfi i due schiera- 
menti. 

Sbagliavano gli uni e gli al- 
tri. Alla fine di giugno Deng 
ha corretto il tiro. Riceven- 
do una delegazione giappo- 
nese presieduta dal mini- 
stro degli esteri Tadashi 
Kuranari, ha detto: «Vorrei 
ritirarmi completamente, 
ma molti non sono favore- 
voli a un mio ritiro. Così 
progetto un semiritiro». 
Al presidente della Tanza- 
nia Ali Hassan Mwinyi ha 
recentemente confidato che 
conta di visitare Hong Kong 
solo al momento del trapas- 
so dei poteri dalla Gran 
Bretagna alla Cina, cioè tra 
dieci anni. «Non sono un 
vecchio scimunito», ha det- 
to a Kuranari, replicando a 
un giornale giapponese che 
l’aveva accusato di aver 
perso «contatto con la real- 
tà» e di aver così fatto dete- 
riorare le relazioni cino- 
giapponesi. 

Quasi ogni giorno sul «Chi- 
na Daily», il quotidiano uffi- 
ciale pergli stranieri, sileg- 
gono? riassunti di editoriali 
del «Quotidiano del Popo- 
lo», organo del Pcc, nei 
quali si afferma che le rifor- 
me economiche di Deng so- 
no perfettamente compati- 
bili con i principi e il primato 
del. partito comunista. Allo 
stesso tempo, però, biso- 
gna approfondire — ag- 
giunge il giornale — la lotta 
contro la «liberalizzazione 
borghese», etichetta che i 
conservatori pongono pro- 
prio sulle riforme di Deng. 


«Ma stia attento — mi dice 
un diplomatico occidentale 
a Pechino — a non farsi 
trarre in inganno. La posta 
in gioco non é costituita dal- 
la maggiore o minore dose 
di mercato nel sistema ci- 
nese, ma semplicemente 
da chi debba detenere il po- 
tere dopo Deng». La batta- 
glia è già cominciata e avrà 
un momento cruciale in oc- 
casione del prossimo con- 
gresso del Pcc di ottobre, 
«Sono convinto — scrive 
l'ambasciatore indiano Na- 
rendra Singh, attento osser- 
vatore della Cina — che lo 
scopo perseguito da Deng 
con le sue riforme sia di in- 
coraggiare l'efficienza, la 
produzione e il progresso 
tecnologico, non la libera- 
lizzazione economica o la 
democrazia. L'essenza del 
piano di Deng è di realizza- 
re le infrastrutture cinesi 
(su 52 mila chilometri di fer- 
rovie, ad esempio, solo tre- 
mila sono elettrificati), im- 
portando tecnologie stra- 
niere e anche capitali. 

La decentralizzazione non 
è la liberalizzazione, né gli 
aumenti salariali o gli ap- 
pezzamenti di terra ai pri- 
vati segnano l'avvento del- 
l'economia di mercato». 
Narendra Singh fa notare 
che ancora oggi, a nove an- 
ni dalle prime riforme, i ci- 
nesi ricevono i loro salari 
dai «segretari del sindaca- 
to», S 

Deng aveva proposto alla 
sessione di marzo dell’as- 
semblea popolare di appro- 
vare la legge che proibisca 
ai funzionari di partito di in- 
terferire con l'amministra- 


“zione delle imprese, ma' la 


proposta è stata ritirata pri- 
ma che la sessione comin- 
ciasse.: © 

Il vecchio leader aveva par- 
lato più volte della necessi- 
tà di riformare il partito, ma 
Nel gennaio scorso ha do- 
vuto silurare il segretario 
generale del Pcc Hu Yao- 
bang, il quale aveva aperta- 
mente sostenuto che il.cam- 
biamento politico doveva 
seguire a quello economi- 
co. (3 Fine) 


CINEMA 


Hollywood Babylon, con gli occhi dei Taviani 


Negli States i due fratelli registi sono andati 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK— Sono venu- 
ti in due, uno col berretto e 
l’altro senza, all'attacco del- 
l'America. Tra pochi giorni 
«Good morning Babylon» 
uscirà nelle sale di New York 
e di Los Angeles, a settem- 
bre quasi in contemporanea 
col debutto italiano (previsto 
per il 18) la pellicola verrà di- 
stribuita in altre venti grandi 
città americane. Il nuovo 
Viaggio dei due registi italia- 
ni alla ricerca delle radici del 
cinema nella patria del cine- 
ma, non ha l’aria questa vol- 
ta di iniziare in sordina. l‘pro- 
duttori di «Good morning Ba- 
bylon» l'hanno scritto a gran- 
di caratteri anche sui cartel- 
loni pubblicitari chiamando- 
la: «Una favola americana di 
Paolo e Vittorio Taviani». 

— Perché soio una favola? 
«Abbiamo sempre incomin: 
ciato i nostri film con c'era 
una volta — dice Paolo du- 
rante l'intervista all’Istituto 
italiano di cultura — Andrea 
e Nicola i protagonisti del no- 
Stro film partono proprio dal- 
la loro cattedrale appena re- 
Staurata in Toscana per en- 
trare nella fiaba del cinema. 
Ma hon abbiamo voluto 
prendere distanza dai sog- 
getti. Crediamo che parlare 
oggi del pionierismo holly- 
Woodiano, e dei grandi mae- 
stri che in quel periodo si so- 
no formati, anche con la col- 
laborazione di specialisti ita- 
liani, sia proprio un omaggio 
al cinema». 

— Cos'è Hollywood per voi? 
«Siamo le persone forse più 
sbagliate per dirlo. Il nostro 
rapporto col mondo del cine- 
ma americano, grazie al tipo 
di produzione che abbiamo 
avuto, è stato ottimo. Abbia- 
mo saputo però — prosegue 
Vittorio — di avventure non 
altrettanto buone. Di giovani 


registi emarginati, di banche 
che contano molto più delle 
idee al momento di realizza- 
re un film. Questo però non 
fa parte della nostra utopia 
di cinema e dell’esaltazione 
del suo lavoro collettivo». 

— Voi però non ne avete par- 
lato nel film. 

«La nostra Hollywood è di- 
versa, non solo perché sia- 
mo ancora in fase pionieri- 
stica, anche se aveva già un 


maestro come Griffith, ma, 


era quasi romantica, con 
quel suo gusto verso il rina- 
scimentale che a nostro mo- 
do di vedere ha tanta affinità 
con le cattedrali europee per 
le quali sono occorsi secoli 
di costruzione. Oggi è cam- 
biata». 

— Insomma il mondo cine- 
matografico americano si è 
sviluppato e ha finito per an- 
dare fuori del lungo sogno? — 
«Quello che ci ha stupiti — 
prosegue Paolo — leggendo 
le testimonianze, i documen- 
ti e frequentando gli attuali 
studi è che anche nel mondo 
del cinema americano l’arti- 


‘gianalità ha un valore asso- 


luto. Oggi come ieri l’arte e 


| la creatività certo sono im- 


portanti, ma sono un di più. 
Non si può, né ora né ai tem- 
pi di Griffith, fare un film sen- 
za gli artigiani delle scene, 
dei trucchi e dei costumi. 
Questo è quelloche abbiamo 
capito e quello che abbiamo 
voluto dire. Per entrare poi 
nei modelli dello spettacolo 
americano diventa quasi ne- 
cessario prendere per mano 
la storia del cinema, passo 
dopo passo, pet capirne an- 
che le evoluzioni più sottili». 

— Questa non è la prima vol- 
ta che i vostri film passano 
l'oceano ma è la prima volta 
che una pellicola, oltre che 
dalla Rai, viene prodotta an- 
che da un gruppo americano 
e per un circuito americano. 
Tutti sanno che sfondare, per 


Un battage 


martellante 


per lanciare 


la pellicola 


giunta con un film solo par-. 


zialmente in lingua in un 
mercato come questo, è co- 
sa assai ardua. Cosa provate 
alla vigilia del debutto: 
preoccupazione, paura, o 
state solo a guardare? 
«Quando presentammo ”Pa- 
dre padrone’ allora sì, ave- 
vamo un attimo di perplessi- 
tà. Ci chiedevamo — dice 
Vittorio — come avrebbe 
reagito un pubblico come 
questo alla storia di un con- 
tadino tra le pecore della 
Sardegna che nemmeno sa 
dove si trovi. Ma durante l’in- 
contro con gli spettatori, uno 
studente ci ha detto: ’’Ho tro- 
vato che la solitudine del vo- 
stro pastore tra le sue peco- 
re e le sue montagne è prati- 
camente identica e si consu- 
ma nello stesso modo della 
nostra, tra migliaia di perso- 
ne e fra.i grattacieli”. Siamo 
rimasti folgorati da questo 
giudizio. Ecco perché nei 
film che facciamo, cerchia- 
mo di raccontare le cose con 
un linguaggio che non ha bi- 
sogno di doppie traduzioni». 
«Good morning Babylon».re- 
duce da Cannes, è la storia 
com'è noto di due fratelli abi- 
lissimi restauratori fiorentini 
che passano l'oceano per 
miseria e raggiungono Hol- 
lywood. Sanno costruire co- 
se incredibili, ma soprattutto 
elefanti bianchi. i 
Griffith vede uno dei loro la- 
vori e li vuole assolutamente 


Ti 
y 


per presentare il loro ultimo 


come scenografi di «Intolle- 
rance», il film nato dal biso- 
gno di rimediare ai guasti del 
grande conflitto mondiale. 
Andrea e Nicola, artigiani, fi- 
gli di artigiani, dopo le umi- 
liazioni raggiungono il suc- 
cesso. Lavorano sempre in- 
sieme, proprio come italiani, 
diventano famosi, proprio 
come italiani, ma poi la favo- 
la si rompe e la vita sembra 
impazzire. 

Scoppia la guerra, uno di lo- 
ro torna in Italia e l'altro arri- 
va. con lo sbarco dell’eserci- 
to americano. Moriranno in- 
sieme in battaglia mentre 
una vecchia cinepresa ri- 
prenderà i loro sguardi per 
sempre sullo sfondo della 


simbolica cattedrale restau-' 


rata. 


‘ «E' una morte — dicono Pao- 


lo e Vittorio — ma senza lut- 
to. Il cinema provvede a con- 
servare». 

E’ facile pensare che in una 
storia simile ci siano molti 
spunti autobiografici, ma i 
Taviani lo negano: «A essere 
sinceri consideriamo molto 
più autobiografico — dicono 
—"'La notte di San Lorenzo” 
dove nella ragazzina senza 
sesso c'è una sorte di sintesi 
tra noi due. Paolo e Vittorio 
fuori dei loro corpi presi un 
pezzo qua e un.pezzo là per 
costruire una terza persona, 
completa, che fa il cinema». 
— Gli americani sono famosi 
per essere durissimi sui 
tempi e sulle censure. Vo- 
gliono che le loro pellicole 
siano veloci altrimenti la 
gente si annoia. Voi che siete 
l'opposto, che tipo di ostacoli 
avete trovato con Holly- 
wood? ° 
Certo, quello di essere: ve- 
loci, non potevano chieder- 
celo. Avrebbero dovuto 
prendere altri registi. Sul 
piano della:censura invece il 
rapporto con Pressman, il 
nostro produttore, è stato in- 


film: più fiduciosi rispetto al passato 


credibilmente facile. Sui 
tempi, difficilmente i nostri 
film hanno superato le due 
ore quindi anche in fase di 
montaggio non c'è stato un 
grande lavoro di tagli». 

— Che legame ha la storia 
dei due fratelli con quella più 
larga dell'emigrazione italo- 
americana? 

«Noi ci abbiamo pensato. E’ 
solo una storia di cinema, e 
anche di emigrati italiani, 
possiamo con certo orgoglio 
dire che sono stati pionieri di 
questo grande mondo. Sa- 
rebbe sbagliato però legge- 
re un processo di identifica- 


‘zione tra i due personaggi e 


gli italiani d'America. An- 
drea e Nicola erano solo in- 
namorati della macchina del 
cinema. Anche noi siamo 
sullo stesso piano. Crediamo 
che con la cinepresa si pos- 
sa dire tutto. Ce lo ha inse- 
gnato proprio Griffith, uomo 
geniale, di cultura borghese 
e di grande esperienza tea- 
trale. Era un notevole cono- 
scitore di Shakespeare e 
questa grande scuola sceni- 
ca è stata una guida in molti 
suoi film. 

«Ecco perché, quando abbia- 
mo costruito le scene per gi- 
rare ?'Good morning Baby- 
lon' più di una volta abbia- 
mo pensato che gli attori si 


trovassero su un vero palco- °° 


scenico». 

— Insomma la Hollywood di 
Griffith vorreste che fosse la 
vostra Hollywood? 

«Oggi purtroppo non è più 
così. Noi forse avremmo vis- 
suto benissimo in quella di 
oltre mezzo secolo fa, quella 
che credeva nei giovani e nel 
lavoro di tutti. Il cinema, con- 
tinuiamo a ripetere per noi, 
deve essere un lavoro di 
molti e per molti. Questa è la 
sintesi dell'utopia. Più pro- 
getti e meno ragionieri e me- 
no società finanziarie». 


«Good morning Babylon» dei fratelli Taviani (nella 
foto, a una Mostra di Venezia) uscirà negli Usa a 
settembre, quasi in sincronia col debutto italiano. 
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Cultura e Spettacoli 


CINA /SOCIETA’ 
Quei vagiti 
di liberta 


Gli osservatori occidentali sostengono che 
Pechino sta imboccando la stessa, ripida 
Strada tentata dai dirigenti di Budapest nel 
1956 e da quelli di Praga nel ’68. Deng, infatti, 
è fermamente convinto che si possa rivedere il 
centralismo democratico pur conservando 
tutto intero il potere nelle mani del Partito. 


PECHINO — Quello che 
succede in Cina, almeno 
nelle grandi linee, non è af- 
fatto difficile da capire. Se 
in Italia i partiti (anche quel- 
li che sbandierano la que- 
Stione morale) si spartisco- 
no le unità sanitarie locali; 
le imprese pubbliche e an- 
che le banche, è perfetta- 
mente normale che in que- 
sta nazione-continente il 
partito comunista non vo- 
glia cedere potere in nome 


— dell'efficienza. Oggi i'44 mi- 


lioni di componenti del Pcc 
governano il paese in tutti i 
campi e non capiscono per- 
ché dovrebbero tirarsi in- 
dietro. 

D'altra parte Deng ha mes- 
so in moto un meccanismo 
che non è facile arrestare. 
In appena due anni, dal ‘78 
all’80, i redditi reali, degli 
agricoltori sono cresciuti 
più che in venti anni di 
maoismo; l’aver trasferito 
responsabilità e decisioni 
dal governo centrale alle 
province, dai funzionari agli 
amministratori, dagli uffici 
del piano ai consumatori ha 
prodotto una vera e propria 
rivoluzione. 

| televisori a colori si diffon- 
dono in Cina come negli al- 
tri Paesi, nelle campagne i 
frigoriferi non sono più so- 
gni proibiti, i telefoni au- 
mentano in progressione 


geometrica. Una volta iniet- . 


tata una dose di pluralismo 
7 sia pure soltanto econo- 
mico — si crea un bisogno 
che non esisteva prima. Na- 
rendra Singh ha un bel dire 
che la varietà di abbiglia- 
mento,— soprattutto dei 
giovani. — trae.in-inganno; 
Che ancora oggi i cinesi non 
possono sposarsi, viaggia- 
re e neppure prenotare un, 
albergo senza il permesso 
del «segretario del sindaca- 
to», 


E' un fatto incontestabile 
che la violenta campagna 
lanciata da Deng Liqun (71 
anni, uno dei più fieri avver- 
sari di Deng Xiaoping) con- 
tro l'«inquinamento spiri- 
tuale» della Cina quattro 
anni fa è clamorosamente 


JAZZ. 
Benvenuto 
Mr. Sting 


ROMA — Sting, il can- 
tante e musicista inglese 
che domani sera sarà 
protagonista, a «Umbria 
jazz», dell’unico concer- 
to mondiale con la gran- 
de orchestra del settan- 
tacinquenne jazzista Gil 
Vans, è arrivato ieri a 
Roma in gran segreto. 
Sting, proveniente da 
lag, Ork, è atterrato al- 
loporto di Fiumicino 
Poco dopo le 11, con il 
volo Alitalia A2609, mi- 
metizzato dietro grossi 
Sa Scurì per non 
arsi riconos k 
fans. cere dai 
Subito dopo |? 
espletate in fretta ju NO: 
malità doganali, Sting è 
salito su una Limousine 
‘ad attenderlo c’era un 
| autista CON UN Cartello în 
cui era scritto il suo vero 
nome, Andy Summers) 
con la quale si è allonta. 
nato in tutta fretta rifu- 
giandosi in una località 
ta. 
segre ‘a a Perugia og- 
‘assieme a Gil 
incontrerà in 


janizzazione È 
dana di assistere a que 


‘sto concerto; creo 
to un evento MUS 
unico. | i 

Con Sting e l'o 
di Gil Evans © 

che Brandfor' 

il snpacioli ti 
Sting ha gia 
ca del suol 
tour. 3 
Intanto sono gi? 
venduti per il 6° 
che Sting terra ©° 
sera olîre 18 mila!" 
ti. Un record in pre‘ 
ta per una manile' 
ne jazzistica. 


_ UN Secol 


fallita. Gli scrittori ricomin- 
ciano a poter scrivere, la ci- 
nematografia cinese esce 
dal ghetto dell’oleografia ri- 
voluzionaria, mentre i gior- 
nali non sono più servili e 
allineati. 

«Che cento fiori sboccino, 
che cento scuole di pensie- 
ro si confrontino», esortava 
Mao trent'anni fa, tornando 
precipitosamente sui suoi 
passi.qualche anno dopo 
con una repressione feroce. 
Oggi Deng rilancia la stessa 
esperienza che è fallita in 
Ungheria nel.'56, in Ceco- 
slovacchia nel '68, in Polo- 
nia nel 1981 e che stenta a 
decollare nell’Urss di Gor- 
bacev. 


Il leader cinese immagina 
che si possa rivedere il cen- 
tralismo democratico con- 
servando il potere al Pcc; i 
suoi avversari (Peng Zhen, 
84 anni, che ha bloccato la 
riforma aziendale; Chen 
Yun, 82 anni, fedele al mo- 
dello sovietico vecchia ma- 
niera; Deng Liqun, il morali- 
sta Yao VYilin, 68 anni, con- 
vinto assertore della pianifi- 
cazione centrale) sono con- 
vinti che il pluralismo sia un 
veleno per il comunismo. 


Fatalmente ci si avvicina al 
momento della verità. O la 
Cina farà un passo avanti 
oppure due indietro; «I fiori 
delle serre sono fragili», 
ammonisce il premier Zhao 
Ziyang. 
«E' molto difficile fare previ- 
sioni — dice un imprendito- 
re italiano che vive in Cina 
— anche perché non sono 
sicuro che ci si trovi davanti 
a un bivio: ci potrebbe esse- 
re anche un lungo periodo 
di stagnazione come quello 
che l’Unione Sovietica ha 
vissuto con Breznev. Sa, 
dopo il tramonto per centi- 
naia di milioni di cinesi è 
difficile vedere chiaro per- 
ché le loro biciclette sono 
senza faro. Ora che il cre- 
puscolo: di Deng è comin- 
ciato anche per noi occi- 
dentali è difficile guardare 
lontano». 

[m.mar.] 


CINA / FUTURO 


Brulica, popolo 


Sarà giallo il cinquemiliardesimo terrestre 


PECHINO — Ci sono buone 
probabilità che, quando 
verrà al mondo, secondo gli 


: ultimi calcoli venerdì ‘pros- 


simo, il cinquemiliardesimo 
essere umano sarà cinese. 
Ben conscia di costituire 
oggigiorno il 22 per cento di. 
tutta l’umanità, la Cina si 
appresta a celebrare con 
ùna serie di cerimonie uffi- 
ciali la «giornata dei cinque 
miliardi». 

Allo stesso tempo, però, il 
governo di Pechino non na- 
sconde le proprie preoccu- 
pazioni per i recenti insuc- 
cessi della politica di stretto 
controllo demografico vara- 
ta ormai più di dieci anni or. 
sono. La politica del figlio 
unico trova crescenti diffi- 
coltà a essere applicata,.ri- 
conoscono,le autorità, e di 
conseguenza rischia di sal: 
tare l’obiettivo di un conte- 
nimento della popolazione 
entro il limite di un miliardo 
e duecento milioni per l’an- 
no 2000. 

Il direttore generale della 
commissione statale per la 
pianificazione familiare, 
Liang Jimin, ha illustrato in 
una conferenza stampa le 
ultime cifre relative all’in- 
cremento demografico, so- 
Stenendo che sono neces- 
sari più stretti controlli per 


Padre e figlio in una bella immagi 
preoccupazione per gli insuccess 


\.. 


far sì che la politica del fi- 
glio unico venga applicata, 
salvo alcune eccezioni, in 
ogni regione del Paese. 

Nel 1986, ha detto Liang, so- 
no nati 20,77 bambini ogni 
mille abitanti. Sottraendo la 
cifra relativa ai decessi, pa- 
ri a 6,99 per ogni mille abi- 
tanti, si ricava che il tasso di 
incremento demografico è 
stato del 14,08 per mille, 
ben al disopra dell 11 per 
mille necessario a far.sì che 
la popolazione; che am- 
‘monta attualmente a un mi- 
liardo 57 milioni e 210 mila 
unità, non superl il miliardo 
e 200 milioni prima della fi- 

lel secolo. 7 

DAS dell'esplosione de- 
mografica verificatasi, col 
pieno consenso delle auto- 
rità, nei primi anni Sessan- 
ta, un numero crescente di 
giovani coppie sta entrando 
in età procreativa. Solo per 
quest'anno si prevede che il 
numero delle donne in età 
feconda supererà di 7,3 mi- 
lioni quello dell'anno scor- 


7 risultato è che, alla fine 
del 1987, risulteranno esser 
nati in soli 12 mesi 23 milio- 
ni di cinesi in più, vale adi- 
re l’intera popolazione del- 
la Svizzera e del Belgio 


messe assieme. 


ine, firmata ancora da Ribou 
i della politica di stretto coni 


Alla fecondità naturale (un 
grattacapo ‘notevole se si 
pensa che l'età media dei 
cinesi è oggi di 22,9 anni) si 
aggiungono i successi delle 
riforme economiche varate 
agli inizi del decennio, che 
anno portato un relativo 
benessere soprattutto nelle 
campagne. 
Nelle regioni agricole più 
ricche del Paese, prima tra 
tutte il popoloso Sichuan, il 
“granaio della Cina», i diri- 
genti non riescono a con- 
vincere i contadini a fare un 
solo figlio. «Proprio ora che 
ho un po' di soldi e che pos- 
SO ingrandire. il podere, mi 
cpedita) di mettere al mon- 
0 i figli necessari a lavo- 
rarlo?», è Ja risposta più co- 
mune che si sentono dare i 
IIUPpI di: pianificazione fa- 
miliare nelle fertili campa- 
gne del Sud. 
Nonostante il governo: sia 
determinato a mantenere 
Incremento demografico 
glia Stretto controllo, ha 
‘etto Liang Jimin, è fuori di- 
SCUSSIONE | ‘applicazione di 
Metodi coercitivi per far ri- 
TAGISse le direttive centra- 


Egli ha riconosciuto che, 
prima del 1984, si sono veri- 
ficati casi di coercizione, 
Vale adire, a giudizio degli 


id. Ii governo cinese non nasconde la propria 
trollo demografico, varata oltre dieci anni fa. 


osservatori occidentali, 
aborti forzati di donne incin 
te di un secondo o terzo fl 
glio. Si tratta comunque, ha 
precisato il dirigente, di 
pratiche illegali che non po- 
franno essere più ammes- 
se. 

| metodi che la commissio- 
ne per la pianificazione fa- 
miliare intende adottare per 
rendere più efficace il con- 
trollo delle nascite sono, 
secondo Liang, essenzial- 
mente amministrativi e Sar 
nitari. Tra i primi figurano 
l'obbligo per i dirigenti re- 
gionali di redigere piani di 
sviluppo demografico, che 
prevedono dispense dal- 
l'obbligo del figlio unico per 
le minoranze nazionali, per 
le persone divorziate e per 
altri.casi più o meno specia- 
Hi. 

A tormentare l'Occidente è, 
intanto, il problema inver- 
so.’Nei Paesi democratici € 
industrializzati le nascite 
stanno registrando, ormai 
da parecchi anni, un legge” 
ro ma costante calo. Wat- 
tenberg, uno studioso ame- 
ricano che da 25 anni si 00- 
cupa di demografia, ha ap- 
pena scritto un libro dal tito- 
lo eloquente «The birth 
death», ovvero la carestia 
delle nascite. 


SAGGISTICA 


Scottarsi le dita. 
con la poesia 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Una rosa sarebbe una rosa, 
se non si chiamasse rosa? | 
poeti si fanno domande del 
genere. E rispondono, an- 
che. Jorge Guillén, a esem- 
pio, conclude che «solo i no- 
mi persistono»; Pedro Soli- 
nas, invece, che le cose do- 
Vrebbero perdere il loro no- 
me, per essere sempre pri- 
mordiali, intatte. 

E° solo uno dei casi di posi- 
zioni opposte, assunte con 
pari intensità, da poeti con- 
temporanei tra loro e persi- 
no appartenenti alla stessa 
lingua. Qual è la verità? Le 
cose sono soltanto i loro no- 
mio inomisolo la veste dî un 
corpo? La domanda arriva, 
prima o poi, per chi si nutre 
di parole: il dubbio se esse 
siano sostituti delle cose o le 
cose stesse, se il poeta sia 
un combinatore di segni o un 
creatore di realtà. 

Il dilemma è la cifra della 
poesia moderna, perfetta- 
mente incarnato dal «padre» 
di tutti imoderni: Baudelaire. 
Il poeta moderno ha preso 
congedo dalla certezza, e 
quando sceglie un polo del 
dilemma, anche l'altro gli è 
costantemente presente co- 
me possibile. 

Aristocratico e rivoluziona- 
rio, moralista e satanico, 
esteta solitario e cantore dei 
miserabili, Baudelaire as- 
somma in sé i due capi del 
dilemma, lasciando, a gene- 
razioni di critici e di poeti, il 
suo ventaglio di possibilità 
contrarie, la sua idea multi- 
forme di verità. 


Un sano libro 
didascalico 

Da lui, dunque, parte il sag- 
gio «La verità della poesia» 
(Il Mulino, pagg. 368, lire 
36.000), che analizza alcuni 
campioni poetici dai «Fleurs 
du mal» al 1968. Non è un li- 
bro nuovo, poiché la prima 
edizione inglese risale a 
quasi vent'anni fa; tuttavia è 


Juna sorpresa. 


E’ un sano, buon libro dida- 
scalico, nel senso che il suo 
autore, Michael Hamburger, 
assume: come intento l’am- 
maestramento partecipe 
delle cose via via scoperte. 
E', questo, un genere latitan- 
te tra i critici odierni, i quali, 
invece di accompagnare il 
lettore per tutte le tappe del 
loro processo di analisi ne 
offrono i risultati nella ma- 
niera più perentoria e offu- 
scata possibile (come dire: 
«Se ho fatto tanta fatica io, 
perché non dovresti farla an- 
che tu?»). 

Questa posizione egoistica 
(di ritenzione, direbbe 
Freud) esclude dal proprio 
recinto specialistico chiun- 


SPOLETO / TEATRO 


Seguendo (estasiati) La Mama nelparco. 


Entusiasmante spettacolo della compagnia americana, qualche riserva per l’«assolo» della Proclemer 


SPOLETO — Otto ore di spet- 
tacolo per assistere merco- 
ledì a tre prime in tre spazi 
diversi del Festival dei' Due 
Mondi: la Sala Frau, i giardi- 
ni di Villa Redenta e il «Caio 
Melisso», con Anna Procle- 
mer nel quinto «Concerto in 
prosa» intitolato «Attrici», la 
compagnia «La Mama» in 
«Frammenti di una trilogia 
greca», e l’opera lirica che il 
musicista tedesco Aribert 
Reimann ha composto 
nell’84 ispirandosi al dram- 
ma di August Strindberg «La 
sonata dei fantasmi»: propo- 
ste diversissime e interes- 
santi della manifestazione 
spoletina, che ormai si avvia 
a concludersi. 


Al contrario di quanti l'hanno 
preceduta, la Proclemer ha 
evitato nel suo «Concerto» la 
lettura dei testi, e la formula 
di «esecuzione di partiture 
Per parola e Voce», preferen- 
do invece interpretare dodici 
"itratti di attrici: false, bu- 
Giarde, spergiure, patetiche, 
Ioniche, candide («tutte co- 
Me me»; ha detto). 
gene. grandi, meschine, 
ic catanate, splendide, invi- 
et eroiche, cialtrone; at- 
SÌ Fa cescontate da altri o che 
= Sroniano. Alcune inven- 
che SE Scrittore, altre 
ano ancora, dopo 
9, Palpitare, sangui- 


Mer. La prova era 


ì IIC, Mescolan- 
do tecnica, ispirazione e 


grande esperienza di palco- 


«Attrici 
splendide 
. omeschine. 


Come me» 


scenico, ha saputo evocare, 
di ogni ritratto, le inquietudi- 
ni ele malinconie, le fantasie 
e le follie, passando da Mila 
di Godro alla Duse, da Ade- 
laide Ristori alla madre di 
Edgar Alan Poe, da Ellen 
Terry alla mai esistita Fau- 


stin di Edmondo de Gon- | 


court, fino alla Nina di Ce- 
chove al «Gabbiano». 


Un materiale incandescente, 
fornitole da Guido Davico 
Bonino e coordinato assie- 
me a Marco Sciaccaluga, 


- Che ha curato anche la regia 


del recital, per il quale Paolo 
Terni ha scritto le musiche. 
Applausi generosi del pub- 
blico; qualche riserva da 
parte dei critici, soprattutto 
per la scelta difforme dei te- 
sti alla luce dell’esaltazione 
delle poliedriche capacità in- 
terpretative della tempera- 
mentaria attrice. 


Più entusiasmante, a Spole- 
to,-la nuova prova fornita 
dalla compagnia «La Ma- 
ma», fondata a New York e 
diretta da Ellen Stewart, pre- 
sente al Festival per la terza 
volta, (sempre con sigle di- 
Verse) fin dal 1970. Carica di 
esperienze e di trionfi nel 
mondo, è arrivata con «Great 
Jones repertory Company of 
La Mama»: vi giunse la pri- 
ma volta come «Etc Compa- 
Ny of La Mama» (dove «Etc» 
Significava «Experimental 
Theater Club», ma era anche 


l'abbreviazione inglese di 
«eccetera»). 
ruppo, ricco. di oltre 60 
dor potenziato e perfe 
zionato oltre la sua già ec- 
cellente professionalita, 
questa volta ha proposto 
proprio l'«Eccetera», con 
«Fragments of a greek trilo- 
gy» nel quale, partendo dal 
teatro della classicità e tene. 
do conto delle principali 
esperienze dell Universo 
scenico, dall siScbatiiano di 
kespeare, al giapponese 
SALVA e del «Kabuki», fino 
a quelli indiano, cinese e 
africano, è riuscito a costrui- 
re uno spettacolo di grande 
forza evocativa ispirandosi 
ai testi sofoclei ed euripidej 
di «Elettra», «Le troiane» e 
«Medea», proposti attraver- 
so un'intensa gestualità e 
una fonicità che, della lingua 
originale greca, conserva 
solamente ritmi e accenti. 
Lo spettacolo è stato rappre- 
sentato in maniera itinerante 
in luoghi diversi del parco di 
Villa Redenta (una radura, il 
bosco, uno spiazzo, a ridos- 
so di un muro) col Pubblico 
seduto in terra 0 inseguendo 
li attori e mescolandosi aq 
essi, lasciandosi coivolgere 
e commuovere, tra lo sbalor. 
dimento di trovate e Virtuosj. 
smi, in una raggiunta perfe. 
zione interpretativa nella 
quale la musica lamentosa 
‘assumeva una cifra stilistica 
precisa. 
Questa trilogia non aveva il 
sapore dell inedito, essendo 
stata rappresentata Per'una 
parte nella chiesa di San Lo- 
renzo a Venezia, («Le \faigi 
ne» ed «Elettra») e per TE 
parte («Medea») vent'annj 
fa, proprio a Spoleto, ma ha 
avuto comunque il grande 
successo che meritava, Sa 
tusiasmando soprattutto i 
critica. 
[ Roberto De Sio] 


dii 


È 


Anna Proclemer nel suo «Concerto in prosa» spoletino. Applausi generosi del 
Pubblico, ma perplessità della critica per la scelta difforme dei testi. 


SPOLETO / MUSICA 


Vecchi spettri attorno a un tavolo 
«La sonata dei fantasmi» di Reimann, desunta da Strindberg 


SPOLETO — La terza delle 
tre «prime» di mercoledì a 
Spoleto è stata la «Sonata 
dei fantasmi», in cui ilcom- 
positore cinquantenne Rei- 
mann si è ispirato al teatro 
naturalistico da camera di 
Strindberg, costruito tra al- 
lucinazioni e realtà, dove i 
personaggi sono mummie, 
defunti, apparizioni che, di- 
Sposte attorno a un tavolo, 
ripetono, dopo vent'anni, 
le stesse cose e si rinfac- 
ciano le medesime iniqui- 
tà, senza potersi separare, 
in quanto legati assieme 
da segreti, da colpe, da de- 
litti comuni. 


Tutti hanno smarrito la pro- 
pria identità, e ognuno na- 
sconde un passato che un 
vecchio - personaggio 
principale della pièce — 
ha deciso di rendere noto, 
svelandone i segreti, de- 
nunciando le ipocrisie e le 
‘ambiguità d'ognuno. 

Il compositore tedesco 
d'oggi Aribert Reimann ha 
trovato assonanze profon- 
de, al punto da far sua l'ori- 
ginaria struttura concet- 
tuale dell'atto unico di 
Strindberg. 

E' un contesto musicale 
fondato sulle permutazioni 
di un'unica serie, una mu- 


sica sostanzialmente «og- 
gettiva», in una soluzione 
senza continuità, 

La difficoltà di lettura e de- 
cifrazione della musica 
«oggettiva» di Reimann 
non ha permesso al pubbli- 
co del «Caio Melisso» di 
apprezzarne tutte le pre- 
ziosità, io in evidenza 
dalla direzione orchestrale 
di Antony Beaumont, con 
la regia di Florian Lei- 
brecht, le scene di Bhavyo 
Gruber e i costumi di Uschi 
Kohl. A dare vita ai perso- 
naggi, ben venti interpreti, 
tutti variamente impegnati 
nell'esecuzione 


Baudelaire (visto da 
Edouard Manet): il 
«Padre» di tutti i poeti 
moderni. 


Que non sia passato per gli 
Stessi riti. Così, quello che 
conta non è cio che sei, ciò 
che intuisci e potresti chiarir- 
ti con un buon libro didasca- 
ico, ma quello che sai, la 
Quantità di citazioni che puoi 
Sfornare, l’elenco super-ag- 
Giornato dei nomi (e spesso, 
In questo caso, dietro i nomi 
© cose non ci sono!). 
Michael Hamburger, invece, 
fa parte dei critici generosi. 
Dell’aggiornamento esibi- 
zionistico non sa che farse- 
Ne, e neanche della termino- 
logia critica, mutevole come 
il vento. Le definizioni lo in- 
fastidiscono, come quella di 
«Saggio di letteratura com- 
Parata» affibbiata al suo la- 
Voro. Egli spiega, nella post- 
fazione, come gli fosse sem- 
Plicemente sembrato logico, 
Volendo studiare la poesia 
Moderna, affrontare più lin- 
Gue e tradizioni. 

«Non è l’opera di uno specia- 
lista — afferma della propria 
— ma di un anti-specialista, 
Convinto che la sopravviven- 
za della poesia è minacciata 
da ciò che minaccia la so- 
Pravvivenza della civiltà 
Stessa, ossia dalle nostre 
Specializzazioni burocrati- 
che, tecniche, economiche e 
politiche». 

E’ indubbio che Hamburger 
abbia la sua specializzazio- 
Ne, la poesia occidentale 


TEATRO 
Elio Petri 
d’Israele 


TEL AVIV — Apparenti 
somiglianze fra la situa- 
zione politica dell'inizio 
degli anni Settanta in Ita- 
lia e quella odierna in 
Israele hanno indotto il 
regista Aharon Almog a 
tradurre in ebraico la 
sceneggiatura del cele- 
bre film di Elio Petri «In- 
dagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospet- 
to» e a farne un adatta- 
mento teatrale che è sta- 
to presentato al pubblico 
di Tel Aviv. La prima ha 
avuto luogo l'altro gior- 
no al Teatro «Neveh Ze- 
dek» riscuotendo suc- 
cesso, 

Nello spettacolo teatrale 
la trama è rimasta im- 
mutata: un commissario 
di polizia di recente pro- 
mozione uccidé una pro- 
stituta e dissemina indizi 
a suo carico per verifica- 
re fino a che punto la sua 
posizione gli procura im- 
Munità. La realtà gli di- 
mostrerà che i limiti ten- 
dono a essere molto ela- 
Stici. 

«Sono rimasto affascina- 
to da questo film, quan- 
do uscì 17 anni fa — ha 
detto Almog — mi è tor- 
nato alla mente nei mesi 
scorsi leggendo sui gor- 
nali di vari scandali che 
scuotevano Israele e di 
come i responsabili, lun- 
gi dall'essere puniti, ri- 
cevevano l'approvazio- 
ne e la gratitudine dei 
superiori». 

Almog ha citato ad 
esempio lo scandalo 
dello «Shin Bet», il Servi- 
zio di sicurezza interna, i 
cui agenti cercarono di 
incolpare un generale 
dei paracadutisti dell’uc- 
cisione a freddo di due 
terroristi palestinesi. Ai 
responsabili del delitto 
fu concessa l’amnistia e 
uno di essi ottenne poi 
un'alta carica. 


© una logica conseguenza: la 


dell’età moderna: ma la usa, 
non come strumento intimi= 
datorio di sapere e dunque 
di potere, bensì come uno 
dei modi in cui i testi posso 
no essere letti. 

n 


La critica che 

si autoesalta 

Il poeta che guadagna da vi- 
vere scrivendo poesie è, da 
Baudelaire in poi, un feno- 
meno rarissimo, mentre dif- 
fusi a volontà sono i critici (e 
‘anche i poeti che fanno i criti- 
ci) che sbarcano il lunario te- 
nendo discorsi sulla poesia. 
A questo paradosso, si ag- 
giunge l'altro, quasi come 


critica esalta sempre più se 
stessa come branca autono- 
ma della letteratura, iper- 
specializzandosi nei metodi 
e nei gerghi, col rischio di 
perdersi nelle proprie astra- 
zioni. 

L'invadenza della teoria, la 
mancanza di rispetto del te- 
sto che, ricordiamolo, viene 
sempre «prima» di ogni di- 
scorso interpretativo, hanno 
creato una situazione cultu- 
rale in cui il primo arrivista di 
turno, impadronitosi delle 
parole chiave della critica 
snob, può passare per Un 
‘esperto di letteratura senza 
mai aver letto un libro in vita 
sua. 

Hamburger predilige la pra- 
tica alla.teoria della critica, 
appunto praticando i testi, 
leggendoli, maneggiandoli, 
stabilendo connessioni e ri 
ferimenti, L'ampiezza filolo- 
gica è garantita. 

In linea con la sua posizione 
nei confronti della critica, 
quella di Hamburger nei con- 
fronti della poesia si potreb- 
be definire sommariamente 
anti-formalistica; quasi fa- 
cendo propria la postilla di 
Wallace Stevens sulla poe- 
sia: «Deve essere più uma” 
na», tener conto ciò delle 
esigenze umane oltre quelle 
estetiche e fantastiche. Que- 
sto punto di vista non com- 
promette la serietà dell’ana- 
lisi, anche nei confronti di 
poeti più staccati dall’uma- 
no, come Mallarmé o Benn. 
La domanda iniziale «la poe- 
sia dice la verita?», si tra- 
sforma, attraverso l'indagine 
di alcuni nuclei tematici, nel- 
l'affermazione «esiste la Ve- 
rità della poesia», la fierezza 
dei poeti di cercaria, di scot- 
tarsi le dita se occorre, sen 
za sapere mai se il fuoco sl& 
il fuoco o soltanto il suo N90 
me. 

n 

BERNSTEIN. Leonard Berm= 
stein è stato insignito della 
medaglia d’oro della «Royal 
Philarmonic Society», forse 
la più alta onorificenza del 
mondo musicale britannico. 


TEATRO 
Pascarella 
rivisitato 


VOLTERRA — Un pro- 
lungato applauso del 
pubblico della Piazza dei 
Priori di Volterra ha ac- 
colto lo spettacolo di Lui- 
gi Proietti «Alla scoperta 
dell'America», tratto dai 
sonetti di Cesare Pasca- 
rella. 

Proseguendo nella ricer- 
ca che da anni lo vede 
impegnato a scavare 
nelle radici della cultura 
romanesca, Proietti ha 
reso omaggio alla figura 
di questo poeta dialetta- 
le elaborando un percor- 
so ideale all’interno del- 
la sua produzione lette- 
raria. 

Dal gusto della mac- 
chietta, caratteristico 
delle prime poesie, alla 
commozione etica di 
«Villa Gloria». 
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IE ANENTEZI IDRA 


UN MESE DI GARANZIA COMMERCIALE... Solo il Concessiona- 


rio Lancia, per esempio, vi offre la speciale Garanzia Commerciale, con la 
quale si impegna a ricomprarvi, entro 30 giorni, l’auto allo stesso prezzo e a 
sostituirvela con una nuova o usata di pari o maggior valore. 


UN ANNO DI GARANZIA S.U.S.... Il Sistema Usato Sicuro è il 
massimo della sicurezza che una garanzia può offrirvi: 12 mesi senza limiti di 
chilometraggio. Una nuova garanzia meccanica che riguarda tutte le componen- 
ti dell'auto e che vi assicura anche contro gli imprevisti di viaggio in Italia ed 
Europa. 


1000 PUNTI ASSISTENZA IN ITALIA... Con l'usato dei Concessio- 
nari Lancia, “comprate” anche la più vasta rete di assistenza della Penisola. Più di 
1000 Punti Assistenza qualificati, con officine specializzate e magazzini ricam- 
bi attrezzatissimi... per non rimanete mai a piedi in qualsiasi posto vi troviate. 
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LANCIA 
AUSTIN 


FIAT RITMO 125 TC 


RITMO 60 S 
UNO DIESEL 

Y 10 FIRE 

Y 10 TURBO 
DELTA 1500 
DELTA 13800 

760 GLE TD. 

740 GLE DIESEL 
FIESTA DIESEL 


FIAT 

FIAT 
AUTOBIANCHI 
AUTOBIANCHI 
LANCIA 
LANCIA 

VOLVO 

VOLVO 

FORD 


TEATRO RAGAZZI 


I sogni del maestro 


Divertimento per tutti il «Bestiario musicale» di Tonino Conte 


Servizio di 
Viviana Valente 


Sarebbe come scrivere un 
romanzo con pagine di auto- 
ri diversi. Come dire Flau- 
bert con Umberto Eco, Man- 
zoni con Stendhal, Kundera, 
la Duras, Hemingway, Pave- 

e... IlIgioco, oil witz come ssi 
dice a Trieste, è che tutto 
scorra liscio. Che la storia, 
insomma, non difetti di auto- 
‘nomia, sia originale, abbia di 
per sé nuovo significato. Una 
scommessa niente facile. Bi- 
sogna saperci fare, domina- 
re i meccanismi del diverti- 
mento. 


Tonino Conte ci ha provato, 
scrivendo, ma il termine va 
in questo caso proprio inter- 
pretato, quei «Bestiario mu- 
sicale» che il Teatro della 
Tosse ha messo in scena 
mercoledì sera a Muggia. 
Già con «Recitarcantando» 
la musica era entrata dalla 
porta principale nel modo di 
fare teatro del gruppo geno- 
vese, e, quindi, nel reperto- 
rio per ragazzi. Per musica 
intendiamo quella «seria», 
classica, difficile, se voglia- 
mo, specie se ad apprezzar- 
la. si vuole un pubblico bam- 
bino, In questo caso il passo 
è stato ancora più lungo. La 
musica si è fatta storia, è di- 
ventata davvero elemento 
portante, ha raccontato, 
spiegato, suggerito. E le pa- 


role sono diventate super- 
flue, in qualche caso è basta- 
to un po’ di grammelot, il re- 
sto è stato suono. 

«Bestiario musicale» è dun- 
que un collage di pagine 
d'autore. Mozart, Cimarosa, 
Bernstein, Prokofiev, Satie, 
Ravel e tanti altri, messi in- 
sieme con orecchio accorto. 
Tutto comincia dal «Maestro 
di cappella» di Domenico Ci- 
marosa. Un direttore d'or- 
chestra sapientone e un po' 
spocchioso strapazza i suoi 
musicisti e li costringe a sen- 
tirlo cantare: «Stai attento, 
via più a tempo, io di qua, io 
di la». E' talmente noioso, 
però, che cantando si addor- 
menta e i suoi sogni lo pre- 
miano e in qualche modo 
fanno giustizia. Il maestro 
torna indietro, si immagina 
bambino e adolescente e gli 
orchestrali, prendendo sem- 
bianza di strani animali, so- 
no i personaggi del suo lun- 
go sonno. Diventano la ma- 
dre e il padre severo, il mae- 
stro, i giustizieri. Il testo 
prende così connotazione di 
apologo, con una piccola 
morale conclusiva: i sogni 
saranno i maestri del mae- 
stro che si sveglierà e non 
maltratterà più i suoi orche- 
strali. La morale nello spet- 
tacolo del teatro della Tosse 
assume però ben poca im- 
portanza. Non è attendendo 
la fine che si segue la piece 


OGGI A MUGGIA 
Un uccello loquace 


Tutti pupazzi fatti di zucca 


Una prima nazionale apre la sesta giornata del Festival 
Internazionale Teatro Ragazzi: è un curioso spettacolo 
allestito dal gruppo Kvak di Zagabria e si intitola «Hocu 
biti Brljiban», come dire «Mi piacerebbe saperle rac- 


contare». 


Particolare è la tecnica che il gruppo croato utilizza per 
narrare la storia del loquacissimo uccello Brljiban: tutti i 


pupazzi sono fatti di zucca. 


Lo spettacolo va in scena questa mattina nel giardino 
dell'asilo nido alle 10.30 e si replica questo pomeriggio 
alle 17.30 nel cortile della chiesa di San Francesco. 
Mattina e pomeriggio sono anche dedicati al laboratorio 
«Lo spot da protagonisti», curato da Giovanni Mocchi 
che insegna ai ragazzi come confezionare uno spot tele- 
visivo partendo dall’ideazione e giungendo alla sua rea- 
lizzazione pratica. Il laboratorio è ospitato'nei locali del- 
la scuola De Amicis e prende avvio alle 10.00, 
Proseguono intanto il laboratorio «Tabellas» e il conve- 
gno sui «Labirinti» che vede oggi impegnati gli operatori 
in un bilancio di tre giorni di lavoro. 

Due spettacoli stranieri animano la serata. Alle 21.30 in 
piazza Marconi «Going places» degli statunitensi Pi- 
geon Drop è la comica e disastrosa avventura di sette 
attori pazzi che portano in scena più di una cinquantina 
di personaggi da terre e, in alcuni casi, da pianeti diver- 


SI. 

Subito dopo l’ultimo appuntamento della «Strage degli 
innocenti», intitolato «Bambini, bambini...», ai Giardini 
Europa, alle 23.15, il fantasista catalano Pep Bou pre- 
senta uno dei più attesi spettacoli di questo Festival: 
quel «Bufaplanetes» capace di intrattenere il pubblico 
unicamente con le aeree acrobazie di centinaia di leg- 
gere, fragili, volatili bolle di sapone. 


VIRA ren 


bensi gustando, passaggio 
per passaggio, i momenti 
musicali e le simpatiche in- 
venzioni che su questi si svi- 
luppano. 

C'è da dire che lo spettacolo 
è molto rigoroso. Pulita la 
scenografia, a effetto i costu- 
mi, ben calibrate le gags. Co- 
me un enfant terrible esce 
ogni tanto un impertinente 
gusto a rappresentare, esor- 
cizzandoli, vizi e cattiverie. 
C'è posto per momenti che 
tendono addirittura al grand 
guignol (nel sogno al mae- 
stro verrà tagliato il pancio- 
ne.con relativa uscita di col- 
lane di salsicce). Saranno 
rappresentati con una certa 
soddisfazione i tic e i piccoli 
isterismi del direttore d'or- 
chestra, interpretato un po’ 
come il prototipo del ma- 
schio con qualche problema 
dell’artista frustrato. Su tutto 
scorre libera la musica. L'at- 
tenzione si alterna. Ci:si de- 
dica ora a guardare, ora ci si 
lascia trasportare dall’ascol- 
to..Il merito va all’equipe ma 
in primo luogo a Tonino Con- 
te e al regista, Enrico Cam- 
panati, che è anche attore, 
nella parte del maestro. 
Scene e costumi sono di Bru- 
no Ceresto, le maschere di 
Eva Polio. Nel ruolo di orche- 
strali-animali si alternano 
Nicholas Brandon, Maurizio 
Gecchini, Bruno Cereseto, 
Gabriella Picciau, Mauro Ra- 
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gucci, Boris Vecchio. Pubbli- 
co divertito e attento, sono 
stati catturati sia gli adulti 
che i bambini. Gli applausi, 
anche a scena aperta sono 
stati calarosi. 

Il teatro ragazzi si è fatto pro- 
prio bravo. Considerazione 
che è stata dimostrata anche 
da «Sypnosis», l’ultimo spet- 
tacolo ad andare in scena 
mercoledì per opera del 
gruppo spagnolo Titeres et- 
cetera. «Sypnosis» perché si 
vuole stare in bilico tra ipno- 


si e sinossi, con uno spetta- - 


colo denso di suggestioni 
oniriche e compendio di di- 
verse tecniche di animazio- 
ne. Una sola vicenda, le di- 
savventure di un burattinaio, 
per tre ‘episodi sviluppati at- 
traverso altrettante possibili- 
tà del teatro di figura: teatro 
in nero, ombre e trasparen- 
ze, marionette. Tecniche di- 
verse che gli attori del Tite- 
res etcetera hanno dimostra- 
to di padroneggiare. 

Oggi è il penultimo giorno di 
Festival. Tutto continua se- 
condo programma. Ne parle- 
remo ancora. 


n 

ROUCH. Jean Rouch, 70 an- 
‘ni, autore d'un centinaio di 
opere di cinema specialmen- 
te etnografico, è stato nomi- 
nato presidente della Ciné- 
matheque Francaise al posto 
di Costa Gavras. 


MERCOLEDP A SAN GIUSTO 
Selezionati i primi dieci 
del «Music-Maker ’87» 


Ceyx 


PREMIO 
Valmarana 
a Giraldi 


ROMA — A Franco Gi. 
raldi per il programma 
televisivo «Nessuno tor- 
na indietro», trasmesso 
da Raidue, è stato asse- 
gnato il premio Paoio 
Valmarana che da tre 
anni viene attribuito a un 


regista che abbia contri- È 


buito allo sviluppo arti- 
stico e culturale dei rap- 
porti tra cinema e televi- 
sione. 

In passato il premio, isti- 
tuito per ricordare colui 
che è stato tra i più attivi 
operatori culturali del 
settore cinema-televi- 
sione, era stato asse- 
gnato ai fratelli Taviani e 
a Carlo Lizzani. 

Il riconoscimento del 
sindacato giornalisti ci- 
nematografici sarà con- 
segnato a Taormina nel 
corso della televisiva 
«Festa del cinema» in 
programma la sera del 
25 luglio e presentata da 
Gigi Proietti, Deborah 
Moore e Lello Bersani 
per la parte giornalisti- 
ca. 


La commissione organizzatrice della manifestazione «Hit 
Musica '87», che avrà luogo il 15 luglio (il 16 in caso di mal- 
tempo) al Castello di San Giusto, ha selezionato fra una tren- 
tina di cantautori, bands e complessi triestini i dieci che pren- 
deranno parte alla prima fase della serata (che ricordiamo è 
a carattere benefico).in gara per la competition «Music-Ma- 
ker '87», imperniata su un sondaggio fra il pubblico nelle due 
sezioni previste (solisti e gruppi) per un sound legato agene- 
ri collaudati o emergenti, dal rock al metal, dalla dance al 
dark, dal melodico al funky e così via. 


La particolarità della gara musicale consiste nel fatto che:si 


esibiranno soltanto gli autori — quindi cantautori e gruppi- 
autori — dei brani in programma sul palcoscenico del Cortile 


delle Milizie. Una buona occasione per.segnalare e proporre! 


quanto di nuovo e attuale emerge dal panorama musicale 
giovanile triestino. 


| dieci «numeri» musicali prescelti sono: i gruppi e'bands| 
Maelstrom, Slap, Fantasy, Itoo Blank, Keen Eyed, Misters of? 
the Night; e i cantautori Gherardi, Lior Malah, Giorgio Bollet-| 


ti, Michele Rizzi. Alcuni di questi artisti si sono già messi in 
evidenza in concorsi e manifestazioni musicali svoltesi nella 
regione. 

La serata verrà completata da altri musicisti ancora da sce- 
gliere. 

La seconda parte dello spettacolo vedrà alla ribalta i compo- 
sitori già noti a Trieste come Gino D'Eliso, Deblanco, gli Steel 
Crown, i Fez Fix-in', Giancarlo Nisi e Ceyx, un nuovo origina- 


lissimo personaggio del genere «dance». 


La prevendita dei biglietti è in corso all’Utat in Galleria Protti 


sino ad esaurimento con posto unico a lire 5 mila. 


A GORIZIA 


Nico, fantasma di ieri 


Il concerto dell’ex cantante dei Velvet Underground 


Servizio di 

Carlo Muscatello 
GORIZIA — Nera, spettrale, 
diafana. Imbolsita forse dagli 
anni e certo dai vizi. Quasi 
una sopravvissuta. Nico, ve- 
ro nome Christa Pavloski, 
americana di Germania, or- 
mai probabilmente più vici- 
na ai cinquanta che ai qua- 
ranta. Un pezzetto nemmeno. 
‘tanto piccolo di storia del 
rock. Per alcuni un mito. 

Si è presentata l’altra sera al 
teatro tenda montato accan- 
to al Castello di Gorizia. Bel 
posto. Bella serata estiva. E 
subito novanta minuti di ri- 
tardo sull'orario annunciato 
che non riescono a smuove- 
re un pubblico fin troppo pa- 
ziente ed educato (ma il pro- 
blema resta: il rispetto del- 
l'orario dovrebbe essere il 
primo e fondamentale segno 
di rispetto nei confronti di chi 
paga un biglietto...). 

Tocca finalmente al gruppo 
di supporto, Eric Random 
and the Bedlamites, che poi 
fungerà anche da accompa- 


gnatore della cantante. Loro 
sono una delle formazioni 
più rappresentative dell’or- 
mai famigerato «etno pop», 
musica di derivazione folklo- 
rica, commistione di elettro- 
nica e sapori orientali, tablas 
e chitarre elettriche. Pare 
che a Londra e dintorni vada 
piuttosto forte. AI cronista, 
che si sforza di essere sem- 


pre sincero, questo genere. 


risulta tedioso e a tratti addi- 
rittura insopportabile. 

Ma parliamo di lei. La donna 
nera. Forse addirittura lugu- 
bre. Sicuramente inquietan- 
te. Vent'anni fa è stata il sim- 
bolo della musica psichede- 
lica, con i suoi Velvet Under- 
ground, che in realtà erano 
più di Lou Reed e di John Ca- 
le. Allora fu una creatura di 
Andy Warhol, recentemente 
scomparso. E a guardarla 
Vien da pensare che. con lui 
(ma anche con gli altri morti 
illustri che la cultura del rock 
ha lasciato per strada negli 
ultimi due decenni) se n'è 
andata in realtà anche una 
parte di lei. 


Lei che continua a emanere 
un fascino intrigante e forse 
addirittura lugubre, certa- 
mente curioso. Ha una figura 
imponente, il volto risalta 
perl pallore quasi spettrale, 
cui fanno da contraltare gli 
abiti neri. 

Arriva e si sistema dietro a 
un singolare vecchio Harmo- 
nium a pedali. Ne ricava note 
basse e cupe, sulle quali co- 
mincia a tessere complessi 
ricami con quella sua voce 
Suiturale. quasi da oltretom- 

a 

Il concerto nasce dall’ ‘ambi. 
guo flirt fra lei, sorta di fanta- 
sma di ieri, e ‘questo gruppo 
di giovani musicisti figli della 
confusione artistica e intel- 
lettuale di questo ultimo 
scorcio di decennio. Brani 
tratti dall'album «Camera 
obscura», uscito nel 1985, e 
soprattutto brani compresi 
nell'ultimo doppio dal vivo, 
«Behind the iron mask», re- 
gistrato a Varsavia, Praga e 
Budapest, e uscito lo scorso 
anno. 

E «dietro alla maschera 


DAL 12 AL 31 LUGLIO 


Estate a Villa Manin 


PORDENONE — Ancora un 
programma qualificato, an- 
che se di durata più breve di 
quelli degli anni scorsi, per 
l’Estate musicale 1987 della 
Villa Manin di Passariano. 

La danza e la musica classi- 
ca sono le basi sulle quali, 
proseguendo un discorso 
aperto nella passata stagio- 
ne con il concerto del can- 
tautore Paolo Conte, si inse- 
risce una serata dedicata al- 
la musica leggera. 

Aprirà la «stagione» un con- 
certo di beneficenza orga- 
nizzato dal Comitato regio- 
nale dell'Associazione italia- 
na per la ricerca sul cancro 
in programma per domenica 


prossima alle 21. 
Protagonista la European 
comunity chamber orche- 
stra, diretta da Thomas San- 
derling. 


L'orchestra della comunità 
europea eseguirà musiche 
di Liszt, Britten, Mozart e 
Schwindl. 


Il balletto entrerà di prepo- 


tenza nel programma con la, 


tradizione della Spagna. Di 
scena, venerdì 17, sarà i Bal- 
let teatro espanol di Rafael 
Aguilar che presenterà un 
omaggio a Ravel con il.cele- 
bre «Bolero» e uno a Garcia 
Lorca con «El Rango» tratto 
da «La casa di Bernarda Al- 


ba» e una antologia di fla- i 


menco. 

Martedì 21 appuntamento 
con la musica leggera di 
Bruno Lauzi. 

Chiusura venerdì 81 luglio 
con un felice ritorno, quello 
di Dennis Wayne e dei suoi 
dancer. Un balletto che 
sprizza giovanile vigore in, 
ogni fibra dei suoi compo- 
nenti che come il loro diretto- 
re hanno fatto della danza 
una ragione di vita. 

Un collettivo che unisce la 
forza ela grazia peruna con- 
cezione innovativa della 
danza contemporanea, sen- 
za cerebralismi, densa di vi- 
gore e sensualità. 


d’acciaio» sembrano affiora- 
re soprattutto simboli di mor- 
te, di oscurità. Non a caso è 
proprio da artisti come Nico 
e i Velvet Underground che 
discende quella corrente del 
rock attuale denominata 
«dark», Che non rappresenta 
certo quanto di meglio si 
possa reperire attualmente 
su vinile o dal vivo. 

«I migliori di allora sono 
morti», afferma oggi Nico, ri- 
ferendosi agli anni dell'un- 
derground. E aggiunge: «A 
volte è meglio morire giova- 
ni che invecchiare...». Frasi 
che non consiglieremmo ai 
curatori delle antologie sco- 
lastiche. Ma che suggellano 
uno show decadente, ricco di 
angosce sottili. Altalenante 
fra illusioni pericolose, ten- 
tazioni oniriche e atmosfere 
esplicitamente inquietanti. 
sronziglizo ai depressi. 


HACKMAN. Gené Hackman 
è il protagonista di «Blue 
Moon, Light Water», che il 
regista Peter Masterson co- 
mincerà a girare in Texas 


FILM TV 
Cerco 


l’amore 


ROMA — Sono termina- 
te nei giorni scorsi a Ro- 
ma, le riprese di «Cerco 
l’amore», un film Tv in 
due puntate prodotto 
dalla Delfon Production 
di Marcello Fondato per 
Raidue e diretto da Pao- 
lo Fondato, 

Nel cast, giovani attori 
come Isabel Russinova, 
Carina Huff, Lully Eritrei, 
Antonio Serrano, Silvio 
Vannucci, Fabio Camilli 
e interpreti con maggio- 
re esperienza come Ma- 
rio Maranzana, Degmar 
Lassander, Guido Mi- 
cheli e Aldo Ralli. 


FIRENZE 
Festival 


dei popoli 


FIRENZE — Per la prima 
volta anche i video sa- 
ranno ammessi al «Fe- 
stival dei popoli», la ras- 
segna internazionale del 
cinema di documenta- 
zione sociale, la cui 
prossima edizione (la 
28.ma) si svolgerà a Fi- 
renze dal 27 novembre 
al 5 dicembre prossimi. 
Il nuovo regolamento in- 
troduce infatti la parteci- 
pazione di documentari 
su «supporto magnetico 
(3/4 pollici Umatic, Vhs- 
Pal, Secam e Ntsc) pur- 
ché prodotti da una rete 
televisiva». 

Seguendo uno schema 
ormai tradizionale la 
rassegna si articolerà in 
sei «momenti»: la sezio- 
ne concorso cinema e 
rock, sezione etno-an- 
tropologica (dedicata 
quest'anno all'Olanda) e 
infine i seminari interna- 
zionali sulla didattica 
dell’antropologia visua- 
le e su «Cinema e sto- 
ria». 


TRIESTE 
Oscar 
non Oscar 


Da domani al 15 agosto 
si svolgerà all'Arena 
Ariston di Trieste un’am- 
pia rassegna — 18 film 
in tutto — che, sotto il ti- 
tolo «Oscar... non 
Oscar», comprenderà i 
film premiati con gli 
Oscar ’87. 

| primi film in cartellone 
saranno «Il colore viola» 
di Steven Spielberg (do- 
mani), «Mr, Crocodile 
Dundee» di Peter Fai- 
man (12-13-14/7), «Han- 
nah e le sue sorelle» di 
Woody Allen: (15/7) e «Il 
declino dell'impero 
‘americano». 


/ 
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Televisione. 

Che tempo fa. 

Tgi Flash. 

Coralba, 5.a e ultima puntata. Sceneg- 
giato. 

Le meravigliose storie del prof. Kitzel. 
Telegiornale. 

Tg1 Tre minutidi... 

Pomeriggio al cinema: «IL RE DI POG- 
GIOREALE> (1961), regia di Duilio Colet- 
ti. Con Ernest Borgnine, Keenan Wynn, 
Yvonne Sanson. 

Marco, disegni animati. 

Il meraviglioso mondo di Walt Disney: 
«Uragano Anna». 

Oggi al Parlamento. 

Il treno per Istanbul. 4.a e ultima puntata. 
Con Stefano Satta Flores. Regia di Gian- 
franco Mingozzi. : 
L'isola del gabbiano. 5.a e ultima punta- 
ta. Regia di N. Ungaro. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Totò vent'anni dopo (Ill): «GUARDIE E 
LADRI». (1951). Gon Totò, Aldo Fabrizi, 
Rossana Podestà. 

Telegiornale. 

«Speciale Tg1 - Walt Disney: Due chiac- 
chiere con Federico Fellini». 

Estate rock: Eurythmics - In due per stu- 
pire (1.a parte). 

Tg1 Notte - Che tempo fa. 

Vela: Sardinia Cup. S. Margherita di Pula 
incontro di pugilato Casamonica-Giap-. 
pone, per il titolo italiano pesi welters. 


STEREOUNO Ò 

15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.39: Gr1 in breve; 16: Stereobig; 
16.31: Stereobig parade; 18.56, 22.27: 
Onda verde; 19: Gr1 sera; 19.15: Gri 
sport mondo motori; 19.25: Stereouno 
sera; 20.30: Gri1 in breve; 21.03: Sta- 
gione concerti da camera di Radiou- 
no; 22.25, 23.59: Piano bar; 283: Gr1 ul- 


tima ei di 


Radiodue 


Giornali Radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
14.30, 12.30, 13.30, 15.53, 16.53, 18.30, 


Radiouno 

Ondaverde Uno - Radiouno - Gr1: 
6.25, 7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 17, 
18.56, 21.56, 23. 

Giornali radio: 8, 10.16, 13, 14, 17, 19, 
23. 


6: Buongiorno, notizie, agenda del 
Gr; 6.06: Onda Verde per chi viaggia, 
di L. Matti; 6.40: Dse: Scuola in breve; 
7.30: Gri Lavoro; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.40, 19.35: Onda Verde mare; 9: 
Radio Anch'io '87; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11.10: Nasce una stella, regia 
di A. Buscaglia; 11.30: «Provenienza» 
di Frank McDonald (10), adattamento 
e regia di Ottavio Spadaro; 12.03: Via. 
Asiago Tenda; 13.15: La diligenza; 14: 
Stereo city; 15: Carta Italia; 16: Il pagi- 
none estate; 17.30: Radiouno Jazz '87: 
«Il mondo di Dizzy Gillespie»; 18: On- 
da Verde camionisti; 18.05: Obiettivi 
eurospettacolo; 18.30: Tutti a bordo: 
varietà radiofonico di M. Testa, regia 
di F. Andreini; 19.15: Gr1 Sport Motori 
presenta: Mondo motori; 19.25: Ascol- 
ta si fa sera; 19.30: Sui nostri mercati; 
19.38: Doppiogioco; 20.85: Davide 
Montemurrì in «L'eterno viandante - 
Franz Liszt e il suo tempo», originale 
di B. Cagli, regia di D. Montemurri; 
21.03: Dall'auditorium del Foro Italico 
in Roma: l concerti da camera di Ra- 
diouno; 22.15: Robert Schumann; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata di Luciano Lucignani. Chiu- 
sura. è 3 


19.50, 22.30. 
6: 1 giorni; 


(e ge] 


Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: General Hospital. 
Telefilm: Arcibaldo. 
Telefilm: Lou Grant. «Radioattività», 
Telefilm: Bonanza. «Morte di un pistole- 
ro». 
Teleromanzo: Sentieri. 
«GLI EROI SONO STANCHI» con Yves - 
Montand, Jean Servais, Curd Jurgens, 
Maria Felix. Regia di Yves Ciampi (Fran- 
cia 1955) - drammatico. 

16.30 Telefilm: L'uomo di Atlantide. «Il gigan- 
te». 


17.30 Telefilm: L'albero delle mele. «Diva e. . 


matricola». 

18.00 Telefilm: Una famiglia americana. «Il 
peccatore». = 

19.00 Telefilm: l'Jefferson. 

19.30 Telefilm: Love Boat. «Aiuto mi ammaz- 
za». 

20.30 Telefilm: Ritorno a Eden: (2.a puntata). 
Con Rebecca Gilling, Peta Toppano, Da- 
niel Abineri, James Smillie. ; 

22.30 Telefilm: Top secret. «Asciugacapelli pe- 
ricolosi». 

23.30 Telefilm: Lottery. «Houston». 

0.30 Telefilm: Sceriffo a New York. «Lotta ad 
oltranza nella giungla di cemento». 


13.30 
14.20 


16.45 


18.15 
18.25 
18.40 


19.30 
19.35 
19.45 
20.15 
20.30 


.05: | titoli del Gr2 Mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: «Ippoli- 
ta» di Alberto Denti do Parajno, regia 
di Marco Parodi; 9.10: Tra Scilla e Ca- 
riddi, regia di M. Ventriglia; 10.30: 
Dritto e rovescio; 12.10, 14: Trasmis- 
sioni regionali, Onda Verde e Gr2 re- 
gionali; 12.45: Dovestate? Urbane ur- 
genti con risposta ben pagata, regia 
di T. Vuillermoz; 15, 19.26: R... estate 
con noi, nel corso del programma: 
15.30: Gr2 economia, Bollettino del 
mare; 15.45: Cappello a cilindro; 
16.40: «Matilde», di C. Wittig; 19.50, 
22.40: Sera in due, con Alberto Gozzi, 
regia di M. Gianotti; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino del 
mare;.23.28: Chiusura. 


1 


9.00 


11.00 
12.00 
13.00 
15.00 
15.30 
16.00 
18.00 
18.30 
19.00 
20.00 


20.30 


22.45 
23.15 


23.45 
0.15 


Saranno famosi. Telefilm sentimenti. 
Arcobaleno. Un programma di Bruno 
Modugno. In studio Tony Binarelli e Mar- 
ta Flavi. Regia di Pietro Turchetti. 

Lo schermo in casa. «QUELLA DANNATA 
PATTUGLIA» (1969). Regia di Roberto 
Bianchi Montero. " 

Dal Parlamento. 

Tg2 Sportsera. 

Perry Mason. Telefilm. Riunione delle:9. 
Con Raymond Burr, Barbara Hale. 

Tg2 Notizie. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale.‘ 

Tg2 Lo sport. 

Per chi suona la campanella, rivista di 
Castellacci e Pingitore. Con Gabriella 
Ferri, Pippo Franco, Leo Gullotta, Oreste 
Lionello e con Gianfranco D'Angelo. 

Dal nuovo teatro Gran Paradiso di Saint 
Vincent. Improvvisando. Tutto dal vivo. 
Di Caporale, Gandus, Nicotra, Rossello. 
Conduzione di Fabio Fazio, Paola Onofri, 
orchestra diretta da Max Catalano. Par- 
tecipano Pino Daniele, Mango, Raf, Toz- 
ni Patty Pravo, Boldi. Regia di Gian Nico- 
ra. 

Notte Tv. 

Tg2 Stasera. 

«La seconda pallottola», telefilm della 
serie «Cuore e batticuore»; 

Tg2 Notte Flash. 

Cinema di notte: «MIRIAM SI SVEGLIA A 
MEZZANOTTE» (1983). Film dell’orrore. 
Regia di Tony Scott. Con David Bowie, 
Catherine Deneuve, Susan Sarandon, 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta: 


flash; 16.05: | magnifici di 
cerca della hit parade; 18 
de; 18.26, 22.27: Onda 


mix. Chiusura. 


e 


Radiotre 


to del mattino; 7. 


12: Pomeriggio musicale; 


racconto di mezzanotte; 
sura. 


STEREONOTTE 


sformazione: i giovani e 


«MUSICA INDIAVOLATA» con Mickey 
Rooney, Judy Garland. Regia di Busby 
Berkeley (Usa 1940) - musicale. 

Telefilm: Ralph supermaxieroe. «L'asso 
del baseball». 

Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«Il nemico più pericoloso». 

Telefilm: Hardcastle e Me Cormick. «Co- 
mici in tribunale». 

Telefilm: | forti di Forte Coraggio. «Men- 
zione al merito». 

Telefilm: Furia. «Un padre per Mark». 
Bim Bum Bam. 

Telefilm: Rin Tin Tin. 

Telefilm: Flipper. «Il golfo complice». 
Telefilm: Chips. «La guerra dell'erba». 
Cartone animato: Pollyanna. «Dov'è 
Ponpon?». 

«ANCHE GLI ANGELI TIRANO DI DE- 
STRO» con Giuliano Gemma, Ricky 
Bruch, Laura Becherelli. (Italia 1974) - 
comico. ' n 
Sport: Calcio d'estate. 

ISlem: Giudice di notte. «Diario di fuo- 
Telefilm: Ai confini della realtà. «Il Ken- 
tucky rye», 

Telefilm: Samurai. 


sonaggi e musica ad alta qualità; 16, 
17,18, 19, 21: Gr2 appuntamento 


.05: Hit para- 


19.30: Gr2 radiosera; 19.50, 23.59: Fm 
musica; 20: Disconovità; 21:30: Hit pa- 
+ rade; 22.30: Gr2 radionotte; 23: D.J. 


rete; 15.15: Un certo discorso estate; 
17,19: Spaziotre musica; 20: P. 1. Gi. 

kowski; 21: Spaziotre opinione; 21.3! 

Dal museo Villa Pignatelli di Napoli 
Settimane musicali internazionali; 
22.15: La cronaca e le storie; 22: Spa- 
ziotre opinione; 28: Il. jazz; 23.40: Il 


24: Il giornale della mezzanotte, Onda 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia, On- 
da verde notte; 23.31: «L'| 


dia» di N. Amante e F. Federici, a cura 
% di M:V-Tomassi; 24: Il giornale della 


Eurovisione: Francia. Da Futuroscope, 
Tour de France. 

Zagabria: Universiadi. Meteo 3. 
Telegiornale 3. 

Tg regionale. 

7 Giorni Parlamento. 

Dse: L'elettronica e Marconi: passato, 
presente e futuro. 

Tre miliardi di anni. Di Danilo Mainardi e 
Marco Visalberghi. La vita sulla terra di 
David Attenborough, 

Tg3 Flash. : 

«CIMARRON» (1960), regia di Anthony 
Mann con Glenn Ford, Maria Schell, An- 
ne Baxter. 

Planetario. Di Giangi Poli. Regia di San- 
dra Quarra, 

Telegiornale 3 Notte. 

Tg regionale. 


Frank Sinatra (Retequattro, 20.30) 


mezzanotte, Onda verde musica e no- 
tizie; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
Lirica e sinfonica; 1.86: Italian graffiti; 
2.06: Applausi a...; 2.36: Dedicato a te; 
3.06: Le nuove leve; 3.36: Juke box; 
4.06: Vai col liscio; 4.36: | solisti cele- 
bri; 5.06: La finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'italia. 

Notiziario in italiano alle ore 1, 2,3,4; 
5. In inglese; 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
30a: pi.irancese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 

+30, 5.30. In tedesco: 0. È Ti 

3.33; 4.33; 5.38. na 


notizie, per- 


eci, dischi in 


verde due; 


Ondaverde Tre: 7.30, 10, 11.50. 
Giornali Radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45,.15.15, 18.45, 20.30, 23.53. 
6: Preludio; 6.58, 8.30, 10.30: Il concer- 
: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialoghi dedicati alle donne; 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Controcaldo; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 13.30: Perché in versi one- 
sti; 14: Musica nella regione; 14.45: 
Giornale radio del F.V.G.; 18.30: Gior- 
nale radio del F.V.G. 
Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Musica nella regione. 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da non trascurare; 8.45: 
Mosaico musicale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Coi 
cena all'Auditorium di Gorizia; 11.20: 
osaico musicale; 13: Segnale orario 
È, Gr 13.20: Musica Corale i cori pre- 
miati al Guido d'Arezzo ‘1986; 13.40: 


14: Diario di 


23.58: Chiu- 


Italia in tra- 
i mass me- 


Tavolozza musicale; 


10.00 Telefilm: Lobo. «Squalo assassino». 

11.00 Telefilm: La squadriglia delle pecore ne- 
re. «Missione suicida». ; 

12.00 Telefilm: Due onesti fu 
chiere assassino». 

13.00 Ciao Ciao, programm 
dotto da Giorgia e il 
ni animati). 

14.30 Soap: La valle dei pini. 

15.20 Soap: Così gira il mondo. 

16.15 Telefilm: | giorni di Bryan. «Il regno è sal- 
VO». 

17.00 Documentario: Quaderni 

17:30 Telefilm: Il Santo. «Come rara ra 
reo». 

18.30 Telefilm: Switch. «Un rifugi ico» 

19.30. Telefilm: New York Nedo 
dei cani». 

20.30 Ciclo «Cantando ballando»: «UN GIOR- 
NO A NEW YORK»; Con Gene Kelly, 
Frank Sinatra, Ann Miller, Betty Garrett. 


Regia di Stanley Done -mu- 
sicale, colore. rai 


22.20 Teleromanzo: Peyton Place 
23.20 Telefilm: Mod Squad. «Un 
Comisiimonde a O PET a 


0.20 Telefilm: Mistery movie/Banacek. «Un 
campione introverso». 


orilegge. «Il ban- 


{a per ragazzi con- 
pupazzo Four (carto- 


Da 


ANTENNA TMC 


TELEPADOVA 


TELEFRIULI 


TELECAPODISTRIA 


11.00.11 Cammino della libertà, 
telenovela. 


Je ppaese della cuccagna. 
film. 


© di sapone, tele- 
13.00 Doe) News, telegiorna- 
e. 


13:30 Sport News, t, ? 
"13.45 Sportissimo, Tg gue: 
spettacolo. DOF 


14.00 ONE '87 riassun- 


Snack, cartoni a, 
10 patman, telefilm, 


meriggio al cinema. 

16.15 FON.DOTTORE IN'ALTS 

RE» commedia con 

Dirk Bogarde, Brigitte 
Bardot. 


j8.00 sale, pepe ® fantasia, te. 
“© lemenl: 


Nimati: 


iva, telenovela. 

raso sassi li 

19.25 Teleal 
flash. 


‘19,30 TMG NeWS” 


tehna Notizie 
telegiorna- 


fon LS sport attualità 

sportiva; eri 
20.20. Calcio: GP! a 

"°° in differita 5° 

mifinale: ionale. 
22.20 Notte New: ta litime no: 
22:25 Tele Ante 

tizie. È 
22.30 Concerti d'°° 

Star Live». » 

ERTA'» 

23.30 Cine club, Mi 

con Spencer 


TELEQUATTRO__T_—_ 


| 19.30 Fatti e'commelti: 
23.15 Fatti e comme! 


tate, «Five 


Cartoni animati: Sam- 
pei. 

Cartoni animati: Gligno- 
mi delle montagne. 
Telenovela: Povera Cla- 
ra. 

Notizie oggi. 
Telenovela: Povera Cla- 
ra. 

Redazionale. 

Film drammatico: «PO- 
LICEMAN» con L. Ca- 
stel, P. Pitagora, G. 
Sbregia regia S. Rossi. 


717.00 Cartoni animati: Gli gno- . 


mi delle montagne. 

18.30 Notizie oggi. 

18:45 Telefilm: Viaggio con 
‘l'avventura «Nove con- 
tro le rapide», 

19.15 Telefilm: Hazell. 

20.10 Telenovela: Gli emi- 
granti. 

21.00 Film orrore: «HORROR» 
con G. Tichy, L. Ancho- 

2240 IE 

+40 feleli: Hazell «Hazell 
Mita Salomone». 
23.30 RLIO divertiamoci 
24, leme. 
‘4.00 Redazionale, 


Ricky Bruch 
(italia Uno, 20.30) 


10.00 Redazionali pubblicita- 
ri. 

12.00 Signore e padre, teleno- 
vela. 

13.00 Godam, cartoni animati. 

13.30 Conan, cartoni animati. 

14.00. Happy end, telenovela. 

15.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

16.00 Dimagrire con metodo, 
rubrica a cura della dot- 
toressa Tirone. 

16.30 Devilman, cartoni ‘ani- 
mati, 

17.00 Conan, cartoni animati. 

17.30 Godam, cartoni animati. 

18.00 Daitarn III, cartoni ani- 
mati. 

18.30 Starzinger, cartoni ani- 
mati. 

19.00 Sanford and son, tele- 
film. 

19.30 Ellery Queen, telefilm. 

20.30 «STRINGIMI FORTE 
CHE BRUCIO DI PAS- 
SION» film, regia di Ar- 
mando Crispino, con Al- 
do Maccione e Jenny 
Tamburi. 

«PENSIONE PAURA» 
film, regia di Francescc 
Barilli, con Francesce 
Rabal'e Luc Merenda. 
«KAKKIENTRUPPEN» 
film, regia di Francc 
Martinelli con Gianfran: 
co D'Angelo e Lino Ban: 
fi. 

TVM 

rai 

18.00 Film: «24 DICEMBRE 
FIAMME SU NEW 
YORK». 

‘20.30 Film: «DOPPIA COPPIA 
CON REGINA». 

21.50 Telefilm «Uncle». 

22.40 Tvm Notizie. 

23.00 Film: «CHE CARAMBO- 
LA RAGAZZI». 


11.00 Sì o no, mercatino tele- 
fonico. 

12.00 Il salotto di Franca. 

12.30 «La piccola Mergie», te- 
lefilm. x È 

13.00 «Trentatré», rubrica di 
medicina. 

13.30 «The bold ones», tele- 
film. 

14.30 Il tappeto orientale. 

15.30 Roberta Pelle. 

16.00 Music Box. 

17.45 «Scacco matto», tele- 
film. 

18.58. Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. —. 

20.00 Giao Tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.30 «I FIGLI DEI MOSCHET- 
TIERI», film. 

22.28 Ora esatta. 

22,30 Teletriuli notte. 

23.30 «La Freccia nera», sce- 
neggiato (l'puntata r.). 


TELEPORDENONE 


‘113.10 Doctors, teleromanzo. 

14.00 Cronache FVG Flash, 
notiziario. 

14.05 |l tappeto orientale, re- 
dazionale. 

14.35 Storiedi donne, telefilm. 

15.30 Cartoni animati. 


_17.00 Doctors, teleromanzo. 
© 18.00 Lo Yang. 


18.30 Ispettore Maggie, tele- 
film. 1 

19.30 Cronache FVG, notizia- 
rio. 

20.00 Chico and the man, tele- 
film. 

20.30 «VOCE DEL SANGUE», 
film. E 

22.00 Cronache FVG, notizia- 
rio (replica). 

22.30 Ruote in pista, rubrica. 

23.00 Lo Yang. 

23.30 «CHIAMAMI EINSTEIN», 
film. 


15.30 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 

16.00 Zagabria: Universiadi: 
ginnastica. 

17.30 Zagabria: Universiadi: 
nuoto. 

719.00 Zagabria: Universiadi: 
ginnastica. 

20.00 Tg punto d'incontro. 

20.30 Le sinfonie di Brahms, 
Orchestra Filarmonica 
di Vienna, diretta da 
Leonard Bernstein. 

22.00 Zagabria: Universiadi: 
sommario. 

23.00 Tg Tuttoggi. 

23.15 | castelli: storie nella 
storia, documentario, 
Storie dei castelli e dei 
ruoli che essi ebbero 


nelle società del loro © ### 


tempo: baluardo difensi- 
vo, centro di cultura, no- 
do di sviluppi politici. 

Tg in lingua tedesca e 
inglese. 


TRIVENETA 


9.30. Telefilm. 

10.00 Cartoni animati. 

11.00 L’'evo di Eva. 

12.00 Meraviglie mondo ma- 
gia. 

13.00 Rubrica, motor news. 

13.30 Rubrica, sport spettaco- 
lo in acqua. 

14.30 L'evo di Eva. 

15.30 Telefilm. 

16.00 Cartoni animati. 

17.00 Meraviglie mondo ma- 
gia. 

18.00] detectives. 

19.00 Parliamo di pesca, ru- 
brica sportiva. 

21.00 Telenovelas: Viviana. . 

22.00 Film. 

24.00 Eroe 4 soldi. 

1.00. Programmi non stop. 


0.15 


Guardie 


e ladri 


Nel 1951 uno Steno e un Ma- 
rio Monicelli in stato di gra- 
zia diressero «Guardie e la- 
dri» con Totò e Aldo Fabrizi, 
anch'essi ai vertici della ma- 
turità fisica e artistica. 

Il film (che verrà presentato 
oggi, su Raiuno, alle 20.30) 
rappresenta per il quartetto 
uno dei punti più alti della lo- 
ro attività. 

In particolare per Totò e Fa- 
brizi (l'uno nelle vesti di un 
ladro,scalcinato che rubac- 
chia per sopravvivere, l’altro 
nel ruolo del poliziotto che 
per gli stessi motivi.si inge- 
gna a fare il suo dovere) che 
dettero con questa pellicola 
la misura del loro talento. — 
A distanza di 36 anni la storia 
suscita ancora sorrisi e com- 
mozione tanto è ancora at- 
tuale, pur nella sua ovvietà, 
la vicenda umana che ne co- 
stituisce il sottofondo. 

Totò non è un genio della 
truffa, ma si arrangia come 
può dando poi a credere in 
famiglia (ma non alla mo- 
glie) che i più o meno brevi 
periodi di assenza sono do- 
vuti agli affari e non, come 
invece è, a soggiorni nelle 
patrie galare. È 
Fabrizi dal canto suo spiega 
tutta la sua bonomia e il suo 
fiuto di attore rotto a Ogni 
astuzia per disegnare un 
agente di pubblica sicurezza 
dalla vita grama e i cui pro- 
blemi di sopravvivenza sono 
più o meno gli stessi di Totò 
il quale, a quanto pare, finirà 
per diventare suo consuoce- 
ro. 

Nel cast Pina Piovani, Ros- 
sana Podestà, Ave Ninchi, 
Ernesto Almirante e Carlo 
Delle Piane non più «pecorl- 
ho» e non ancora attore pre- 
ferito di Pupi Avati. 

Raidue, 23.45 

Bowie vampiro 

Alle 23.45 per «Cinema di 
notte», «Miriam si sveglia a 
mezzanotte», di Tony Scott, 
con David Bowie e Catherine 
Deneuve. 5 i 
Si tratta di due vampiri che si 
sono sposati e che ne combi 
nano di tutti i colori. 


Raiuno, 14 
Re di Poggioreale 


Su Raiuno alle 14 va in onda 
«Il re di Poggioreale» diretto 


‘ da Duilio Coletti, con il noto 


attore Ernest Borgnine e 
lvonne: Sanson. II film è del 
1961. i) 


Raidue, 21.30 
«Improvvisando» 

Dal nuovo teatro «Gran Para- 
diso» di Saint Vincent, «Im- 
provvisando». Tutto dal vivo. 
Di Caporale, Gandus, Nico- 
tra, Rossello. 3 
Conduzione di Fabio Fazio, 
Paolo Onofri. Orchestra di- 
retta da Max Catalano. Regia 
di Gian Carlo Nicotra. 


Raidue, 16.45 
Dannata pattuglia 


Su Raidue alle 16.45va inon- 
da «Quella dannata pattu- 
glia» di Roberto Bianchi 
Montero, film di guerra, con 
Dale Cummings, e un giova- 
ne Fabio Testi. Il film è del 
1969. 


Raitre, 17 
Universiadi 


«Sport»: su Raiuno alle 23.55 
vela: Sardinia Cup. Da Santa 
Teresa di Gallura: pugilato. 
Casamonica-Giappone. Tito- 
lo italiano pesi welters. 


Su Raidue alle 13.25 «Lo 
sport». Alle 18.25 «Sportse- 
ra» e alle 20.15 sempre dopo 
il Tg2 «Lo sport». 

Su Raitre alle 16 in Eurovi- 
sione dalla Francia: Futuro- 
scope. Ciclismo: Tour de 
France. Samur-Futuroscope. 
Corsa individuale. Alle 17-18 
da Zagabria: Universiadi. 


Raitre, 20.30 

La vita sulla terra 

«Tre miliardi di anni» di Da- 
nilo Mainardi e Marco Visal- 
berghi. La vita sulla terra, di 
Dayid Attenborough. 10.a 
puntata. Variazioni sul tema. 
In studio, con Danilo Mainar- 
di, scienziati ed esperti. Re- 
gia di Angelo Baiocchi. 


Raidue, 20.30 
Suona la campanella 


La seconda puntata di «Per 
chi suona.la campanella», in 
onda oggi 10 luglio alle 20.30 
su Raidue, ha pertema le va- 
rie forme di spettacolo, dal 
cinema al musical, dai miti di 


. hollywoodiani alla sceneg- 


giata, viste attraverso l'ottica 
del'cabaret. Un'ottica non ri- 
duttiva ma certamente sinte- 
tica. 


Dai fratelli Lumiere a Rambo 
(impersonato da Oreste Lio- 
nello), da Gilda e Bogart, da 
«Hellò Dolly» a «Jesus Christ 
Superstar», da Marilyn al Pa- 
drino (quest’ultimo in una 
caratterizzazione di Gian- 
franco D'Angelo), da Toulou- 
se-Lautrec (Leo Gullotta) al 
marchese De Sade (Pippo 
Franco), tutta una foltissima 
schiera di personaggi e in- 
terpreti animerà, in rapidis- 
sima successione, lo spetta- 
colo di Castellacci e Pingito- 
re. 


AI centro, oltre che nelle si- 
gle, Gabriella Ferri, che can- 
terà «Il cavallo della gio- 
stra». 


Oltre al cast fisso, formato da 
Gabriella Ferri, Pippo Fran- 
co, Leo Gullotta, Oreste Lio- 
.nello e Gianfranco D'Angelo, 
si aggiungono, questa volta, 
Martine Brochard, Carla 
Brait e Pamela Prati. 


Musica in regione 
con Sofianopulo 


Nel corso dell’odierna punta= 
ta di «La musica nella Regio- 
ne», il programma a cura di 
Guido Pipolo inonda alle ore 
14 su Radiouno, Marco S0- 
fianopulo presenterà un di- 
sco inciso recentemente dal 
coro polifonico di Ruda. 

La violinista Hae-Sun Kang, 
vincitrice del 1.0 premio nel- 
l'edizione 1982 del «Lipizer», 
eseguirà con la pianista Vé- 
ronique Foursin la sonatina 
di Schubert. N 
Chiuderà la:trasmissione 
l’orchestra sinfonica della 
Riv di Lubiana, diretta da An- 
ton Nanut, con il 2.0 movi- 
mento della quarta sinfonia 
di Mahler, registrata nell'ot- 
tobre scorso a Monfalcone. 


Alla Baia di Grignano 
Polifonico Triestino 


Oggi alle ore 21 nella Baia di 
Grignano, nell’ambito della 
manifestazione «Grignano 
mare musica», si terrà l'an- 
nunciata esibizione del Coro 
Polifonico Triestino diretto 
da Fabio Nesbeda. 


Alla radio regionale 
In versi onesti 


Oggi alle ore 13.30 sui pro- 
grammi radiofonici regionali 
della Rai per il ciclo «Perché 
in versi onesti» curato da Lil- 
la Cepak, andrà in onda 
«Brama, Tormento e Narci- 
* so, il perché di Umberto Sa- 
ba secondo Giacomo Debe- 
nedetti». 

Il programma è già stato an- 
nunciato la settimana scor- 
sa, ma non è potuto andare 
inonda per motivi tecnici. 


Oggi a Muggia 
Organo e ottoni 


Oggi alle ore 19.30 nella 
chiesa di S. Francesco a 
Muggia, nell’ambito del ciclo 
«Musica dei giovani» del Fe- 
stival di teatro ragazzi, si ter- 
rà il concerto del complesso 
Ottoni del Conservatorio «G. 
Tartini» di Trieste con l’orga- 


nista Fabio Gerbi. 

In programma musiche di 
Gabrieli, Banchieri, Holbor- 
ne, Pezel, Purcell, Bach, 
Charpentier, Brahms, Refi- 
ce, Dukas, Sampson. 

Il complesso Ottoni è forma- 
to da Alessandro D'Agostino 
trombone, Giuseppe Minin 
tromba, Claudio Pribetti per- 
cussioni, Giorgio Rasemi 
corno, Flavio Sgubin tromba 
e Enrico Visintintrombone. 
AI Teatro Verdi 

«Il pipistrello» 

Domani e domenica al Tea- 
tro Verdi andranno in scena 
le ultime due rappresenta- 
zioni del «Pipistrello» di Jo- 
hann Strauss figlio, che ha 
inaugurato con successo il 
Festival dell'operetta Estate 
'87. î 

Il prossimo spettacolo in pro- 
gramma, dal 18 luglio, sarà 
«AI Cavallino bianco» con 
Jadranka Jovanovic, Nicolet- 
ta Curiel, Eros Pagni, Riccar- 
do Peroni e Elio Crovetto. 
Concertisti regionali 
Grion-Stacul 

Domani alle ore 21 nella sala 
di Palazzo Attems a Gorizia 
(piazza de Amicis 2) per la 
terza rassegna di concertisti 
regionali si esibirà il Duo 
canto e pianoforte formato 
da Lorella Grion soprano e 
Antonio Stacul pianoforte. 


A Villa Manin 
Concerto per l’Airc 


Domenica 12 luglio alle ore 
21 a Villa Manin di Passaria- 
no (Udine) si terrà il concerto 
dell'European Community 
Chamber Orchestra, diretta 
da Thomas Sanderling, a be- 
neficio dell’Airc (Associazio- 
ne italiana per la ricerca sul 
cancro). 

Solista il pianista Claudio 
Crismani. 

Il costo del biglietto (lire 20 
mila) sarà rimborsato in ca- 
so di mancata effettuazione 
del concerto. 


. OGGI SUL VIDEO TEATRI E CINEMA 


Eddie Murphy («Il bambino d’oro») 
È TEATRO G. VERDI, Festival del- 


l’Operettia estate 1987. Doma- 
ni alle ore 20.30 sesta de «Il 
Pipistrello» di J. Strauss. Di- 
rettore Rudolf Bibl, regia di Vi- 
to Molinari. Domenica alle ore 
18 ultima. Biglietteria deltea- 
tro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta estate 1987. Sabato 
18 luglio alle ore 20.30 prima 
de «Al cavallino bianco» di R. 
Benatsky. Direttore Janos 
Sandor, regia di Filippo Cri- 
velli. Biglietteria del teatro. 

ARISTON. Vedi estivi. (In caso 
di maltempo proiezione in sa- 


la). = 
EDEN. 16 ult. 22.10: «Infermiere 
disposte a tutto». Il massimo 


dell’erotismo in un hard core 
sensazionale! Solo per adulti. 

FENICE. Ore 18.45, 20.30, 22.15: 
«Street smart- Per le strade di 
New York». Un giornalista per 
fare carriera usa la strada: ma 
la strada ha le sue legg. 

GRATTACIELO. 17.45, 19.55, 
22.15: tornarono indietro dove 
gli uomini del 23.0 secolo non 
erano mai stati. Si trovarono 
in un’epoca pazza, folle, irra- 
zionale, il 1987: «Rotta verso 
la Terra». 

EXCELSIOR. 18.45, 20.30, 22.15: 
un «giallo» pericolosamente 
divertente: «Jumpin Jack 
flash» con la bravissima 
Whoopi Goldberg (lanciata 
con grande successo al suo 
debutto in «Il colore viola»), 
Carol Kane e Jim Belushi. ll 
brano musicale che dà il titolo 
al film è dei Rolling Stones. 

SALA AZZURRA. Ore 18.30, 20, 
21.45: una interessante rico- 
Struzione storica di drammati- 
ci eventi, sempre di attualità: 
«La coda del diavolo» con Ro- 
bert Renucci, Isabelle Pasco e 
Carole Bouquet. V.m. 14 anni. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «E.T.- 
L'extraterrestre». Ritorna il 
capolavoro di Steven Spiel- 
berg in una nuova edizione 
stereofonica. 

NAZIONALE 1. 16.30, ult. 22.15: 
«Ragazzine vogliose». Una 
porno story morbosa ed ecci- 
tante. V.m. 18. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 2.17 ult: 22.15; «Te- 
lefono rosso» con Ilona Staller 
(Cicciolina). V.m.18: 

NAZIONALE 3. 16.30, 18,20, 
20.15, 22.15: «Omicidio a luci 
rosse». Il thriller capolavoro 
di Brian De Palma. V.m. 14. * 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
squisito talento cinematogra- 
fico è stato definito quello di 
Tinto Brass, regista di «Ca- 
priccio» eccezionale esempio 
di buon cinema «erotico». Vie- 
tato 18. Technicolor. 

VITTORIO VENETO. Ferie. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
20.15, 22: «Il bambino d'oro» 
di M. Ritchie con Eddie Murp- 
hy e Ch. Lewis. Ritorna in 
azione il simpatico e diverten- 
te piedipiatti di Beverly Hills. 
Uno spasso per tutti. 


0. 


ALCIONE. Chiuso per lavori. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Vien jouir 
cherie». In ’sto porno de oltre | 
alpe xe le babe come: talpe: tu- I 
te soto le coverte le lavora 'sai , 
de esperte! Quà xe tuto un re-, 
mitur mi me par de esser al, 
tour! Viet. sev. min. anni 18. 

= ___— 

Estivi 

ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in i 
caso di maltempo proiezione în 
sala). Festival d'estate - 13 novi 
tà in anteprima: «Il giardino del- 
le illusioni» di Jos Stelling (Olan- 
da 1984), con Freek De Jonge, 
Gerard Thoolen. Premiato al Fe- 
stival di Taormina. A conclusio- 
ne del Festival d'estate il film più 
singolare e folle dell'anno: l'irre- 
sistibile regressione all'infanzia 
di due stravaganti fratelli che vi 
vono in un mulino a vento... Solo 
oggi. Domani, per la rassegna 
«Oscar... non Oscar»: «Il colore 
viola» di Steven Spielberg. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «| tre amigos». Il demen- 
ziale western più comico del- 
l’anno diretto da John Lands. 
Con Steve Martin e Chevy Cha- 
se. 


‘Go0t2 


ARENA ARISTON 
FESTIVAL D'ESTATE 
Serata conclusiva 


IL GIARDINO 
DELLE ILLUSIONI 


di Jos Stelling 


Premiato a Taormina, un film 
follemente unico 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE = VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040)732427 


per una serata 
diversa... 
con SUSI and GRES 


coppia di danza 
acrobatica i 


e 
ELENA e GILL 


... per offrire sempre il 
meglio alla sua clientela 


OGGI CONVEGNO 


Radio del futuro 
a Chianciano 


ROMA — La voce di Gugliel- 
mo Marconi, di cui ricorre 
Quest'anno il cinquantenario 
aprirà oggi a Chianciano 
Terme i lavori del convegno 
«La radio di fronte alla sfida 
degli anni ’90» organizzato 
dalla associazione italiana 
Critici radio e televisione (Ai- 
Cret) in occasione del 15.mo 
Premio della critica radiote- 
levisiva. 


‘Marconi, in un’antica regi- 
Strazione:che sarà presenta- 
ta da Silvio Gigli, rievocherà 
l'invenzione della radio e Gi- 
Qli farà ascoltare anche una 
fantasia di voci legate ai pri- 
mi anni della microfonia in 
Italia. 


Sarà presente anche Pia Mo- 
retti, che fu la prima radio- 


| cronista. 


AI convegno, coordinato da 
Sergio Trasatti, prenderan- 
no parte tra gli altri Giampie- 
ro Gamaleri, i direttori dei 
giornali radio Orsina, Giura- 
to e Pinzauti, il vicepresiden- 
te della Rai Leo Birzoli e rap- 
Presentanti di reti radiofoni- 


che private, oltre a Pier Luigi: 
Moraca di Radio Montecarlo” 
e a Solange de Maillardoz, 
della Radio Vaticana. 

Nel pomeriggio di donam! 
avrà luogo la consueta mani- 
festazione artistico culturale: 
della Fondazione Anna Pane” 
per la presentazione del li-. 
bro di-Luciano Rispoli «Ai 
pranzo. con...». ì 


Nelle serate di oggi e di d 


mani saranno presentati in 


anteprima, tra gli altri, i pro=. 
grammi di Raiuno «I figli del, 
vento» e di Raidue «Speciale» 
moda». 4 


Lo spettacolo per la conse- 
gna dei Premi Chianciano: 
della critica radiotelevisiva 
1987, organizzato in collabo- 
razione con l’Ente dello spet 
tacolo, si svolgerà la sera di 
domenica 12 nel Parco Fuco- 
li, presentato da Piero Bada- 
loni e Barbara D'Urso, con, 
interviste di Luciano Rispoli 
e di Anna Benassi. 

La serata sarà ripresa da 
Raiuno, che la trasmetterà in 
differita il 15 luglio. 


RISTO TI E RITROV 


Gnoccoteca 
Chiusa per ferie. 


Tor Cucherna 


Tel. 630100. Domenica chiuso. 


Ristorante Music club, per una fresca serata all'aperto con 
musica dal vivo dalle 22 alle 24, a seguire discoteca, Alla 
terrazza ristorante pranzi'e cene «fiorentine al carbone». 


Nedi. Tel. 224396. 


Sulla spiaggia dell’Hotel Riviera 
Piano bat Riviera, ogni sera dalle 22 con Umberto Lupi. Stra- 
da Costiera - Grignano. Parcheggio, ascensore. Chiuso lu- 


Pizzéria Tibi Dabo - Griglia 


Ampio giardino. Strada per Longera 37 - Tel. 53582. 


stenta 


I 
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GEROLIMICH S.p.A. 


Sede in Genova - Via Roma, 8/A 
Capitale Sociale L. 94.590.000.000 interamente versato 
Tribunale di Genova n. 33774/51458/398 
Codice Fiscale 00051630325 


PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1986 
ASSEMBLEA ORDINARIA 29/06/1987 


Si informano i Signori Azionisti che a partire dal giorno 16 lu- 
glio p.v. sarà in pagamento il dividendo relativo all'esercizio 
1986. 

Il pagamento del dividendo nella misura deliberata avverrà 
contro ritiro delle seguenti cedole: 

— azioni ordinarie (godimento 1/1/1986) L. 6 (cedole 9-10) 

— azioni ordinarie (godimento 1/10/1986) L. 1,5 (cedola 10) 
— azioni di risparmio (godimento 1/1/1986) L. 10 (cedole 7-8) 
— azioni di risparmio (godimento 1/10/1986) L. 2,5 (cedola 8) 


CASSE INCARICATE 


— SEDE SCCIALE — GENOVA — VIA ROMA 8/A 

— BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

— BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

— CREDITO ITALIANO 

— BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE 
— CREDITO LOMBARDO 


* o * 


AVVISO AGLI AZIONISTI DI RISPARMIO 
Diritto dì conversione parziale di azioni di risparmio in azioni ordinarie 


In conformità alle deliberazioni asunte dall'assemblea straor- 

dinaria degli Azionisti tenutasi a Genova in data 27 febbraio 

1987 omologata dal Tribunale di Genova, con la quale è stato 

deciso: 

A) di attribuire ai possessori delle n. 378.633.600 azioni di ri- 
sparmio da nominali L. 120 ciascuno il diritto di convertire 
in azioni ordinarie da nominali L. 100 una azione di rispar- 
mio ogni 4 azioni di tale categoria possedute contro paga- 
mento da parte degli azionisti di risparmio che esercite- 
ranno il diritto di conversione e contestualmente, a tale 
esercizio, di un importo di L. 9 per ogni azione convertita, 
di cui L.5 quale premio di conversione e di L. 4 quale rim- 
borso spese forfettario. 

Le azioni ordinarie assegnate in sede di conversione 
avranno godimento 1.0 gennaio 1987. 

di concedere per l'esercizio di detto diritto di conversione 
un termine di 30 giorni decorrenti dall’avviso che, dopo 
l’intervenuta omologazione della presente deliberazione, 
sarà pubblicato a cura del Consiglio di Amministrazione 
sui seguenti quotidiani: il «Sole 24 Ore»—il «Secolo XIX» ed 
il«Lavoro» di Genova — il «Corriere della Sera» di Milano— 
la «Repubblica» di Roma — la «Stampa» di Torino — il «Pic- 
colo» di Trieste. . 

Viene data esecuzione all'operazione di conversione di azioni 

di risparmio in azioni ordinarie nei termini e alle condizioni so- 

pra richiamati nel periodo dal 16 luglio compreso al 17 agosto 

compreso. 

L'esercizio del diritto in questione avverrà contro stacco della 

cedola n. 9. Oltre alle cedole gli interessati dovranno presen- 

tare alle casse incaricate i certificati azionari da convertire 

versando contestualmente l'importo di L. 9 per ogni azione di 

risparmio convertita in azione ordinaria. 


CASSE INCARICATE 


— SEDE SOCIALE - GENOVA — VIA ROMA 8/A 

— BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

— BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

— CREDITO ITALIANO 

— BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE 
— CREDITO LOMBARDO 


N.B. — Coloro che non fossero ancora in possesso dei certifi- 


‘ cati relativi all'ultimo aumento di capitale sottoscritto potran- 


no utilizzare la documentazione in loro possesso. 


AVVISO AGLI AZIONISTI 
(Partecipazione Azionaria nella.ISAB S.p.A.) 


Con riferimento alprospetto informativo depositato il 17 otto- 
bre 1986 presso l'archivio CONSOB al n.508 concernente l’e- 
secuzione dell'aumento di capitale da L. 30.970 milioni a L. 
94.590 milioni si informa che è a disposizione degli azionisti 
presso la sede sociale della Gerolimich S.p.A.— Via Roma 8/A 
- Genova—la perizia relativa all'acquisizione della partecipa- 
zione in oggetto. 


GEROLIMICH S.p.A. 


«Abitare il tempo» 
con Cerdisa 


La Cerdisa partecipa, quest'anno, per la prima volta alla mo- 
stra «Abitare il tempo» - Giornate nazionali dell’Arrdao classi. 
co. Questa partecipazione, in un contesto di materiali, a così 
alto livello, ben si inserisce in quelli che sono lo spirito e la 
tradizione della Cerdisa: essa, infatti, è nata per produrre pro- 
dotti di pregio e in tutta la sua storia, quasi trentennale, è sem- 
pre andata alla ricerca di prodotti che oltre ad avere elevati 
standard qualitativi fossero anche belli: da queste filosofie so- 
no nate le serie firmate Gianni Versace e.la collaborazione con 
Renato Guttuso. 5 

La partecipazione ad «Abitare il tempo» non si è limitata alla 
presentazione dei prodotti più significativi della sua produzio- 
ne, ma c'è stata anche una fattiva collaborazione alle rassegne 
culturali con la realizzazione di due pavimenti della mostra «La 
casa del desiderio», curata dall’arch. Ugo La Pietra. ; 
Importante è stato anche il contributo dato alla realizzazione 
dello spazio esposizione riservato all'Accademia di belle arti 
di Bologna, sezione scenografia, curata dagli insegnanti Ma- 
nelli e Brattella. Anche qui troviamo materiale della Cerdisa, 
gres porcellanato levigato bianco e grigio scuro, tinta unita. 


DEO 


FIRS ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


Compagnia di Assicurazioni e Riassicurazioni S.p.A. 
Sede in, Roma - Via Adelmo Niccolai, 20/26 
Centro Direzionale - Edificio * D' 

Capitale Sociale Lire 12,600.000.000 interamente versato 

& Tribunale di Roma n. 1833/65 


PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1986 


L'Assemblea degli Azionisti tenutasi in prima convo- 
cazione il 29 Giugno 1987, dopo aver approvato il 
bilancio relativo all'esercizio 1986 che chiude con 
un utile netto di L. 1.502.411.691, ha deliberato il pa- 
gamento di un dividendo pari a: 


— L. 45 lorde alle n. 12.600.000 azioni di risparmio; 


— L. 35 lorde alle n. 12.600.000 azioni ordinarie, do- 
po aver effettuato accantonamenti a capitale 
netto per L. 494.411.691 di cui L. 418.629.465 a 
fondo perequazione dividendi e L. 75.782.226 a 
riserva legale Rami Danni. 


Il pagamento avrà inizio dal 16 Luglio 1987 presso la 
Cassa Sociale e presso i seguenti Istituti incaricati: 
Banca Commerciale Italiana, Cassa di Risparmio di 
Roma, Istituto Bancario Italiano, Banco di Santo Spi- 
rito, Credito Italiano, Banca Nazionale del Lavoro, 
Banco di Roma, Banco di Napoli, Credito Romagnolo, 
Italswiss S.p.A. - Milano, Istituto Bancario S. Paolo 
di Torino. 


FIRS ITALIANA DI ASSICURAZIONI 
il Presidente 
(Avv. Francesco Auriti) 


POLEMICHE 


Economia 


La Confcommercio 
difende i consumi 


ROMA — «Autorità di gover- 
no, monetarie e ambienti im- 
prenditoriali stanno utiliz- 
zando dati parziali e provvi- 
sori per proporre interventi 
che non corrispondono agli 
effettivi bisogni della nostra 
economia». Questo il mes- 
saggio lanciato dal presiden- 
te della Confcommercio, 
Francesco Colucci, in occa- 
sione dell'assemblea annua- 
le della confederazione che 
si è svolta ieri a Roma. 
Colucci, nella sua relazione, 
ha preso le distanze dal Te- 
soro, dalla Banca d'Italia e 
dalla Confindustria nella va- 
lutazione dell'attuale mo- 
mento economico e ancor 
più nella scelta della terapia 
da adottare per proseguire 
sulla strada dello sviluppo. 
In primo luogo, Colucci ha ri- 
levato come.«l'aumento co- 
stante della spesa pubblica 
non basta a legittimare una 
maggiore imposizione tenu- 
to anche conto che il gettito 
fiscale secondo i dati dei pri- 
mi cinque mesi mostra un in- 
cremento del 13,5 per cento 
e cioè tre volte e mezzo il 
tasso di inflazione. In secon- 
do luogo, l'andamento dei 
consumi interni e il deficit 
commerciale di maggio non 
giustificano l'aumento dei 
tassi e la stretta monetaria». 
Il presidente della Confcom- 


mercio si è riferito esplicita» 
mente al Tesoro quando ha 
messo in luce i rischi che po- 
trebbero derivare da una 
compressione dei consumi 
delle famiglie a vantaggio 
dell’investimento in titoli 
pubblici. 

«La domanda per consumi 
— ha detto — non rivela le 
intenzioni perverse che le 
vengono attribuite ma mo- 
stra un andamento più che 


REGIONE / RINALDI 
Credito agevolato 
tassi «inchiodati» 


TRIESTE — Restano fermi 
nonostante gli aumenti de- 
terminati dal mercato i tassi 
applicati dalla Regione sul 
credito agevolato. Lo si evin- 
ce dalla dettagliata (e per 
certi versi inedita) relazione 
che l'assessore alle finanze 
Dario Rinaldi ha presentato 
ieri in anteprima. 

Rinaldi ha sottolineato la 
molteplicità e la completez- 
za degli strumenti esistenti, 
una completezza — ha detto 
— che ci viene invidiata da 
molte regioni italiane. Ac- 
canto agli organismi di cre- 
dito speciale istituiti con leg- 
gi dello Stato — Frie e Me- 
diocredito — potenziati fi- 
nanziariamente dalla regio- 
ne nelle loro possibilità di in- 
tervento, ci sono quelli posti 
in essere direttamente dalla 
Regione in base alle compe- 
tenze dello statuto speciale 
di autonomia (abbattimento 
dei tassi di interesse sui mu- 
tui contratti dalle imprese, 
agevolazioni su operazioni 
di leasing, credito a breve e 
operazioni di consolidamen- 
to finanziario in vari settori); 
la creazione di quelli specifi- 
ci (Friulia e Friulia-Lis) e il 
concorso ai fondi rischi dei 
consorzi garanzia fidi. 
L'assessore ha messo poi in 
rilievo il positivo andamento 
della domanda e degli inter- 
venti di credito agevolato in 
tutti i settori economici quale 
si è andata configurando ne- 
gli ultimi due anni. Il dato è 
confermato anche dall’anda- 
mento del primo semestre 
dell’anno in corso, e costitui- 
sce «un segnale significati- 
Vo, nonostante i punti di crisi 
e le difficoltà esistenti, circa 
le prospettive di ripresa e di 
assestamento dell'economia 
regionale, a fronte degli sfor- 
zi fatti nell'ultimo quinquen- 
nio dalla Regione e dalle for- 
ze imprenditoriali e sociali». 
In particolare nel settore in- 
dustriale l'andamento degli 
investimenti sostenuti dal 
credito agevolato ha supera- 
to negli anni 1986-87 i 400 mi- 
liardi all'anno; nel comparto 
artigiano i finanziamenti 
agevolati a breve e medio 
termine (tramite l’Esa e l'Ar- 
tigiancassa) hanno raggiun- 
to i,125 miliardi di lire all’an- 
no.Nel settore commerciale, 
che attende un nuovo prov- 
vedimento organico di in- 
centivazione agli investi- 


menti, gli interventi agevola- 
ti sono stati dell’ordine di 100 
miliardi all'anno. 

In questo quadro — ha ag- 
giunto Rinaldi — va eviden- 
ziata la costante e precisa 
politica di riduzione del tas- 
so di interesse sulle opera- 
zioni di credito agevolato 
(sia pure nei limiti. di discre- 
zionalità consentite dalle di- 
sposizioni quadro statali in 
materia, e dai decreti del mi- 
nistero del Tesoro) portate 
avanti specie nell’ultimo an- 
no, dalla regione in accordo 
con gli istituti speciali e so- 
cietà operative, giungendo 
ad allineare al 7 per cento il 
tasso d'interesse annuo dei 
finanziamenti agevolati nel 
settore industriale, al 7,5 per 
cento per quello commercia- 
le e artigianale, e a tassi in- 
feriori per alcune particolari 
forme di intervento. 

«La regione — ha detto l’as- 
sessore — è orientata, pro- 
prio in relazione alle esigen- 
ze di consolidamento della 
ripresa e del sostegno del 
processo di innovazione tec- 
nologica della struttura pro- 
duttiva del Friuli-Venezia 
Giulia, a mantenere gli attua- 
li livelli, e anche, ove fosse 
possibile, a migliorare i tassi 
d'interesse alla cui determi- 
nazione possa intervenire la 
regione stessa». 

C'è poi da tener conto che 
prosegue presso gli organi 
centrali e il ministero del te- 
soro l'azione della Regione 
e dei suoi parlamentari per 
la sollecita emanazione del- 
la necessaria norma legisla- 
tiva statale, da inserire au- 
spicabilmente nel provvedi- 
mento nazionale sulle aree 
di confine, per ridurre al 4-5 
per cento il tasso di interes- 
se praticato dal fondo di rota- 
zione, in conformità a quanto 
avvenuto nei decenni prece- 
denti. 

Rinaldi ha infine presentato i 
dati riassuntivi, suddivisi an- 
che per provincia e per anno, 
relativi all'attività del Frie 
(cui la Regione ha finora 
conferito 352 miliardi) del 
Mediocredito (le cui opera- 
zioni direttamente attuate 
con l'intervento regionale 
ammontano. a circa 100 mi- 
liardi annui) della Friulia e 
della Friulia-Lis, dell’Arti- 
giancassa, del credito a bre- 
ve gestito dall’Esa a favore 
delle imprese artigiane. 


regolare. Siamo in una fase 
caratterizzata da difficoltà 
dei mercati internazionali 
che non consente di compri- 
mere la domanda interna». 
Sempre a questo proposito, 
alla Confindustria Colucci ha 
fatto sapere che non convin- 
cono le considerazioni volte 
a sostenere la pretesa di ul- 
teriori sostegni e la maggio- 
re protezione del mercato in- 
terno dalla concorrenza 
estera attraverso l'aumento 
delle imposte indirette. 
Quanto a ipotesi di svaluta- 
zione della lira per Colucci 
«si tratta di una misura scar- 
samente risolutiva e che ha 
comunque una valenza limi- 
tata al brevissimo termine». 
IL presidente della Confcom- 
mercio ha quindi preso le di- 
stanze dalle interpretazioni 
aliarmistiche sulla situazio- 
ne/congiunturale. 

Il presidente della Confcom- 
mercio è quindi passato a 
delineare la proposta di poli- 
tica economica della confe- 
derazione che sarà peraltro 
definita e contenuta in un 
ampio documento che sarà 
sottoposto al nuovo governo. 
In questo senso, Colucci ha 
affermato che il vero nodo 
della nostra economia resta 


la spesa pubblica «origine e. 


causa di tutte le disfunzioni e 


i ritardi del nostro sistema». 


UNCTAD. Quattro anni do- 
po la conferenza di Belgra- 
do, che li vide sfiorare una 
clamorosa rottura, Paesi 
industrializzati e Paesi in 
via di sviluppo si sono ri- 
trovati ieri a Ginevra per la 
settima sessione dell’Unc- 
tad, la conferenza delle 
nazioni unite sul commer- 
cio e lo sviluppo. L'aumen- 
to delle tendenze protezio- 
nistiche, la debole'crescita 
internazionale, la disoccu- 
pazione e l'indebitamento 
senza precedenti del Ter- 
zo mondo figurano fra i 
principali punti all'ordine 
del giorno della riunione, 
che si protrarrà fino al 31 
luglio. 

Alla conferenza partecipa- 
no tremila delegati di oltre 
150 Paesi. 

Creata ventitrè anni fa, 
l’Unctad halo scopo di pro- 
muovere il commercio in- 
ternazionale per accelera- 
re lo sviluppo economico. 
La sua prima sessione si 
svolse nel 1964 a Ginevra. 
ABI. Il Friuli-Venezia Giu- 
lia continuerà ad avere un 
proprio rappresentante 
nel massimo organo asso- 
ciativo che rappresenta 
tutto il sistema bancario 
italiano. Giancarlo Castel- 
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Un faccia a faccia 
tra ricchi e poveri 


lani, direttore generale 
della Cassa di risparmio di 
Udine e Pordenone, è stato 
infatti riconfermato reviso- 
re dei conti dell'Abi (Asso- 
ciazione bancaria italia- 
na). La riconferma nel pre- 
stigioso incarico è stata 
accolta con soddisfazione 
negli ambienti finanziari 
locali e soprattutto all’in- 
terno della Crup. 
CEMENTO. Il Presidente 
camerale di Trieste, Gior- 
gio Tombesi, è intervenuto 
nei confronti della compe- 
tente direzione generale 
del' ministero del commer- 
cio con l'estero al fine di ri- 
chiedere l’attenuazione 
dei vincoli relativi all’im- 
portazione di cemento dal- 
la Jugoslavia. 

Pur concordando sulla ne- 
cessità di una tutela della 
produzione cementiera 
nazionale, Tombesi ha sot- 
tolineato che risulta in- 
comprensibile l'assogget- 
tamento alle misure di sor- 
veglianza introdotte il 29 
maggio, anche per l’im- 
portazione di quelle quali-. 
tà di cementi speciali non 
prodotti. in Italia, che sono 
necessarie alle maggiori 
industrie del settore edili- 
zio e refrattario nazionale. 


LE PROSPETTIVE DELLA LEGA 


Una banca per le Coop 


Alla guida Verzelletti (Pci), primo banchiere «rosso» 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — La Lega delle coo- 
perative è pronta a ingrana- 
re la sua marcia in più. Entro 
sei mesi, un anno al massi- 
mo, diventerà operativa la 
«Banca dell'Economia coo- 
perativa». A guidarla, con 
l’incarico di amministratore 
delegato, sarà Pietro Verzel- 
letti, consigliere dell’Istituto 
San Paolo di Torino, membro 
del comitato centrale‘ del Pci 
e da ieri nella presidenza 
della Lega. Sarà il primo 
«banchiere rosso» italiano. 

La «Banca per l'Economia 
cooperativa», per la quale si 
attendono nei prossimi gior- 
ni le autorizzazioni della 
Banca d'Italia, avrà un capi- 
tale iniziale di quaranta mi- 
liardi e svolgerà nel primo 
periodo il ruolo di banca 
d'affari per gli aderenti al si- 
stema delle cooperative. Ma 
Lanfranco Turci, da‘ poche 
settimane alla guida della 


BILANCI 


Lega, guarda lontano per la 
sua banca: «Rappresenterà 
un punto strategico primario 
per la politica finanziaria 
della Lega», ha anticipato ie- 
ri nel corso di una conferen- 
za. 

Al capitale della Banca della 
Lega parteciperanno tre isti- 
tuti di credito, ciascuno con 
una quota del due per cento: 
Banca Nazionale del Lavoro, 


} San Paolo di Torino e Monte 


dei Paschi di Siena.-Le quote 
maggiori saranno però delle 
società del gruppo: Unipol 
(19,5 per cento), Fincooper e 
Finsiel (ciascuna con il 19 
per cento), le Cooperative di 
consumo (il 17,5 per cento). 
Quote minori andranno ad 
altre associazioni della Le- 
ga: 

La responsabilità operativa 
della Banca sarà affidata a 
Pietro Verzelletti che ha la 
necessaria esperienza nel 
campo del credito. La sua 
chiamata nell'ufficio di presi- 
denza, nominato l’altro gior- 


In crescita la Fantoni 
Utile netto di 7,2 miliardi (462%) 


UDINE — In controtendenza con quanto avvenuto su 
scala nazionale, il gruppo Fantoni di Rivoli di Osoppo ha 
registrato nel 1986 un fatturato e un utile particolarmen- 
te rilevanti. Î 

| dati dell'andamento economico di quello che è divenu- 
to un gruppo leader in Italia nel settore dell’arredamen- 
to sono stati approvati dall'assemblea ed evidenziano 
un fatturato di 147,5 miliardi e un utile netto di 7,210 
miliardi, rispettivamente +20% e +62% rispetto all’an- 
no precedente. ) 
Significativi sono stati anche gli altri dati del gruppo, 
oltre che della casa madre Fantoni: la Plaxil di Osoppo, 
la Novolegno di Avellino, la Fantoni Sud di Roma, la 
Fantoni P.A. di Manzano, la Carnica Lavori di Villa San- 
tina e la Cipieffe di Osoppo». 

Gli investimenti sono stati pari a 30,506 miliardi 
(+31%), il cash-flow (utile più ammortamenti) è stato di 


24,414 miliardi (+85%), mentre l'export è stato di 36,323 ‘ 


miliardi con un aumento del 17% rispetto a quanto otte- 
nuto nel 1985. 

Buoni anche i risultati economici della casa madre, ia 
Fantoni arredamenti. Il fatturato 1986 è stato di 49,600 
miliardi (+ 12%), gli investimenti 4,790(+12%),.il cash- 
flow 4,700 miliardi (+20%), l’utile d’esercizio di 1,995 
miliardi (+73%) mentre la quota export ha raggiunto i 
livelli dell’anno precedente con:10,351 miliardi di lire. 
Soddisfazione per i dati conseguiti è stata espressa dal 
presidente, cavaliere del lavoro Marco Fantoni, vice- 
presidente dell'Associazione degli industriali della pro- 
vincia di Udine. 

«Quello che mi sembra importante sottolineare — ha 
detto — è che i risultati ottenuti sono il frutto di un profi- 
cuo lavoro di gruppo», 


no dal consiglio generale, è‘ 
un'anticipazione delle. deci- 
sioni che verranno prese. A 
collaborare con Turci sono 
stati.chiamati (oltre a Verzel- 
letti) il'vice presidente Lucia- 
no Bernardini, Italico Santo- 
ro, Filippo Mariano, Rino Pe- 
tralia, Luigi Rosafio e Adria- 
no Ziotti. 

Forte delle sue 15 mila 
aziende, dei tre milioni e 
mezzo di soci e di 25 mila mi- 
liardi di fatturato; la-Legarsi+ 
dichiara pronta. a una svolta. 
Turci la vuole portare ad 
avere un ruolo sempre più 
importante nella vita politi 
ca, economica e sociale del: 
Paese. ‘ 

L'obiettivo politico è quello 
di «superare la logica angu- 
sta dei partiti, di guardare in 
grande e contribuire alla più 
ampia convergenza fra tutte 
le forze di rinnovamento e di 
progresso», afferma Virci. 
Ma' c'è anche un obiettivo 
economico, quello di raffor- 
zare la presenza della Lega, 


Le nuove disposizioni im- 
poste per tali prodotti si 
traducono unicamente in 
costi aggiuntivi per le.im- 
prese .importatrici e conse- 
guentemente in una pena- 
lizzazione per le industrie 
nazionali. 


LEGNO. Nella sede della 
Asscomlegno di Trieste, 
situata nel porto franco 
dello scalo legnami, ha 
avuto luogo la presenta- 
zione della 36.a Holz-Mes- 
se di-Klagenfurt, la ormai 
tradizionale fiera del legno 
dell'Austria. 


li presidente della Holz- 
Messe di Klagenfurt, Pav- 
lik, ha illustrato il significa- 
to della fiera carinziana 
del legno, che quest'anno 
ha trasferito l'apertura dal- 
l'agosto al 9-13 settembre, 
per favorire una maggiore 
presenza degli operatori 
italiani. La fiera carinziana 
ha ormai superato i confini 
della repubblica austriaca, 
diventando «così una: fra le 
manifestazioni nel settore 
dei-legnami fra le più quo- 
tate nell'Europa centrale e 
di larga:risonanza in cam- 
po italiano e mediterra- 
neo. 

LPT. Nella seduta del con- 


siglio regionale di merco- 
ledi, nel corso dell'esame 
del disegno di legge sulla 
portualità si legge in una 
nota della LpT — l’asses- 
sore Di Benedetto ha ac- 
colto «in pieno e con con- 
vinzione», a nome della 
giunta, i tre ordini del gior- 
no presentati dal gruppo 
della Lista per Trieste sul- 
la necessità di ottenere dal 
governo la classificazione 
per Trieste di «porto inter- 
nazionale», insieme a una 
legge speciale che con- 
senta ai «punti franchi» di 
svolgere senza gli attuali 
intralci e i molteplici fattori 
negativi che ne hanno pra- 
ticamente vanificato la va- 
lidità originaria, la loro 
funzione di transito «este- 
ro per estero» unica in Ita- 
lia. i 

A seguito di tale accogli- 
mento — pur riconferman- 
do la propria contrarietà 
alla concezione e ai conte- 
nuti della legge che pena- 
lizzano il porto di Trieste 
nell’ambito regionale — il 
gruppo.della Lista per 
Trieste ha dichiarato di tra- 
sformare il voto contrario 
già annunciato in prece- 
denza-in voto di astensio- 
ne. 


di aumentare i settori di in- 
tervento e'le possibilità ope- 
rative. 

In particolare la Lega cer- 
cherà di ristrutturare tutto il 
settore finanziario. Per rea- 
lizzare i suoi progetti ha però 
bisogno che vengano intro- 
dotte alcune modifiche legi- 
slative in modo da' consenti- 
re alle cooperative di acce- 
dere ‘al mercato finanziario. 
In°primo‘luogo chiede una 


‘revisione della legge Basevi- 


del. '47.in modo da poter es- 
sere presente sul mercato 
con titoli negoziabili: la Lega 
e le singole società coopera- 
tive potranno emettere obbli- 
gazioni, azioni di risparmio, 
oquote di partecipazione. 
Turci ha chiesto anche che si 
offra la possibilità di destina- 
re una quota degli utili rea- 
lizzati dalle cooperative (ora 
sono classificati come indivi- 
sibili e indisponibili) alla co- 
stituzione di un fondo di soli- 
darietà al quale attingere per 
creare nuove iniziative. 


C'è un robot in più nel motore dell’Ansaldo 


Rafforzamento nel campo dell’automazione - L’acquisto della triestina Teg 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — E’ in piena effer- 
vescenza la politica di acqui- 
sizione e di alleanze dell’An- 
saldo, società del gruppo Iri- 
Finmeccanica. Le notizie si 
accavallano, ma indicano 
tutte la volontà di allargare 
gli orizzonti nel campo del- 
l'automazione industriale. 

E’ di qualche giorno fa l'an- 
nuncio dell'ingresso dell’An- 
saldo, con una quota del 15 
per cento, nella Itp (50 miliar- 
di di fatturato, 350 dipenden- 
ti, dieci stabilimenti, di cui 
cinque in italia, cinque negli 


Stati Uniti), azienda in grado 
di progettare l'intero sistema 
delle fabbriche automatiche. è 
Poco prima, all’inizio di lu- 
glio, l'Ansaldo aveva acqui- 
sito il controllo della Bmb di 
Vicenza (150 addetti, 20 mi- 
liardi di fatturato), specializ- 
zata nell'elettronica di po- 
tenza, vale a dire nell’ auto- 
mazione dei processi indu- 
striali. L'Ansaldo aveva por- 
tato la sua partecipazione 
azionaria nella Bmb dal 42 
per cento (acquisito solo po- 
chi mesi prima) al:70 per 
cento. 

La notizia interessa da vici- 
no Trieste, poiché l’Ansaldo, 


entrando nella Bmb, si è tro- 
vata a possedere anche la 
leg (Industrie elettromecca- 
niche giuliane), una piccola 
azienda triestina, dal 1973 
controllata dal gruppo di Vi- 
cenza, attiva nel settore dei 
motori elettrici a corrente 
continua di piccole dimen- 
sioni. Un settore, tra l'altro, 
contiguo a quello dello stabi- 
limento elettromeccanico 
Ansaldo di Monfalcone. 

Al quartier generale dell’An- 
saldo, a Genova, ammettono 
che l’obiettivo dell’acquisi- 
zione è la Bmb, la quale con- 
trolla oggi il dieci per cento 
del mercato nazionale e per- 


mette alla società del gruppo 


Iri-Finmeccanica di raffor- 
zarsi nel settore dell’auto- 
mazione. Un settore in fase 
di sviluppo, con applicazioni 
nella minisiderurgia, nella 
metallurgia, nelle cartiere. 

In ogni caso, l'’Ansaldo inten-' 
de sfruttare le sinergie tra lo 
stabilimento di Monfalcone e 
la leg, armonizzando i due ti- 
pi di produzioni. Del resto, i 
motori realizzati nei due sta- 
bilimenti si sovrappongono 
solo in piccola parte. 

A Monfalcone vengono infat- 
ti prodotti motori elettrici di 
grandi dimensioni, mentre la 
leg è specializzata in quelli 


piccoli, da dieci a tremila ca- 
valli. Grazie all'acquisto del- 
la leg, insomma, l’Ansaldo 
potrà integrare la sua gam- 
ma di.motori elettrici con le 
taglie inferiori. . 

La leg ha 75 dipendenti e i 
bilanci in attivo. Nel 1986 ha 
fatturato poco più di dieci mi- 
liardi, ‘con prospettive di ul- 
teriore crescita nell’anno in 
corso. 

Nata nel 1964 a Trieste, e tra- 
sformata în società per azio- 
ni nel 1973 con l'ingresso 
della Bmb, la piccola azien- 
da elettromeccanica triesti- 


< na si è ritagliata una signifi- 


cativa fetta di mercato, sia in 


Italia sia all’estero, puntando 
sulla flessibilità produttiva, 
sui rapidi tempi di consegna, 
sull'innovazione tecnologi- 
ca. 

Uno dei migliori clienti della 
leg, per esempio, è la Danieli 
di Buttrio, che ha utilizzato i 
motori dell'azienda triestina 
anche per gli impianti indu- 
striali recentemente venduti 
all'Unione Sovietica. 

La leg è presente.in modo si- 
gnificativo nel campo degli 
impianti di risalita. Particola- 
re curioso: la funicolare del 
tram di Opicina è azionata 
proprio da un motore della 
leg. 


FONDIARIA 
Superata 

di slancio 

la fase 

di transizione 
MILANO— Il gruppo Fondia- 
ria ha presentato ieri i‘ suoi 
conti consolidati. E dalla re- 
lazione dell’amministratore 
delegato, Alfonso Scarpa, è 
emerso il ritratto di una con- 
centrazione di attività assi- 
curative, finanziarie e ban- 
carie ‘saldamente collocata 
al terzo posto nelle gradua- 
torie nazionali di settore. 

I cambiamenti azionari ‘al 
vertice della Fondiaria e' a 
quelli del-suo nuovorazioni- 
sta di controllo (la Montedi- 
son) sono troppo noti per fin- 
gere di dimenticare che il 
gruppo fiorentino ha passa- 
to, in questi due anni di tran- 
sizione dalla leadership Bo- 
nomi a'‘quella Ferruzzi, mo- 
menti di acuta tensione e di 
diffusa trepidazione. 

Ma per questo appunto anco- 
ra più evidenti risultano gli 
sforzi dei suoi responsabili, 
amministrativi ed operativi, 
per sospingere a risultati di 
tutto rispetto la Fondiaria e il 
gruppo tutto anche in mo- 
menti di transizione. 

Il bilancio consolidato del 
gruppo Fondiaria congloba 
quest'anno 55 società, (20 
delle quali, oltre alla capo- 
gruppo, operano nel settore 
assicurativo, 17 in quello im- 
mobiliare, 10 nel settore 
bancario e finanziario più 
quattro fiduciarie e tre socie- 
tà di servizi vari. Le società 
consolidate integralmente (e 
cioè per una.partecipazione 
del 100%) sono state 35, e tra 
queste otto società estere. 
l'premi raccolti al netto della 
riassicurazione sono stati 
nel 1986 1.570 miliardi contro 
1.271 nell'85(+23,5%); le ri- 
serve tecniche nette sono 
aumentate da 1.990 a 2.524 
miliardi e gli investimenti so- 


no aumentati in misura anco- ' 


ra maggiore: 2.813 miliardi 
contro 2.157 (+30,4%). Il 
reddito netto degli investi- 
menti ha segnato un miglio- 
ramento del 30% (da 223 a 
290 miliardi); il patrimonio 
netto è.aumentato del 46% 
(da 414 a 605 miliardi) grazie 
anche all'apporto di un au- 
mento di capitale della capo- 
gruppo, prontamente inve- 
stito in nuove partecipazioni. 


‘L'utile netto consolidato del 


gruppo, prima delle imposte, 
e stato di 181 miliardi 


.(+74%).e al netto delle im- 


poste di 95 miliardi (+.58,3). 

Tutti gli indici più significativi 
del gruppo sono a livelli con- 
siderevoli. Le riserve tecni- 
che rapportate ai premi se- 
gnano un livello dello 
160,8%; gli investimenti e la 
liquidità (cassa e banche) 


| toccano il 123,1% delle riser- 
ve tecniche; il reddito netto , 


degli investimenti ha segna- 
to un 18,5% superiore di un 
punto a quello dell’anno pre- 
cedente; l’utile di esercizio 


. sui premi è stato del 6,1 (4,7 


nel 1985) ma considerando 
la sola Fondiaria.questo indi- 
ce salirebbe al 14%. 
«Noi puntiamo soprattutto a 
sviluppare sinergie a livello 
di gruppo-— ha detto Scarpa 
— ma certo guardiamo con 
molta attenzione a tutte le 
opportunità che potranno es- 
serci offerte dall'avere un'a- 
zionista di maggioranza co- 
me la Montedison, e un pre- 
sidente come Raul Gardini». 
[ Gianfranco Monti] 
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Società del Gruppo ENI 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i giot- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 —- PORDENONE: 
viale Libertà 2,. tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704. 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: .via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma. collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
‘comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser-. 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
Vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni. di 
offerte. di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblicate, 


si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-410-11-{2-13-14+15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suo- 
cessivo termina alle ore 12, 
Dopo tale orariò gli annunci ver. 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le omissioni. nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concementi errori di stampa de- 


vono essere fatti entro 24 ore 


dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo. delle 
inserzioni deve essere corrispo- 
sto. anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 18 per cento di 
IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni' festivi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: Scri- 
vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; | 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 


circolari o lettere di propaganda. . 


Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate: 0 raccomandate, 


porto di na-. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


sn 
IMPIEGATO agenzia viaggi 
decennale esperienza banco- 
nista offresi, telefonare 
040/415566. 58427 
OFFRESI cameriera pratica 
conoscenza tedesco anche fi- 
ne settimana 0481/72538. 324 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AIUTO commessa pratica elet- 
trodomestici conoscenza lin- 
gua slava cerca ditta Frassini, 
viale XX Settembre 13, Trieste 
5 T.A.258 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07,05 - 10.40 

13.25 19.15 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.05 11.05 
Bruxelles 13.25 19.40 
Cairo 10.55. 20.20 
Colonia/Bonn 13.25 20.20 
Copenaghen 07.05. 12.55 

13.25 18,55 
Dusseldorf 13.25 16.30 
Francoforte 13.25 20.40 
Ginevra 13.25 19,00 
Istanbul 07.30 13.15 
Lisbona 07.05. 14.05 
Londra 07.05 10.00 

13.25 17.55 
Madrid 07.05 11.00 

13.25. 18.50 
Malta, 10,55 15,15 
New York 07,30 15.00 
Parigi 07.05. 13.05 

13.25. 20.00 
Stoccarda 07.05. 12.95 
Stoccolma 13.25. 20.55 
Tel Aviv 07.30. 16.10 
Tripoli 07.30 12.05 
Tunisi 10.55 17.00 
Vienna 19.25 18.45 
Zurigo 19.25 18.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze. Arrivi 
Amsterdam 15.25. 22.10 
Atene 15.55 22.00 
Barcellona 13.25 18.15 
Colonia/Bonn 14.35. 22.10 
Copenaghen 13.50. 22.10 
Dusseldorf 08.00. 12,35 

17.10. 22.10 
Francoforte 16.10. 22.10 
Istanbul 14.15 - 18.15 
Lione 08.20 12.35 
Lisbona 15.05 22.10 
Londra © 08.00. 12.35 

16.30 22.10 
Madrid 13.20. 18.15 
Malta 16.00. 22.00 
Monaco 08.05. 12.35 
New York 18.00. *18.15 
Parigi 16.00 22.10 
Tripoli 13.25 18.15 
“Zurigo 09.05 12.35 
Li 19.45 22.10 


* il giorno dopo 


AZIENDA export zona sedia 
assume contratto formazione 
impiegato/a perfetta cono- 
scenza serbo croato nozioni 
computer. Scrivere a Publied 
cassetta n. 14/U 34100 Trieste 
S 111 
CAMERIERE esperto cercasi. 
Tel.'53582 12-14 17-20. | 4118 
CERCASI estetiste parrucchie- 
rile modellisti/e sarti/e figuri- 
niste/i cesellatori orafi. Solo 
professionisti scopo insegna- 
mento. Dettagliare curriculum 
a Publied casella n. 33/T 34100 
Trieste. 050176 
CERCO commessa abbiglia- 
mento. Tel. 302757 dalle ore 14 
s 58448 
GIOVANE capace lavori giar- 
dino e vari.cercasi per villa Mi- 
ramare, scrivere a cassetta n. 
17/U Publied 34100 Trieste, 
58437 
INTERNISTA pratica cercasi. 
Tel. 53582 12-14 17-20. . 4118 
INTERNISTA solo con espe- 
rienza ristorante alle Bandie- 
rette Riva Sauro 2 cerca. 
058405 


RAGIONIERE esperto in conta- 
bilità computerizzata cercasi. 
Telefonare 0481/520121 oppu- 
re 0481/520063. 2 
TI piace l'estetica? Telefona 
allo 0481-44118, potrai lavora- 
re in una organizzazione seria 


che guarda al futuro. 188 
‘Lavoro a domicilio 
Artigianato 


PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no appartamenti, anche am- 
bienti singoli, facciate. Tel. 
301300. 058354 


Mobili 
e pianoforti 


me 


A.A. ACQUISTO mobili so- 


prammobili libri quadri di. 


qualsiasi genere. Interpellate- 
ci negozio via Udine 19, tel. 
412201, abitazione 43038. 

ti 058084 


Commerciali 
e —— 


CENTRALGOLD acquista ORO 
ARGENTO a PREZZI SUPE- 
RIORI CORSO ITALIA 28 primo 
piano. ' 4115 
OREFICERIA Ghega compera 
oro massimi prezzi, via Ghega 


8/D. 3994 
Auto, moto 


14 cicli 


A.A.A,A. AUTOSALONE 
Emauto, Severo 65, tel. 54089 
vende autovetture nuove Fiat, 
Mercedes, usati garantiti: Fiat 
Uno 45 S ‘83, Ritmo 85 S '82, 
Panda 30 '81, 131 1600 Super 
‘81, 127 Sport '81, VW Golf '81, 
Opel Kadett 1.2 '81, R6 GTL 
'81, R5 Alpine Turbo.'83, Mer- 
cedes 190 E '83, 200 E '85, Alfa- 
sud 1.5 ’82, Giulietta 1,8 '81, 
Delta 1600 GT '83, Solara GLX 
'81. Pagamenti 60 mensilità. 
4080 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-226487. 4113 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 4087 
A.A.A. GRAN garage Ferrari, 
via Coroneo 17, tel. 040/761863 
esposizione via Zanetti 1 Mer- 
.cedes nuovi: 190 E, 190 16 v., 
250 D,' 300 E; usato in garanzia: 
190 E ‘85, 380 SE, 350 SL, 450 
SLC '82, 500'84, SEC; Maserati 
Biturbo: 420 '85, 4 porte 4.9; 
Porsche: 2.7 Coupé, 924 '83.3.0 
SC '82, 356 Super; Volvo: 760 
Turbo diesel ‘84; Range Rover, 
'82, Patrol Turbo diesel ‘86; Ja- 
guar 4,2 '82; Golf GTI'85; Cam- 
per Bedford diesel. Permute, 
rateazioni, leasing agevolati. 
408; 


AUTOVETTURE d'occasione 
con garanzia, Fiorino diesel 
‘85,900 T furgone '84, Ritmo 65 
CL ‘78, 131, 1600 CL '83, 132 
2000 '79, 126 '76, 500 L ’60, Ci- 
troen LNA 1100 '83, Visa 650 
'88, Fiesta 50-1100 '85, BMW 
520 i E28 '83, Talbot Horizon 
1100 '83, Renault R4 GTL '85, 
R5 TL 950 ce ‘78, RS base 850 
'84, RS TL 5m ‘83, Super 5 TL 
'85, Super 5 GTL 1100 '85, R11 
TD Diesel ‘85, R 18 Diesel '83, 
Giulietta 1300 cc ‘79, Alfa Sud 
1200 5M ‘81. Renault Dagri via 
Flavia 118 tel. 281212. 8 
CROMA i.e. Turbo 1986 perfet- 
tissima 30.000 km fatturabile. 
764071-577754. 058366 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
REL ID 


CERCASI in affitto mono-bilo- 
cale con bagno, ammobiliato. 
Gorizia e zone limitrofe. Tel. 
0481-83884. 2 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


; IMMOBILIARE CIVICA, affitta 


zona D'ANNUNZIO, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore, S, 
Lazzaro; 10. Tel. 61712. (4111 


20] Capitali 


Aziende 
A.A.A. TUTTI prestiti finanzia- 
menti fino 50.000.000 esempio: 
10.000.000 48 rate da 271.000, 
Telefono 7362. ì 058215 
A.A. MINI prestiti in 24 ore ogni 
esigenza concediamo. Trieste 
040/65818 Gorizia A 
° 7 


e sloveno 


D 9087 
«DITTA COMMERCIALE SETTORE MACCHINE 
PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 


cerca AGENTE 
Zona Slovenia (Jugoslavia) 


Requisiti richiesti: esperienza pluriennale specifica nel setto- 
re; perfetta conoscenza lingue: serbo croato 


Telefonare per fissare appuntamento al 0432/757064 dalle 18 
alle 19dallunedì al venerdì e dalle 9 alle 12 al sabato solo sein 
possesso dei suddetti requisiti» 


FINANZIAMENTI dipendenti 
artigiani commercianti profes- 
sionisti. Tempi brevi. Tel. 
722488:ore ufficio. 3814 
ISTITUTO finanziario triestino 
concede prestiti fiduciari a la- 
voratori dipendenti e \autono- 
mi improtestati senza necessi- 
tà di garanti. Piazza Benco 4 
fel. 040/630610. 3967 
MARINA Julia: grossa attività 
balneare cedesi rilevando’ at- 
trezzature 0481/480681. 2 
MUTUI finanziamenti prestiti 
12% per acquisto liquidità va- 
canze anche a domicilio 
733603 Unione via Crispi Ln 


PRESTITI fino 30 milioni in 48 
ore ottimo tasso. Trieste 
040/65818 Gorizia 0481/31618. 

3747 
RABINO 762081 buffet con cibi 
cotti centralissimo ottimo av- 
viamento arredamento nuovo 
189.000.000. qa 


VENDESI licenza negozio di- 
schi tab. XI-XIV L. 40.000.000 
con inventario trattabile. Scri- 
vere. a Cassetta n. 13/U Pu- 
blied 34100 Trieste. 4092 
VENDESI privatamente frutta e 
verdura tab, | e VI mq 37. Tel. 
816009: pomeriggi. 58436 


Case, ville, terreni‘ 
Acquisti 


A.A.A.A.A. PER nostra cliente- 
la referenziata, disponibilità 
contanti cerchiamo due appar- 
tamenti recenti in città. Tre | 
774881. 4037 


GERCO appartamento con due . 


camere, in buone condizioni 
inintermediari. Tel. 631512. 
4037 


COMPRO appartamento s0g- 
giorno una due camere cucina 
pagamento contanti RGS i 


RECENTE appartamento ac- 
quisto se ottimo affare, zona 
residenziale. Tel: 631631. 

} 4037 


URGENTEMENTE soggiorno 
camera cameretta cucina ser- 
vizi anche da ristrutturare 
763189. 14 
POE dI 
Case, ville, terreni 
Vendite 
cn 
AGENZIA Meridiana 733275 
PUCCINI: seminuovo, stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
giardinetto privato... 4093 
AGENZIA Meridiana 733275 
zona GIULIA piano IV, tre stan- 
ze, cucina, servizi, poggiolo, 
autoriscaldamento. 4093 


d 


Venerdì 10 luglio 1987 


Il Metano, l'energia naturale, incontra lo stambec- 


co del Gran Paradiso. Conservando e potenziando 
questa importante area naturale, il Metano dà 
una mano al Parco Nazionale del Gran Paradiso. 


IL METANO DN UNA MANO. ALLA NATURA. 


ALABARDA 768821 zona 
Ospedale Maggiore espoca si- 
gnorile. 2 stanze, cucina, ba- 
gno, luminosissimo 20.000.000 
perché alfittato. 4098 
GRADO libero centralissimo 
soggiorno due camere cucina 
servizi terrazza perfetto 
120.000.000. 14 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
FABIO SEVERO, luminoso, sa- 
lone, 3 stanze, S.:Lazzaro, 10 
Tel. 61712. 411 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
GHIRLANDAIO, rinnovato, 2 
stanze,.cucina, bagno, 
25.000.000. S. Lazzaro, 10. Tel. 
61712. 4111 
IMMOBILIARE CIVIGA, vende 
PERUGINO, 4 stanze, cucina, 


damento, ascensore, S. Laz- 
zaro, 10 Tel. 61712. 4111 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
via TIBULLO, in palazzina, 3 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, 
55.000.000. S. Lazzaro, 10. Tel. 
61712. 4111 
MONFALCONE centro libero 
recente soggiorno due camere 
cucina bagno poggiolo 
50.000.000 Rabino 762081. 14 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, possibilmente zone 
NAVALI-SERVOLA-PONZIA- 

NA. Pagamento contanti. Tele- 
fonare 948211, 4111 
RONCHI: VILLESCHIERA auto- 
riscaldate-metano, 3 camere, 
soggiorno, cucina, doppi ser- 
vizi, tavernetta, garage: 27 MI- 
LIONI entro dicembre '87, più 
MUTUO AGEVOLATO VENTI» 
CINQUENNALE (83 MILIO- 
NI 396 MILA mensili), Conse- 
gna ottobre '88. Agenzia Italia 
Monfalcone 74404, 1 
SUL VERDE DEL GIARDINO IN 


CENTRO CITTA! PALAZZO» 


MARGONI ULTIMI ESCLUSIVI 
PRIMINGRESSI VISITABILI 
SABATO-LUNEDI' VIA MAR- 
CONI 6 TEL. 60125. 6 
UNIONE 733602 recente sog- 
giorno camera cucina bagno 
poggioli ripostiglio 
64.000.000. 030 
UNIONE 733602 soggiorno due 


. Camere cucina doppi servizi 


ripostiglio poggiolo 83.000.000 
o 030 
UNIONE 733602 università bel- 
lissimo monolocale arredato 
servizio poggiolo.34.000.000. 

VILLA d'epoca università si- 
gnorile panoramica giardino 
proprio 350.000.000 Rabino 
162081. 14 


Matrimoniali 


e 


TANDEM:ricerca computeriz- 


zata per trovare il partner 
ideale. Massima serietà e ri- 
servatezza. Trieste, telefono 
574090. 3957 


27\ Diversi 
e —_ 


AMBIENTE raffinato, salute, 
relax, sauna, massaggi, ba- 
grioturco. Tel 0438/59158. 


‘doppi servizi, poggioli, riscal- - 


- 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
‘ BARI-LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


‘4,25 D/L Venezia S.L. 

5.10L. VeneziaS.L.(2,a cl.) 

5.50D  VeneziaS.L. 

8.170 (**) Tergeste - Torino PN. 

{via Ve. Mestre - Milano 

C.le); WL Mosca - Torino 

(circola ilivenerdì) Y 

San Donà di Piave (circola 

dall'1/6.al 13/6 e dal 21/9/87 

- soppresso nei giorni festi- 

vi) (a cl.) IE 

Autocorsa sostitutiva - Por- 

togruaro (circola dal'15/6 al 

19/9/87 - SOPpresso nei 

giornifestivi) |. 

K Roma Termini (via Venezia 

\ S.L.) WL Mosca - Roma 
(escluso il venerdì) 

D VeneziaS.L. 

E Venezia Express - Venezia 

L 

[0] 


6,221 


sl. 

Venezia S.L.(2.a cl.) 

(*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 


12,400. Venezia S.L. 

43,421 Portogruaro (2.4 cl.) 

14,10D Venezia S.L. i 
16.106 TI G.le (via Venezia 
17,00. Venezia S.L. 

17.25L. Venezia S.L. 

18.106 Lecce (via Venezia S.L, - 


Bologna - Bari) cUccette 2.a 
cl, Trieste - Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia 
$.L. solo 2.a Cl.); cuccette 
i.a e.2.a ci, Trieste - Parigi; 
WL Zagabria - Parigi; cuc- 
cetté 2.a cl. Belgrado - Pari- 


gi 

Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Venezia 
S.L. - Milano C.le); Ventimi- 
glia(via Venezia S.Li - Mija- 
no C.le - Genova P.P.) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 1.a e 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre) WL e cuccette l.a e 2.a 
cl. Trieste-Roma > 

(**) Servizio di 1.a @ 2.a Cl. con. sup- 
plemento rapido; “ 

(*) Servizio di-sola 1.2 ci. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 


23.006 


a 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

045 L/D Venezia S.L: (2. cl.) 

1.50D VeneziaS.L. 

6.55L Portogruaro 

7.32D Ventimiglia (Via Genova 
9 P.P, - Milano C.le - Venezia 


5.L.); Torino P.N. (via Mila-. 


no G.le- Venezia S.L.); WLe 
cuccette 2:a cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette 2.a cl. To- 
rino - Trieste 

D Portogruaro (2.a cl.) 

RI 


stre); WL e cuccette 1.a e 
2.a cl. Roma- Trieste 
Simplon Express - Parigi 

. (via Domodossola - Milano 
Lambraté - Ve, Mestre); 
cuccette 1.a e 2.a cl, Parigi- 
Trieste; cuccette 2.a cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WL Parigi - 
Zagabria 

D_ VeneziaS.L. 

E Lecce (via Bari - Bologna - 

Venezia S.L.); cuccette 2a 

cl, Lecce - Trieste 

Venezia S.L. 


Roma Termini (via Ve. Me- 


ORARIO FERROVIARIO 


13.06L. Portogruaro 2.a cl. (circola 
dall'1/6 al 13/6 e dal 
21/9/1987 - soppresso nei 
giorni festivi) . : 
Autocorsa sostitutiva - Por- 
togruaro (circola dal 15/6 al 
19/9/1987 - soppresso nei 
giorni festivi) 

Milano C.le (via Venezia 
Ss. 


19,25 


13.90 E 


.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl. 
Venezia S.L. ca 
Venezia Express - Venezia 


14.25 D 
15.28 D 
16.20D 
17.52 D 
19.10D 


iL 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Marco Polo (*) - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Tergeste (**) - Torino P.N. 
(via Milano C.le - Ve, Me- 
stre); WL Torino - Mosca 
(circola il sabato) 
Venezia S.L. 
Roma Termini (via Venezia 
$.L.); WL Roma - Mosca 
(escluso il sabato) 
(*) Servizio di sola 1,a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. n 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO. 
MONACO 


19.55L 
20.14 D. 
21,051 


21,4510 


23.10L 
23,49 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


. 4.50 Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne 
5.55D Tarvisio 2.a cl. (con auto- 
corsa sostitutiva da Tarcen- ‘ 
to) È 
6.05L Udine (2.acl,) 
7.02D Udine, 
7.50D  Gondoliere - Vienna - Mo- 
naco (via Udine - Tarvisio) 
10.38. *Udine (2.a.cl.) 
12.26D Tarvisio 
13.05L. Udine(2.acl.) 
114.05 D Udine 
14,85L Udine (2.acl.) 
16.35L Udine (2.acl.) 
17,45D Venezia S.L. (via Udine - 
SORIANO nei giorni festi- 
vi) 
18.05L. Udine(2.acl.) 
19.23D Udine 
21.10 /talien Osterreich Express - 
Vienna - Monaco (via Udine 
- Tarvisio); cuccette 1.a e 
2.a cl. Trieste - Vienna 
23.15 Autocorsa sostitutiva - Udi- 


ne 
n 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.37. Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne 

,1.00L. Udine 2.a cl. (arrivo solo nei 
giorni seguenti festivi) 

6.37 Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne (soppresso nei giorni fe- 
stivi) 

7.02L  Udine(2.acl.) 

7.59D Venezia S.L. (via Udine - 
soppresso nei giorni festi- 
vi N 

8.52 D Vena Italien Express - ©\. 


Monaco - Vienna (via Tarvi- 
sio - Udine); cuccette 1.a e 
2.a cì. Vienna - Trieste 
9.27 D/L Udine (2.a cl.) 
10.250 Udine 
11,58 Autocorsa sostitutiva - Udi- 
. ne 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine 
Udine. 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio 
Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Karlsruhe - 
Vienna (via Tarvisio - Udi- 
ne) x 


14.14 D 
14,551 
15.22 D 
16.44D 
17.45L 
18.56L 
19.42 D 
20.581 
22.12 D. 
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